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PROEMIO. * 

» *" . 

» \ • 

L ’Azzardo aveodomi fatto capitar nel- 
le mani un libro , che ha per titolo 
Jflru 7 :jone Militare del Re di PruJJia per 
li fuoi Generali , tradotto dal Tedcfco in 
Francefe , mi prefe defiderio egual- . 
mente , di volerlo tradurre nella mia pro- 
pria lingua . 

Li Francefì ci hanno fìn ad ora. for- 
niti dei libri eccellentilTimi in materia di 
guerra ; farebbe forfè quella una preven^ 
zione , s’io avendo intr^prefa quella tra- 
duzione ardilTi ofifrirla. al Pubblico Vi 
fi trovano delle cofe eccellenti , e, che 
vengono d^le mani d’im Maefiro confu- 
mato nel mediere t e ch’è fenza contrad- 
dizione uno del. piu bravi Generali del 
noftro tempo • ’ . , 

Come li principj della guerra fono 
fempre li fieffi , non bifogna afpettarli 
delle cole nove» La maggior parte , delle ' 
' cofe contenute in,qucft’Opera fono fpar-, 
fe nelli differenti libri che fono fiati ferir- 
ti fopra quefta materia . Quefto qui non 
fi difiingue , che per 1’ applicazjone di 
. quelle regole ai fatti ? e fi vedrà , che 

A 2 * l’Au- 
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TAiitore ha fondati li fuoi principj fopra 
refpcricnze , ,che le fuc Campagne le barn- 
no fornite , perilchè egli vi feopre tutte 
le fue idee , come fi potrk vedere udii , 
iuoi piani , e nel corfo della fua Ifiru- 
zione , per render chiare le cofe più che 
fia poflìbile ; 

Il Lettor penetrante fupplirk al refio. 
Egli giudicherà egualmente fopra le ri* 
marche fatte nella Traduzione Francefe, 
c fopra- qualcheduna ch’io feci , partico- 
larmente , quando l’Autore vi rinviai* al 
fuo Regolamento' Militare . 

• Riguardo a me mi fommetto volen- 
tieri d’efier condannato fopra il merito 
della mia Traduzione . Ella non ha al- 
tro oggetto , che quello d’effer fedele, e 
mi fono più attenuto al fenfo dcU’Auto- 
re , che airefpreifione . Amo infinitamen- 
te il mio Mefiiere per facrificar tutto , 
fino alla vaniti *d’uno Scrittore , tofiòchè 
fi tratta d’ effer utile , c non • mi riocre- 
fee alcuna pena, quand’ella mi- meni a 
quefio fine . Quanto farei felice , fe vi 


folTi riufeito, ' 

t * * 

1 \ 
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Per Lt SUOI O.ENERAtl. 

• . “ 0 ' i " / - 

.ARTICO L O .mP r i M O. , ' 

** • ■ * * 

Dalie Truppe P^etejjìane^ dei loro difetti, , 

0 dei loro vanteggi ^ V 

•• I /- . 

. compofìzipne delle mie Trop- 
pe ef)gge un* attenzioae infìnitR . 
pef. pane: 4 i quellii che le' comaa- 
dano . BiToEDa farle oflervar fcnv 
pre una di(tipIÌRa 11 ,pih efatta 
ed aver gra* cura^ della loro co^- 
fervaziòne .’BUbgna altresì , ih’ elle /ìanp niiiA- 
gìio notrite , che quafi rotte le Truppe deli* 

^^uropa • } ■ t, ^ r y 

Li noHri Reggimenti fono compoHi metà gep- 
te del Paefe , metà Stranieri , che fono , flati 
, arrollati per denaro . ,Quefli ultimi r.on Ivcp- 
do piente che li affezioni, non auendoQO» che 
.A 3 la 


Digitized by Coogle 


4 

la prima occafioie per' andarfene>« Sì tratta 
adunque d’impedir la diferzione. 

Molti dei noftri Generali credono /eh’ un Uo- 
mo non è che un Uomo, e che fe‘ ia perdita n’ è 
riparata, qucfto Uotiio non ha'punto d’influen- 
za fopra la totalità ; ma non' fì faprebbe far a 
quello fogp>etto una giuda applicazione dell’ al- 
tre 'Armate alia noflrà . 

Se un Uomo ben difciplinato diferta , e che 
egli fìa rimpiazzato da un altro cosi ben di- 
fciplinato , la xofa%è aguale ^ MÌ Te un Solda- 
to , che s’è formato per lo fpazk) di due anni 
al maneggio dell* Armi^ e per darle un certo 
grado d’agilità , viene; à difertare , e eh* egli 
na rimpiazzato da un cattivo foggetto , o che 
non lo ila per niente affatto ,~cib verrà alla 
lunga a oonfeguenzà . * ' ‘ .. ■< i i 

Si è veduto ^ che per la negligenza delli Uf- 
fìziali nel picciolo dettaglio detii ' Reggimenti 
hanno perduta la loro riputazione , e (ì fon 
trovati efTer''- diminuiti ^ per la difertazione . 
Quella perdita indebolifce 1* Armata nel tem- 
po ov’ pih neceffario 'Ujhf ella fia completa. 
Voi perderete pef - tjoeflo * le voflre migìiori 
forze ) fe non vi prellarete la più grand’ atteu- 
lùone, e' voi non farete > in iflato allora di fup- 
<plire a qaeda mancanza . 

♦fj^ochè vi fia • tfn gran 'numero dì* Uomini 
-set ^ mio pàefe ^ fi ricerca , fe voi ne trovarete 
cmoltì delia taglia de’ miei Soldati j e fuppòflo 
medefimamente che ve ne foffero affai , faran- 
no elTi nel' momento difcipliuatì J £’ adunque 
ano dei doveri li^pih effenziali < dei^Geueralt 
che comandano le Armate , o dei Corpi fepa- 
*^tati d’impedir la diferzione' Ciò thè fi fa. 

‘i. Evirando dei Campi troppo vicini ad un 
Bofeo , o Forefla', <f« la ragione di guerra non 
lo «tìge. - '• •’ . . . 

-> 2 > Fa- 
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2. Facendo tnoite chiamate per giorno. 

Inviando delle Patuglie frequenti d’Uf>^ 
fari che rondino all’intorno del Campo. 

4. Posando in tempo di notte dei Cacciato- 
ri nelle Biade , e raddoppiando li podi delhk 

. Cavalleria fui far della notte per rinforzar U 
catena . 

5. Non permettendo punto , che li Soldati 
fi sbandino , e che 1 ’ UfRziale conduca la fua 
Truppa con regola all’acqua, e? alla paglia. 

6. Punendo rigorofamente la Marode , ch’i 

la forgente di tutti li difordini. .,{ , 

7., Non facendo li giorni di marcia ritirar 
le guardie , che fon poliate nelli Villaggi , che 
quando le Truppe han prefe le Armi. 

8. Difendendo fotto pena rigorofa , che il 
Soldato non abbandoni il Aio rango , nè la fua 
divilìone li giorni di marcia. 

9. Evitando di far delle marcie di notte , 
fe delle ragioni importanti non l’cAgono alTo- 
lutamente.x i 

10. Facendo marciare delie Patnglie d’Uf- 

fari a dritta , e a finilira , allorché l’ Infante- 
ria . traveifarà nn Bofco . , 

/ II. Mettendo degli UfHziali all’entrata , 9 
fortita d’ un defilato , eh’ obbligano li Soldati 
di riprendere li loro fangi. .. 

Nafeondendo al Soldato le marcie che 
voi Aete obbligato di far all’ indietro , o fer^ 
vfiùdovi d’un preteso fpeciofo , che polla lor 
Angario . • . ' r , 

xj. Avendo fempre attenzione » che la fufr 
AAenza necelTaria non manchi mai , e che (1 
fornvfca ^lle Troppe del pane , della Carne f 
dell’ aequavita , della birra , ec. ^ 

14. Quando .la diferzione comincia In- nn 
Reggimento • o Compagoia , bifogna elàminai 

A4 
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' fukito fa' ragione ^ niaìe ; infortnaffi 

Te il Soldato ha rieevtftb ciò che le Conviene , 
fe le lì danno le altre- gtatifìcaziooF àcCofdate 
e le il Capitano* woA'" è colpevole di qualche 
malverfazione. Bifògna airre^i far bffervare óna 
difciplina efatta. . Si- diri , può elTer /che il' 
Colonnello vi prederà la Aia attenzione ; ma ' 
quello non bèfta'j in un’ Armata tulio* deve, 
render alla perfezione , per '• far *' vedete » che 
tutto 'ciò , che^ fi è fatto é l’opera di uni fol' 
Uomo. ’ . :» • ^ . 

La maggior p-tté dell’ Armataj è compoftt- 
dì -gente indolente . - Se il Generale*’ non f«m- 
pre attento , perchè facciane -il Ibro 'dovere * 
quella machina , eh’ è artificiale i t thè non> 
può eflfer perfetta farà ben preÉo Concerta- 
ta , e non '.vi refierà alla fine', cl^ «i^ArnfaU' 
dirctplìnata in idea. - ! > 1^ - -i 

r Bifogna adunque accofiumarfi la travagliare 
rnceffantemente ; l’^efperienza di quelli , che 
non vi mancarannó, farà loro vedere, <:h’eirè 
nna cofa necefiarifiìma ,e che vi fon degli abufi 
ogni giorno da reprùnare, lì quali non fon co> 
nofeiuti da quelli che non s’applicano a co- 
liofcerli . . ■ ' 

Quella applicazione conttnna , e penibtie pa« 
rerà dura a un Generale , ma egli ne farà af*' 
hi rìcompenfato nei feguito . Qual vantaggio 
non riporterà «gli con delle Truppe così èra-' 
ve , così belle , e cosi ben difeiptinate ì Ua 
Generale che apprelTo 1’ altre Nazioni palferà per’ 
nn temerario , non farà apprello noi, che ciò, 
che le regole ordinarie cfigono , Egli può ax- 
^rdare , ed intraprender tutto ciò , che gli 
Uomini fon capaci di metter iiT'efecazrone • 
Oltre che li Soldati non folfrotio fra • loro 
delli Camaraci capaci>.di qualche debolez- 
. . za» 
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la . ( * ) cib che non fi rileverà ficuramentc 
punto Dell’ altre Arrtìate. , 

Io ho veduto degli ufHzuli, e ‘dei femplìci Sol* 
dati pericolofimentie feriti » che non oftante 
quedo non abbandpnavano il loro polio , ne 
volevano ritirarfi per far bendare la loro pi*-^ . 

ga . Con Truppe fimili fi farebbe la cooqui- 
lia d’un Mondo intiero , fe le^ Vittorie noa , 
folTer loro cosi fatali , che nlli nemici ; perché 
voi potete eoo elle tutto i'nt^ap!'èndere , pur-- 
chè non le lafciate mancare di vivere . Se voi 
marciate , voi avanzarete il voliro’ nemico per; 
la preliezza . Se voi l’ attaccate in ua Bofro 
voi lo sforzare te . Se voi li fatq rampare c a 
Montagna , voi fcaccciarete coloro ,, che i 
fanno relulenza , ed allora non è pib , eh’ un 
MalTacro , òe voi fate agir la volita Cavai* 
leria , ella palierà l’ Inimico a fil di Spada , 
lo’ dilimggerà . 

Ma come non ‘balia aver delle buone Trup- 
pe , e che un General per la Tua ignoranza per- 
de tutto il Tuo vantaggio ; io parlerò' delle qua#- 
lità d’un Generale., e darò dalle regole , do- 
ve in parte io n’ho fatta l’erperienza a mie 
fpefe , e d’ altre , che dei gran Geaerali m’ han- 
no fommiDÌliratc. ^ 



I 


(•} Li Frante fi fono pentìglìo/ijjìmi /opra 
fto Artìcolo ; fopratutto li Gr narìeri nn» fofri^ 
ranno giammai fra toro un Camerata fofpetto t/f 
qualche debolesixa , Generalmente tutte le Trup- 
pe ben 'difciplinate di qualunque nazione elle fta» 
fM agiranno ijiejfanttnte , 
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** C A P I T O L O II. - 

t 

J)tUs Suffifien^ delle Truppe , e ideili Vìveri m 
( Commijfariato dei Cumpo . ) * « 

r * ' 1 * * » . f 

Q ualche Geoeral dice , che per bea nabiliré 
il Corpo d’ una Armata , bifogoarebbe ' 
^ comiociar per il ventre , e che quella è . 
1% bafe , ed il fondamento di tutte le opera- 
zioni . Io farb doe parti di quèAa materia . 
Isella prima io fpiegarò in qaa(i luoghi , e di 
qual maniera, bifogna ilabilir li Magazini . Nel- 
r, altra io difnoilrerb , come . bi fogna fervirfi di; 
quedi Magazini, e come bifogna. trafportarli . 

. La prima regola è dabilir Tempre li Maga- 
zini’ li pih conUderabili all* indietro della no- 
Ara Armata' , e Te fi pub in "una Piazza fer- 
rata . Nelle, guerre di Slefia , e Boemia noi 
avevamo il noTlro gran Magazino a Eresia vìa 
a cagione delia facilità , che ci dava T Oder di 
rinfrefcare ,qué(lo Magazino . ^ „ 

Quando fi fanno li Magazini alla Teda del- 
r Armata, y d rifchia.di perderli al primo Tea- 
rico , ed allora fì trova feàza fperanza di pib 
rupetterd ; nu (e voi dabilite quedi blagazini 
Tun dietro Talrro, voi fate la guerra con pru- 
denza , ed una Redola difgrazìa non pnb cau- 
far la vodra intera rovina . 

' Per dabilir dei Magazini nella marcia Elet- 
torale , bifognarebbe (ceglier Spandau , e Mag- 
deburg . Qued* ultimo fervicà a cagione dell* 
Elba in una guerce, contro la.. SaT?. 
fonia , e quello di Schveidnitz contro la Boe- 
mia . . , - I • ’ 

Bifogna aver cura di fcegliere dei buoni Com-- 
xncdt, e CommilTati dei Vivefi ; perché, fé que- 
da gente fono o furbi , o, ladri lo .Stato vi 
perde condderabUmeate • Per queda ragione 
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bifogtiÉ darlé per Capi degli Uomittf di probi-^ 
tà, che li efaminino d’ appreflfó , « che li eoa-' 
tepgiano fovente. 

Si (labilifcon li Magazini in doe maniere . 
Si ordina alla Nobiltà , ed ai Paefani^ di far 
carregiare alli Magazini dei grani , che fé 11 
pagano fecondo la Taffa della Camera delle Fi- 
nanze y o che fé le diminoifcdiiò fopra le con- 
tribuzioni impone . Se il paefe non è -abbon<* 
dante in foraggio y fi fa dei marcati con de- 
gl’ Impreffarj per una certa quaiJtità . TofccM'* 
al Commiffariato a far quelli marcati y ed a- 
fegnarli . _ 

Si ha ancora dei gran Barconi coftruiti'efpref- 
famentc per trafportarne le farine ,’e li foraggi 
per li Canali y e Fiumi . 

Non bifogna mai fervirfi degl’ Impreffari ,> 
che nel piìi gran bifogno , perché quelli fon. 
più ufurarj , che gli Ebrei medefimi . Elfi fan- 
no augumentare il pre^rzo dei Viveri, e li ven- 
dono édremamente cari . 

Si deve feropré llabilir per tempo li.fuol 
Magazini , per effer pmveduti di tutte le prò-* 
vifioni necefiarie , allorché T Armata forte d» 
Tuoi Quartieri per entrar in Compagna . Se 
voi afpettate molto tempo , il gelo v’impedifc* 
di farli tral'portare per acqua*, o le (Irade di- 
vengono cosi cattive , ed impraticabili , che 
voi non faprede formar dei Magazini , che con 
l’ultima difficoltà. ‘ ‘ 

Oltre li CalToni dei Reggimenti , che por- 
tano del pane per otto giorni , il Commiffa- 
Ttato ha dei Cadoni deHinati a trafportare dei 
Viveri per un mefe. 

Ma fé vi^fono delli Fiumi navigabili bifo- 
gna approfittarne, perchè quelli fono quei foli, 
che poliono procurare 1’ abbondanza in una Ar- 
mata . 

Li 


ka 

LI Caffoni devono effer tirati da Cavalli . 
Noi v' abbiamo ancora imjiiegatì dei Bovi , 
ma con nodro difcapito . Bifogna , che li Ma- 
dri, dei Carri dei CafToni abbiano gran cara 
dei loro Cavalli . Tocca ad un General d’ Ar- - 
mata di tenervi la mano ; perché per la per- 
dita di quelTi c;avalli fi diminuifce il numero 
dei Galloni > e per confegueuza la quantità dei 
Viveri . 

V’è ancora un’altra ragione , cd è, che que- 
di Cavalli non eiTendo beo nutriti , non hanno 
molta forza per follener le fatiche , e quando 
voi marcìarete ^ voi perderete non folo li vo- 
drt Cavalli, ma li voftri Caffoni , e le farine , 
ch’effì porteranno. Di Ornili perdite fovente re- 
plicate poffon rovefciare li progetti li meglio 
concertati . Bifogna , che un Generale non tra- 
fcuri alcun di quelli dettagli , che fon molto 
importanti per lui. 

In una guerra contro la Saffonia bifogna fer- 
virfì dell’Elba per facilitare il trafporto dei. Vi-i 
veri ,* ed in Slefia dell’ Oder . In Pruflla voi 
avrete il mare, ma in Boemia, ed in Moravia 
' non fi può, che impiegare il carriaggio. 

Si ffabilifce qualche volta tre , e quattro de- 
pofìti di Viveri fopra una medellma linea , co- 
me noi abbiamo fatto l’anno 1742.10 Boemia. 
V’era uno Magazino a Pardubitz, uno a Njeu- 
bourg , uno a Podiebrod , ed un altro a Brau. 
deis, per effer in Hato di marciare contro l’Ini- 
mico , dj feguirlo a Praga , in cafo , eh’ egli 
aveffe voluto andarvi. • . , 

i N^ir ultima campagna , che noi abbiamo fat- 
to in Boemia, Breslavia forniva a Schveidnitz, 
quello, a Jaromirtz , e di là fi trafportava li 
Viveri all’ Armata . ’ 

Oittk li Caffoni dei Viveri-, l’Armata con- 
duce (eco dei forni di ferro , donde il. nume- 
ro 


D"j tr* 
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K) noB e(Tendo rofHciénte è ^A^ato aagnmenta- 
to . A qualunque fogglorno bifogna far cuo 
cere del pane . In tutte le fpedizloni , che fi 
vuol intraprendere , bifogna efier proveduti di 
pane , e di\bifcotto i»r dieci giorni. Il bifcot* 
to è buonilTimo , ma li oofirì Soldati ,non T a- • 
mano , che nella fuppa , e non fanno ben fec- 
virfene . 

Quando fi marcia Jn nn paefe nemica , fi far 
il depofito delle Tue farine in una Città vici- 
na dell’Armata dove vi fi- mette guamiggio- 
ne . Nella campagna 1745. nofiro depofita 
di farine era al principio a Nenfiadt , poi a 
Jaromirtz y ed alla fine a Traucenau . Se noi 
ci fofiìmo pià avanzati , non avrelfimo trovato 
an depofito pib ficnro, che a Pardubitz. 

Ho fatto fare dei Molinita .braccio . ppr cia- 
fcheduna Compagnia , che li faranno nahito 
utili . Si impiegherà a quelli Molini dei Solda- 
ti , che porteranno la farina il depofito * e vi 
riceveranno il pane . Con quella farina voi ri- 
fparmiaretq non folo li v<^ri Magazini , mt 
cita vi farà fnflìAer pib lungo tempo io on 
Campo , che fenza quello foccorfo voi farellé 
obbligato d’ abbandonare . Di pià non fi avrà 
di bifogno di far tanti convogli , e fi forniran- 
no meno fcorte. i 

Parlando dei convogli , vi aggingnerb qui , 
cib che concerne quella materia . A proporzion 
di ciò , che fi ha a temere dell’ Inimico , fi 
accrefcon , o diminuifcono le fcorte . Si fa en- 
trare dei dillaccamenti d’ Infanteria nelle Cit- 
tà , per dove palfano li convogli , per darle un 
punto d’appoggio . Sovente fi fa de’grvlfi di- 
fiaccamenti per coprirli, come cib è arrivato in 
Boemia . - ' 

In tutti li patii interlicati bifogna impiega- 
re r Infanteria per la fcorta dei convogli . Le 

. s’«s- 
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s’aggionge qiliklie partita Uffari per ren- 
der chiara U maKÌa , e per avvertir, dei luo- 
chi", ove r Inimico poteffe effer in imbofca- 
ta . Ho impiegato =ifleffamente l’Infanteria a 
prefèrenza della Cavalleria per formar, delle ' \ 
• fcorte in nn paefe di pianura , e me ne fon 

ben travato. . . ' , n/r-V ^ 

Io vi rinvio al mio Regolamento Militare » 
per quello coicerne il deiiaglio delle fcorte. 

(♦) Un Generale d’ Armata non .farebbe mai 
prendere la precauzione', che batta per afficn- 
'lare li’ fuoi convogli . tUna buona regola . p« 
coprirli è quella d’ inviare delle Tropi» in 
avànti per tar occupare li deffilatì per dove 

il convoglio patterà , e, di fptnger la fcorta a 
ona lega in acanti dalla parte dell Inimico v 
Quello movimento afficurerà la fcorta , c lo 
xnafchererà. ‘ ' ‘ ' 

arti CÒLO ni. 

( , < I-, - . ^ ^ 

Dei Vivandieri , dilla Birra , e dell' Acquavita . 

- * ■ . > 

S E voi volete far qualche imprefa • fopra a 
nemico , bifogna , che U Commiffariato 
faccia comprare tutta la birra , e T acquàvita . 
che fi trovarà per la marcia , ainocbe 1 Arr 
mata non ne manchi punto, almeno per li 
primi giorni . Snbito «he l’Armata entrerà in 
un Paefe nimico , bifogna impadronirli di 
tutti li fabricatoti di birra , ed acquavita » che 


( * ) I? di torre ttn Plutone di dijlanza in 
Aìfianza fra la colonna dei Carri y per' fojienerU 
da qualunque parte , e mvarjt fubm tn ordine de 
Battaglia « 
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lìrtroveraniio nel. vicinato y e fopra tatto far ' 
fare dell’ acquavita , affinchè il.' Soldato noa 
manchi d’ una bjbita , della quale non pub 
pafTarfene. ' ■ • 

‘ Per li Vivandieri bifogna proteggerli , partir 
^ colarmente in nn Paefe , dove gli Abitanti G 
fon falvati, ed hanno abbandonate lo loro Ca» 
fe , di che non lì poffono avere degli ef- 
fetti ancor pagandoli . Allora lì è in dritto di 
non rirparmiare più li paefani . . 

S’ invia dei Vivandieri , e delle donne de* ^ 
Soldati per cercare qualunque forte di legumi , 
e di belfiaine «.Ma nel medelimo tempo bifo- 
gna far attenzione , che gli effetti lìano venda- 
ti ad nn prezzo ragionevole , perchè il Soldatp . 
Ila in flato di poterli pagare , e che il Vivan- 
diere trovi un profitto onelfo. 

Aggiungerò ancora qui , che il Soldato ha 
due lire di pane per giorno , e due lire di car- 
ne per fettimana , che 'riceve' grati r in campa- 
gna . Ella è una gratificazione , che il povero 
Soldato merita bene , jarticolarmente in Boe- 
mia, ^ove lì fa la guerra, come in un deferto. 
'Quando lì fa venire dei convogli per 1’ Arma- 
ta , fi fan feguire per qualche mandra di Bovi 
'dellinati per nntrimento de’Soldati. 




A'R T I C O L O IV. 

‘ De^ foraggi ' al fectOy ed al'verde, 

' i \ 

j 

I L foraggio fecco è della biada , dell’ orzo 
‘del fieno, della paglia tagliata' ec. Si fa tra- 
' fportarlo al Magazino. La biada non deve efìfer 
■è muffita ,' nè puzzolente , ciò che dà ut\a 
falfèdine alti Cavalli , e li iodebolifcei talmen- 
te , che all’entrata medelkiia della campagna., 
la Cavalleria non è in fiato di far: il lèrvigio . 
\ 'La 
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t* paglia tagibta non fa , di* emptf il ventre 
ai Cavalli ; ella vi fi dà. , perchè c’ è il co> 
fiume. ^ 

La prima ragione che determina a far ve- 
nire il, fjraggip , e ' trafportarlo ^al Magazioo', 
è per prevenir il nemico all* entrar della Cam- 

{ >agna , o quando lì vuol far qualche imprefa 
ontan di là . Ma di rado una Armata ardirà 
allontanarli da fuoi Magazini , tanto eh’ ella 
è, obbligata di, dare del foraggio fccco a (uot 
• Cavalli y perchè 41, trafporto è troppo imbara- 
zante , per il numero necenavio ,di Vetture » , 

che una Provincia intiera non pub fovente for- 
nire . £ generalmente quelli non fono li mez- 
zi dei quali fi ferve in i una guerra ( offenfiva , 
fe non vi fono. dei fiumi , per li quali fi pblTa ' 
trafportare li foraggi. 

In tutta la campagna di.SIefia io ho nntri- 
to tutta la mia Cavalleria-^ di foraggio fecco , 
ma noi non marciamo , che di Strehla a 
Schveidnitz ; jlove c’ era un Magazìno , e di 
là a Cracan , dove, noi, eravao;io n^l vicinato 

di Brieg, e deU’Oder . - 

Quando fi ,è formato- il difegno di*far, uà 
imprefa nel tempo d’inverno', fi fa .torcere 
nel fieno per cinquq giorni , fbe la. Cavalleria 
porta fopra li fuoi Cavalli . Se fi vuol fare* la 
guerra in Boemia , ’o in Moravia , bjtfogna afpet- 
tare il tempo del verde , fe non voi rovinerete 
tutta la vofira Cavalleria . Si foraggi* 1* erbe , 
e le biade nei Caiiipi , e quando la mede è 
-fatta fi foraggia nelli Villaggi. , ^ ^ 

Quando fi entra- in un Campo , dove fi fa 
'il difegno di foggiornar qualche /tempo fi fa 
riconofeere li foraggi , e dopo averne computa- 
ta la quantità , (i fo la difiribuzir^ae per il nù- 
mero dei giorni, che fi. vuol recarvi 

Li gran foraggi fi fanno Tempre fotcu là feor- 

ta • 
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ta d' aa Corpo di Cavalleria , cbe deve effer 
proporzionato alia v icioanza dell* Inimico ^ ed 
a CIÒ che fi può temer di lai.. 

Li foraggi fi faaoo per tutta 1* Armata , o 
per le Ali. * ' 

Li foraggianti s’ unifcono' Tempre fu la lira-, 
da che fì vuol prendere ; qualche volta fopra 
le Ali y qualche volta alla Teda j o alia coda 
dell’ Armata . Li Ulfari hanno l’Avanguardia . 

Se ciò è in un paefe di pianura , la Cavalleria 
li fegue. Se ciò è in un paefe interficato, Tln- , 
fanteria marcia la prima . L’ Avanguardia pre- 
• cederà la marcia della quarta parte de' forag> 
gianti regniti da sn didaccameoto^ della fcorta 
Tempre mKchiata di Cavalleaia > e d’ Infante» 
'ria ; poi un’ altra parte de’ foraggianti Teguitt 
da un didaccamento di Truppe , e poi gli altri 
nel msdefìmo ordine . Una Truppa d’ Udari 
Terrarà la marcia della Retroguardia , cd avrà 
la toda di tutta la Colonna. * 

S’ avverte : In tutte le Tcflrte 1’ lufanteria 
coudurrà il Tuo Cannone e li foraggianti fa- 
ranno Tempre armati di carubine, e fciable.^ 
Allorché fi farà arrivati al luogo dove fì vuol 
foraggiare , fì .formerà nna catena > e fì met- ^ 
terà T Infanteria apprefTo li Villaggi , dietro 
le biepi , e le drade balle . Si miìchierà delle 
Truppe di Cavalleria con 1’ Infanteria , e si fi 
coulerverà una riferva che fi porterà ai centro, 
per eder a portata di dar foccorfo per tutto , 
ove r Inimico potrebbe tentar di penetrare • 

Li Uffari fcartMzmccieranno con il nemico per 
tenerlo a bada , e per allontanarlo dal forag> 
gio . Quando la' cinta delle Truppe farà ppda.. 
ta, allora fì didribuirà per Reggimento li Cam» 

.. pi ai foraggianti . Li Ufdziali che li comande» 
ranno , avranno grand’ attenzione , che li fafei 
fìano grandi, c ben legati. ' ^ — 

• B Quan- 

—'•v.ù- .V ' 
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Quando fi zvtì caricati li Cavalli y li ‘to 
raggianti ritorneranno al Campo per Tmppe 
al favore di picciole fcorta y ed allorché faran- 
no tutti partiti) le Truppe della catena fi uni- 
ranno y e faranno la Retroguardia feguita dagli 
Ulfari . 

• Le regolò per li foraggi nelli Villaggi fona 
iippreffo poco le medelìme ; la fola differenza 
che pafTa è y che 1* Infanteria fi poflerà all* 
intorno del Villaggio y e la Cavalleria all’ in- 
dietro in un terreno proprio per farla' agire . 

Non fi fa foraggiare eh’ un fol Villaggio per 
volta y e poi un altro , affinchè le Truppe della 
catena non Dano' Truppe dirperfe » 

Li foràggi nelli paeli di montagna fon li plU 
difficili » Bifogna y che la più gran parte delle n 
loro feorte non fiano oompofie che d’ Infante- 
ria, e d’Uffari* , 

Quando s» occuperà un campo vicino dell* 
inimico y dove fi vuoi reflar qualche tempo y fi 
procurerà d’ impadronirfi dei foraggi y che fo- 
no fra li due campi > Poi fi foraggierà a due 
leghe all’ intorno y cominciando per li campì 
più lontani , e confervando li più a 'portata 
per li ultimi . Ma ‘fé egli è nn campo di paf- 
faggio fi foraggierà nel campo > e nel ^ci- 
uatOk 

Quando fi fa dei gran foraggi al verde y io 
non vorrei che fi occupale un terreno .troppo 
ellefo -y ma che fi fbraggiafTe pinttoflo due vol- 
te confecntive > Di quella maniera la voflra 
catena farà più ferrata y e li voflri foraggtanti 
faranno più al coperte ; luogo che fe voi 
occupate^ un terreno troppo fpaziofo y voi inde- 
bolirete la voflra catena , di forte che ella cor- 
re tirchio d’ effer sforzata . , 

■ f 
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ARTICOLO V. 

- » Della conofeenza del Paefe, 

« 

V I fono due njaniere di prender conofcea- 
za d’ 'nn paefe . La prima , ( e per dove 
biftfgna cominciare ) è quella di Audiar efat- 
tamente la carta ^elle Provincie , dove A vuol 
far la guerra , e* d* imprimerA bene li nomi 
delle gran Città , dei Fiumi , e delle Monta- 
gne, 

Quando A è formata un’ idea generale del 
Faele , allora bifogna andane ad una conofeen- 
za pib dettagliata per faper per dove paAano 
le gran Arade , eome fon Amate le Città , c 
fe A può difenderle , accomodandole un po- 
co , da qual parte A può' attaccarle in cafo ,• 
che l’ inimico fe oe' fu refo padrone , e quan- 
ta guarnigione bifogna nìettervi per difen-' 
derle. 

Bilogna aver li piani delle Città fortiAcate 
per conofeere la forza , e li luoghi deboli . ,Bi<> 
fogna aver il corfo delli gran Aumi , e il loro 
'fondo Ano a dove eAi fon navigabili , e dove 
A può paAarli a guado . Bifogna faper ancora 
quali Aumi fon impraticabili alla Primavera , 
c fecchi aeir l Aate . QueAa cònofeenza deve 
cAe'nderA medeAmamente Ano alle principali pa- . 
Iu,di del paefe* 

In un paefe piano , èd unito bifogna diAin- 
guere le.cantrade fertili da quelle che fono^Ae- 
riii , e faper quali marcìe il nemico può fare , 
e 'quelle che noi fareAìmo per andar da una 
gran Città /o da un Aume all’ altro . Bifogna 
altresì far levar li campi, che A pjllon prende- 
re fopra queAa Arada. 

Si ha ben predo riconofeiuto un paefe pia-* 
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no , ed aperto , tna 'egl* è ben più difficile i» 
un paefe coperto, e tnontagnofo , ]a vffia etTen-. 
do limitata . ' • ’ 

Per conciliarli qualche conofcenza sì impor- 
tante , fi porta la carta alla mano fopra le 
eminenze , conducendò feco della t gente avan- 
,zata in età dei Villaggi li, più vicini, dei Cac- 
ciatori , e dei Padori . Se v’è una Montagna 
più elevata, che quella, dove fi é , vi lì adde- 
rà per prendere Un’ idea del paefe , che vi fi 
può fcoprire» 

Bifogna informarli di tutte le ftrade, per /a- 
per non folamente in quante colonne lì potrà 
marciare , ma ancora per formar dei progetti , 
e veder per qual ftradà fi potrebbe arrivare , e 
sforzare il campo nemico , s’ egli ne vien pren- 
der uno nei contorni , o di qual maniera 
fi potrebbe metterli fopra il fuo fianco , s’ egli 
venilTe a cangiar di poOzione. 

Uno dei principali oggetti è di riconofcere 
. ie fituaziodi , <fove fi può prèndere dei campi 
difcnfivi per fefvirfehe in cafo di bifogno, iftef- 
famente , che li campi di battaglia , e li polli 
che r inimico potrebbe occupare . 

Bifogna formarli uni gialla idea di tutte 
quelle conofcenze , come altresì dei podi li più 
confiderabiii , ép\h imboccature dei principali 
deffilati , e delle polizioui avantaggìofe di tue- ' 
to il paefe , e ben rifletter fopra tutte le ope- 
razioni che fi potrebbero fare, affinchè voi non 
fiate imbarazzato , quando voi farete obbligato 
di portarvi la guerra , avendo a* tempo nn jpia- 
tio di tutte le pofizioni che. hi fognare bb; far 
allora , 

Quelle liflefiìònì devòti clTer beo combina- 
te , e maturamente digerite . Bifogna tmpie- i 
garvi tuttò il tempo , eh’ Una itiateria così ^ 
importante efige , e fe non vi riefee la pri- 
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nva volti 9 bifogna ritornarvi la feconda , ed 
efamioar tutto efattamente, 

Ella è ancora una regola generale , che tutti , - ’ 

li campi che fi vanno a fcegliere , fia per T 
ofFenfiva , fia per la difenfiva , devono effec 
a portata dell’acqua, e delle legna , e che la 
fronte ferrata , e ben coperta , la Ychena ne fia 
ancora libera • 

S’ è necelTario di prender conofcenza d’ un 
paefe vicino , e che le circofianze non permet- 
tano di farlo della maniera qui di fopra , bi- 
fogna inviarvi degli Ufhziali abili fotto qua- 
lunque forte di pretelio , e medefimamcnts 
farli travefiire , fe nou fi può difpenfarfene . 

Si ifiruiranno di tutto ciò che devono oiTer- 
vare , e al loro ritorno fi noterà fopra una 
carta tutti li luoghi , e li campi eh’ hanno ri- 
conofeiuti , ma allorché fi può veder da fe 
{ledo , non bifogna mai dar la commeffioDe ad 
altri • 

ARTICOLO VI, 

‘ • • • 

f 

Del colpo rf occhio . 

I L colpo d’ occhio propriamente detto fi ri« 
duce a due parti . Il primo è d’ aver il ta- 
lento di giudicare quantà Truppa può conte- 
ner un terreno . QueA’ è una abituazione che * 
non s’acqoiAa, che con la pratica . Dopo aver 
marciati molti ' campi , 1’ occhio s’ apcoAumetò 
alla fine a una dimenfione sì precifa , che voi 
non inancarete , che di poca cofa nelle voRre 
efiimazioni . 

L’ altro talen to molto faperiore a quello 
. qui è di faper difiinguere al primo momento ' 
tutti i vantàggi che fi può tirar da up terre- 
no • Si può acqalAar quefio talento , e petfe- 
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zionarlo per poco , che fi fia Rato con nn ge> 
aio felice per la guerra. La bafe>^di quefio c«P 
po d’occhio è fenxa contraddizione la fortifì' 
cazione ch’ha delle regole, d’onde bifogna far- 
ne r applicazione alle pofizioni d’ una Armata . 
Un General abile faprà profittare della minima 
eminenza d’ un deffilato , d’ una firada bafia', 
d’ una palude , &'c. 

Nello fpazio d’ un quadrato di due leghe , 
fi pub qualche volta prendere due cento po- 
fizioni . Un Getierale a prima villa faprà pren- 
der la plh avvantaggiofa . Egli fi farà prece- 
dentemente portato fopra le minime eminen- 
ze per fcoprire il terreno , e rìconofcerlo . Le 
medefime regole della fortificazione le faran- 
no vedere il debole dell’ ordine ' di battaglia 
del fuò, nemico . Egli è ancor d’una grandifiì- 
ma importanza a un Generale , *fe il tempo 
ce io permeire , di contare li palTi del fno ' 
terreno , allorché egli a prefo la pofizione ge- 
nerale# . 

Si pub tirar moki altri vantaggi dalle rego- 
le della fortifiwzione, come per efempio, d’oc- 
cupar delle eminenze , e faperle fcieglier di 
maniera , ch’felle non fiano comandate da al- 
tre i d’ appoggiarvi fempre le fu# Ali par co- 
prir li fianchi , di prender delle pofizioni che 
iiano fufcettìbili di difefa , e d’ evitar quelle , 
dove un Uomo di riputazione non potrebbe 
’ mantenerfi fenza rifchiar di perderla . Secondo 
le medcnme regole fi. giudicherà dei luoghi de- 
boli deila ' pofizion del nemico , fia per la fi- 
tuazione difavvantaggiofa , ch’ egli avrà prefa » 
'fia per la cattiva ''difiribuzione delle. Tue trup- 
pe , o per la poca difefa , eh’ elTa- le procura , 
Quelle riflairioni mi portano a far vedere di 
qual maniera bifogua diilribuir le truppe per ti- 
rar vantaggio dal terreno, 

AR- 


«3 


ARTICOLO VIL \ t 

* »*. ^ 

Defh dijirìbuzione delle Truppe , ' 

• X •• 

» * 

L a (^onofeenza , e la fcelta del terreno .fa-f 
no due cpfe elTenzitliiriaie , bifogna 
Caperne profìttarne per didribuir le truppe nei ' 

Juoghi che loro convsogoao . La nollra Ca<* 
valleria , eh' è difciplinata per agire con ce- ' 

Jerità I non pub combattere , di’ ip una pia- 
nura , quando fi potrà fervirfi dell’ Infanteria 
in tutti ';lt digerenti terreni , Il Tuo fuoco è 
per U.difenfiva , e la fua bagiopetta per 1' 
ieofiva , ‘ ’ 

,Si. comincia fenipr* per 1’ ofFenfivt , poiché 
bifogna Tempre prender le Tue precauzioni per' 
la ficurezza del Tuo campo , ove la vicinanza 
deir inimico <può a qualunque (pomeató .ingag- 
giare un affare . 

La pi^ parte d' ordini di battaglia d’ oggidì 
Tono vecchi . Si fogne fempre 1* antico tnetoda 
fenza regolarli fopra il terreno , cib che è ca- 
gione che vi fi fa una cattiva » e falfa ap]pli« s. 
cazione, ^ 

Onaiunque armata deve efier pefia in batta- 
glia fecondo il terreno che l’è convenevole. Si * 

Cceglie la pianura per la Cavalleria , ma quciìo 
non balla , perchè fé quella pianura non ha » 
che;mille pafli di fronte \ e eh’ efia abbia^per 
Tuoi confini un Bofeo', dove fi Tuppone , che 
r inimico abbia parte dell’ Infanteria , ^affinchè 
protetta dal fan fuoco , cg’i pólla 'diilendcre la 
Tua; Cavalleria » allora bifognejrà cangiar la fùa 
difpolìzione , e metter all’ ellreaiità delle Tue 
ali dell’ Infantarla , perchè ella foTienga a vicen- 
da la Cavalleria. ' 

Qualche volta fi, porta, tutta la Tua Cavalle' 
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ria fopra uaa delle fae alt , qualche volta ella 
fì mette nella feconda linea ; io nn altro tem- 
po fi ferra le ali della Cavalleria per una , o 
due brigare d'infanteria. ^ < 

Li podi piìi avvantaegiod per uaa A^rmata 
fono i’ eminenze , li cimiter) , le Araije balfe 
e li foifi . Se n fa tirarne t^vvantaggio per la 
' didribuzione delle fue truppà « non fì deve 
giammai temere d’ effer attacciito. 

Se voi fìruate la vodra Cavalleria dietro nna 
Palude , ella non vi farà d’ alcun ufo , e /fe 
voi" la mettete troppo vicino d’ un bofco , 1* 
inimico vi poh aver delle truppe che fucine- 
ranno la vodra Cavalleria , e la metteranno 
in difordine , fenza ch'eda poffa difenderli . il 
medefimo inconveniente vi arriverà con la ve- 
drà Infanteria , fe voi 1’ avventurate in una 
pianura feuza adìcurar li fuai fianchi , perché 
r Inimico non mancherà di. profittare del vo- 
flro fallo per attaccare qneft’ Infanteria da quel- 
la parte, ov’ella non potrà difenderli* 

^ Bifogna Tempre regolarli fopra il terreno do> 
ve lì è . In un paefe montagnofo io fituarei 
la mia Cavalleria in feconda linea , e non me 
■ ne fervirei nella prima , che nelli luoghi pro- 
pri per farla agire fuori di ' qualche fquadrone 
'per prender in fianco Y Infanteria nemica che 
fvenilfe ad attaccarmi. 

Eir è una regola generale , che iti tutte le 
; Annate ben condotte li forma una riferv'a dì 
Cavalleria , fe cib è in un paefe di pianura ; 
ed una riferva d’ Infanteria mifehiata dì qual- 
che Squadron di Dragoni , ed UlTari , fe cib 
é in un paefe ihterficato , e che abbondi di ri- 
tirate . 

L’ arte di didribuir le truppe fopra il loro 
terreno , 'è di faperle ftuar di maniera , eh* 
elle pollano agir liberamente , ed elfer utili 

pe^ 


per tatto, Villfr«i cfi’ ignorava , pub effcr qat- 
Aa regola, (ì privò lui mededmo nella pianura' 
di Ramilies di tutta la fna Ala ànidra , avea* 
dola pollata dietro uit^ Palude , dov’ella so« 
poteva far aleno movin^ato,nè portar del Coft* 
corfo alla Aia Ala dritta\ 

ARTICOLO Vili. 

I 

Dei Campi, ' 

P Er fapere Ce voi, avete ben fcielto il GarapOjl 
bifogna vedere , fe per un picciolo inovt« 
mento che voi farete , obbligherete Tininiico 
di farne un grande , o fe dopo una marcia 
egli farà corretto di farne ancora dell’ altre*. 
Quelli che ne faranno meno , faranno li meg'io _ 
campati . 

Un General d* Armata deve’ fceglier lui me»’ 
defimo i) Tuo Campo , poiché il fucceffo dello 
fne imprefe nè dipende , e ch’egli diviene ro- 
vente il fuo.. Campo di battaglia. 

* Come vi fon molte offervationi a fard fopra 
quefta parte della guerra ; io entrerò in detta,, 
glio a quello foggetto , fefr^, .» come le; 
Truope devono eflfer fituate nel loro Campo ^ 
xn’ attenirò a ciò , eh’ ho .detto nel mio Rego- 
lamento Militare [*] . Io non parlerò , che 
delle gran parti, e di ciò che riguarda il Ce- 
nerai medefirno. , ' ; 

i Tutti lì Campi hanno due oggetti , Tun’? 
la difenfìva , l’altro la offenfwa Li camfd 
'dove una armata s’unifce , fono della prima 
elafle ^ non vi fi fa attenzione ch'alia ' ccmo- 

(* ) Leggete il punto. defP ultmo Capìtolo deli* 
Aititelo precedente, ^ 



dità dellt truppe , Elle devon* effere campate 
per piccioli corpi a portata del magazino , ma 
di manie» y ch’effe poffano' io poco tempo ef- 
fer’ formate in’ battaglia ; e come quefte forti 
di^Campi fono, ordinariamente lontani dall* 
inimico y non fì ha niente a temere . Il R* 
'd’Inghilterra, che fenza- prender quella precao- ■ 
2 Ìone era venuto a camparli tmptodentetnen- 
te fui bordo ,del Meno', in faccia dell’Arma- 
ta Francefe , corfc rifchio d’ cffer battuto a 
Pettingen . 

La prima regola che 6 deve offervare ia 
tutti li Campi che fi va a marcare # e di fee- • 
glìer un terreno dove le truppe fiano a porta- 
ta dell’ acqua , * della legna , Noi altri trin- 
ceriamo li noftri Canapi , ,come altre volte 
han fatto li Romani , per evitare non folamen- 
te r imprefe , che le troppe leggiere inimiche 
che fono molte nnraerofe , potrebbero tentar> 
la" notte , ma per impedir la diferzione . Per- 
chè io ho offervato Tempre, che quando le no- 
'{Ire radenti erano congiunte a delle linee tut* ' 
te all* intorno , del Campo , la diferzione. era 
minore , che quando quella precauzione era 
{lata negletta £11’ è una cofa , che quantun- 
que ridicola , eh’ ella fembri , non è meno 
vero. 

“ Li campi di ripofo fon quelli dove s’atten- 
dou l’erbe ; qualche volta fervono per offer- 
var l’inimico che non ha ancor fatto dei mo- 
vimenti , e per regolarfi fopra le fu» rooffe. 
Come che non fi cerca' eh’ H ripofo in quella 
forte di Campì , fi' fanno ' di maniera , che la - 
teda fia coperta da un fiume , o palude . Alle 
curte , che la fronte del Campo fia Tempre 
' innabordabile . Il Campo di Strehla era di 
quella fpecie . ... 

Se li fiumi , c xufcelli che I trovano ^ alla 

‘ ^ ‘ fronte 
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fronte del Campo «oti haoao molta - neqoa , d 
fa def gran traverfi per ingrolTafli . 

Biìbgna , ch'uà General d’armata oOb re« 

(H mai ozìofo in quella forte di Campi , dov* 
egli ha poco a temere* deH’Inimico . Egli pu& 
dare tutta la foa attenzione alle trpppe' , C 
profittar di' quefto Hppfo ^ perchè la dircipli" 
na riprenda vigor* • ]ÈgIi efafninerà fe *11 fet- 
vizio vien fatto a rigóre , e fecondo, le ordi- 
nanze . Se gii UfGziali di guardia fono vigU 
lauti ) tt* fe fono abballanza illruiti di ouelloi''' 
devon fare a! loro pollo ,^fe le guardie, d* Id-^ 
fanteria , e CawaKeria^ foDQt'ruuate...) ì'ecdpdo’ 
le regole eh’ io ho date v Ù Infanteria fàrà^ 
efercirio .tre volte per fetlitnana , e le Ffbcltii-^ 
te tutti li giorn: , e qualche vòlta dei còrpi • 
intieri faranno li loro movimenti . 

Bifogna pure , che la Cavalleria faccia li * 
fuoi elercizj • s’ ella non va al foraggio . Il 
Generale avrà attenzione , che li Cavalli gio-, 
vani , e li. giovani Cavalierini lìano ben difei- 
plinati .-Bifpgna ch’egli fappia lo Aatd com- 
pleto di qualunque corpo . Bifogna altresì'^ 
ch’egli vifìti li .Cavalli ; ch’egli dia delle lo- 
di agli Uffiziali che nc hanno cura , 'e “eh’ egli 
faccia dei rimproveri accerbi a quelli che. nè 
fono trafeurati ; perchè non. bifogna credere , 
eh’ una gtand’ armata lìa animata da sè' rtiedeC 
lima ; v’è un gran nomerò, di geftre indolen- 
te , pigra , ed tnnoperante . Egli è un effare 
del Generale dì metterli io movimenta, y e dì 
obbligarli a far il loro dovere. { 

Se quella forte di Campi di ripofo fono' im- 
piegati della maniera , che io ho detto , elfi 
faranno d’una grandilTìma utilità. I.’crdine. 
e r eguaglianza , nel fervizio effendo rilìabilitl 
per quello , lì conferveraimo per lo ' fpazio di 
tutta la Campagna. *“ f 

' C'S 
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Si prendono li Campi, dove fi foraggia , ort 
appreÌTo rinimice, ora lontano da Ini. Io non ‘ 

, parlerò , che dei primi . Si fceglie' per quello 
le contrade le piò fertili , e fi polla il fut> 
Campo in un terreno forte per natura , o per 
l’arte. 

Bifogna*, che li Campi di foraggio fiano d*' 
|in difficile abordo , quando fi prendono nella 
vicinanza dell’' inimico , perchè li foraggia nti 
non fono riguardati , che come diflaccamenti , 
che s’ invia contro di lui . Qualche volta la 
fefia parte va ai foraggio , e qualche' volta 
medefimamente la metà deli’ Armata ; ciò che 
da buon giuoco all’inimico di attaccarvi a vo> - 
Uro diffavvantaggio , fé la fituazion avvantag- 
giofa dei voflro Campo non l’ impedifce pan- 
to. ' ' 

Ma fuppodo medeCmarnente , che il voflro 
pofio fia eccellente , e che vifibilmente voi 
non abbiate niente a temere dell’ inimico , vi 
fono deir altre precauzioni , che non fi devo- 
no giammai trafcurare . Bifogna accuratamente 
nafcondere il giorno , ed il luogo , dove fi vuol 
foraggiare , e non darne la difpofizione al Ge- 
nerale, che comanderà , che alla veglia, e mól- 
to tardi . 

Bifogna fpedire in difiaccamento tante par- 
tite , chp farà poffibile per effer 'avvertito dei 
movimenti , che rinimico potrebbe fare , e f« 
delie ragioni importanti-flìme nón ve io impe- 
difcono , bifogna foraggiare il medefimo gior- 
no , ch’egli foraggierà \ perché’ allora fi rifchia 
meno, ma non bifogna fidarli ' troppo a quello, 
perchè il nemico accorgendófi , che voi fate 
li vofiri foraggi nel medefimo' tempo , che luì, 
potrebbe ben ordinar un foraggio , e far rien- 
trar li fdraggianti per cadervi addolTo. 

11 Campo del Principe Carlo di -Lorena fotto 

Ko- 
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Koningingraetz (*) era inattaccabile per nata* 
r3) e proprifTimo per andar ai foraggi. 

Quello f che noi abbiamo occupato a Cblam 
era forte per l’ Arte , cioè a dire per gli ab- 
battimenti d’alberi j ch’io avevo fatti fare fo- 
pra la nodra ala dritta , e per li Ridotti co- 
(Iruiti fopra la fronte del campo dell’ infan- 
teria . 

Si fa trincierare il Tuo campo , quando lì 
vuol alTediare lina piazza , difender un’palTag- 
gio diffìcile , e fupplir ai diffetti del terreno 

con 


(* ) Il Campo di KonirtgingraetT: pareva ben 
inattaccabile fecondo la Carta , e parerà tale t 
quelli , che verranno dalla parte di Praga- ^ e di 
Jaromiotzi ma efaroinanào bene il Terreno , egli 
non r è in effetto , che tanto dìe il Padrone 
di Koningingraetz. Qutjla Città , offendo fitugtg 
fopra una picchia eminenza , preci/amente in fac- 
cia del luogo , dove l' .Adler viene a congì ungerfi 
con /’ Elba , e dove quefli due fiumi formano un 
giro , comanda affolutamente quefio campo . Ella 
non è cinta , che d' una femplice muraglia . Al di 
là deW Adler a una portata di fucile v è una 
picchia collina , che domina la Città , ed il cam- 
po . Se l'Armata Ptujfiana il giorno del fuo cam- 
po di Slatina y o al dimani aveffe ' attaccata la 
Piazza y 0 folamente riportata la collina ^ egli, è 
■evidente y che gli Aujiriaci non avrebbero mai po- 
tuto fojìenerjì net loro Campo . Efi conofcevano 
troppo bene il fotte y ed il debole ài quefio poflo ,* 
così s' erano fatti tutti li preparativi per abban- 
donarlo y e la guarnigghne de' Crovatti y dì ert 
mila Città aveva ordine di ritirarfi , fé aveffero 
fatto moftra d' attaecarli . Quefio Campo non è 
divenuto inattaccabile , che dopo , che fi lafciò il 
tempo al Principe Carlo dì fortificar la. Piazza y 
t di trincierar la fotlina» 
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con delle fortificazioni per metterlo a coj^r- 
to da qualaaque ìnfulto per parte dell’ ini- 
mico é ' • ^ 

Le regole, che un General deve ‘ ofTervare 
snella cortruzione di qualunque Triocieramèn- 
to fono di ben fcegliere' le fituazioni , e di 
profittare di tutte^ le. fue paludi , e di tutti 
li fiumi , innondazioni , ed abbattimenti -d’al- 
beri ,*per il che fi pub render difficile Tefiefa 
dei Tripcieramenti . E’ meglio farli troppo 
piccioli , che troppo grandi , perchè non^ fono 
loro, che arredano l’inimico , ma le’Truppe , 
«he li difendono. 

Mi, guardarci di fare dei Trincieramènti /che 
io non poteflì coprire d’una catena de’ Batta- 
glioni , € d’una riferva d’ infanteria , ch’ella 
folte a portata d’ogni luogo , dove vi folte il 
bifogno.Li abbattimenti d’alberi non fono buo- 
ni t che quando fono difefi da)ì’ infanteria'. 

Bifogna aver, principalmente attenzione’ , «he 
le linee di concravallazione fiano ben appog- 
giate . Ordinariamente elle vanno a congiun- ' 
gerfi ad un fiume , e in quello cafo biìogoa 
\ìx il folf> ben in avanti , e farlo così profon- 
do , «be non fi polfa paflarlo a guado. Perchè 
fe voi trafeurate quella precauzione , voi rì- 
fchiate d’efler prefo in fchena . Bifogna elter 
abbondantemente proveduto de’ viveri -, fe vo- 
lete. allediare una Piazza , e mettervi dietro a 
delle linee. ’ ^ 

Li Trjncieraraenti devono cfter beh fianca- 
ti , bifogna , che non. vi lìa alcun punto , che 
r inimico polla attaccate , d»)v’ egli non fia 
*erpafio a 'quattro, cinque fuochi incrocciati . Li 
Tridcleraroetiti , che difèndono dei paitaggi , . 

e delle imboccature di. montagne , dimandano 
jnfìmtamente della cura , e della precauzione. 
Ella è una cofa efseDzialiinma d’appoggiar be- 
ne 
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te li Tuoi fianchi . Per pervenirvi fi fiabilifce 
delli Ridotti fopra le due Ali ; qualche volta 
il Trincieramento medefimo è formato de’ Ri- 
dotti, affinchè il corpo, che li difende non ab- 
bia a temere d’ cffer prefo in fchena » 

Li Generali abili fanno metter 1’ inimico 
- nella neceffità d’attaccar li punti dov’effi han- 
no raddoppiare le loro fortificazioni , dando 
pili di larghezza , e di profondità al fofio che 
fanno guarnire di panificate , e ponendo dei Ca- 
valli di frifa a^e barriere , e rinforzando il pa- 
rapetto , perch egli pofifa refifiere af Cannone , 

' e facendo fcavare dei pozzi nei luoghi li pid 
^ efpofii , 

Ma io preferirei fempre un’armata d’offer- 
• vazione ad un Campo trincierato per coprir 
l’aflfedio; la ragion fi è, che l’efperienza ci ha 
dimofirato , che l’antico metodo di trinciera- 
menti 4 foggetto a cauzione . (1 Principe dì 
Condè vidde sforzare il fno trincierameiito di 
avanti Arras da Turrena, e Ctrndè sforzò’ quel 
che Turrena , fé non m’inganno , aveva fatto 
d’ avanti Valencienes . Dappoi quel tempo que- 
lli dne gran Maefiri nell’ Atte militare noti 
ili’ hanno piò fatto d’altri . Effi avevano' del- 
i’ Armate d’ ofTervazione per coprire 1’ affé- 
dio^ 

. Prefcntemente lo tratterò de’ Campi dlfenfi- 
tì , che non fono fotti , che per la fitdazion 
del Terreno, e che non hanno altro fine', che 
d’impedir l' inimico , che non polla attaccarli. 

Perché quelle fituazioni pofiìno rirpòndere 
all’ ufo , che fe ne vuol fare , bifogaa , che la 
frónte , e li due fianchi fiano d’ una - forza 
eguale , e che tutto Ca libero al di dietro. 
Tali fono l' eminenze , che hanno una fronte 
d’ una grande ellefa , e dove li fianchi vengo- 
no coperti da’ paludi 4 come il Campo di' Mar- 

fchvitz , 

^ • 


, fchvicz ) ov’erai il Princip» , Carlo éì Lorens , 
ch’avea la fronte doperta da, una Riviera palu> 
dofa , e li fìanclii da (lagni , c come quello di 
^Konopid, che noi occupavamo l'anno 1744. 

Si fì mette ancora fotto la,^protezione d’ una 
Piazza forte, come fece il Marefciallo di Neìi- 
perg , eh’ eltendo j^ato battuto a Molovicz , 
' prete nn 'Campo eccellente fotto la Città di 
Neis . Egl’ è vero , che un Generale , che oc- 
cupa de’ campì limili è inattaccabile, tanto, eh* 
egli può mantenerli ; ma egli farà obbligato 
d’ abbandonarli , allorché l’inimico fi mette in 
movimento per prenderlo in fchena . Bifogna 
adunque , eh’ egli faccia le fue difpolìzioni 
per tempo di (otte che , fé 1’ inimico, può 
prenderlo per fchena , egli non abbia da far 
altro , che di prendere un altro campo forte 
'ai di dietro. 

La Boemia é un paefe , dove fi trova nna 
quantità di quelli campi . Alcuna volta v’ è 
forza d’ occuparne vollro mal grado , perchè 
quello Regno è per fila natura un pa^fe che 
' abbonda di ritiri. 

Io ripeterò ancora , che un Generale deve 
ben guardarli di far de’ falli irreparabili pei^ 
cattiva fcielta delie fue poiìziooi , o d’ ifiol- 
trarfi in «n fito o terreno cosi llrètto , dov* 
agli non polfa fortire , che per un delHUto ; 
perché fe il fuo nemico e abile , lo rinferrerà , 
e cotfe’ egli non farà in fiato <H combattere 
per mancanza di Terreno , egli ricevetà il 
più grand’affronto , che polfa arrivare rd ua 
Soldato ch’é quello, di metter l’armi a ballo , 
lènza poter difenderli. 

Nelli Campi defiiaati per coprir un paefe , 
non fi fa attenzione alla forza dei luogo me- 
defimo , ma ai luoghi , che fi può attaccare , 
e per .dove l’ inhnico potrebbe penetrare . Que- 
’ ' . fif 
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fti fono quelli ) che devono elTer abbracciati 
per un Campo . Non bifogna occupare tutte 
le sboccature , per dove 1’ inimico può venire 
a voi , ma folamente quella , che lo conduca 
al Tuo fine , ed il luogo ^dove iì può tenere 
fenza temerlo , e dove può effer voi le darete 
deir apprenfioni . In una parola , bifogna oc> 
cupar iU pollo, ch^bbliga a l'inimico a far dei 
gran giri , e che vi metta in illaro di rompe-, 
re tutti li Tuoi progetti per dei piccioli movi- 
menti. 

Il Campo di Neufladt difende tutta la baf- 
fa Stella contro 1’ imprefe d’ una Armata , eh’ 
è in Moravia ; la polìzion ,.cbe bifogna pren- 
dere , è di metter la Città di Neuliadt , e la 
Riviera in avanti della fronte del Campo . Se 
r inimico vuol penetrare fra Ottmachau , e 
Glatz , non fi ha , che a paflfare fra la Neis , 
\ e Ziegcnhals , e prendervi un Campo av- 
vantaggiofo , che lo tagliarà fuori dalla Mo- 
ravia . • ' . 

Per la medefima ragione 1’ inimico non ardi- 
rà andare dalla parte di Cofei , perché s’io va- 
do a fituarmi fra Troppau , e Tegendorf , do- 
ve vi fono de’ polli avvaataggiofifiìmi , io lo ta- 
gliarò ancora fuori dalli Tuoi convogli. 

V’è ancora un altro Campo della medefima 
importanza fra Liebau , e Schsmberg , che ga— 
rantifee tutta la balla Stella contro la Boemia . 

In quelle forti dì pofizioni s’ oflervarà , tan- 
to , che fi potrà fare , le regole , che io ven- 
go di darvi . Ve n’ aggiougerò ancora un altra, 
la qual’ è , che quando avrete un fiume avantit 
voi , di non lafciar metter alcuna tenda nel 
terreno , che avrete fcelto per il vofiro Campo 
di Battaglia , che alla mezza portata del fucile 
dalla fronte dei Campo. 

La Marca Elettorale di Brandeburgo è un 

C pae- 


paefe , che non pub elTer coperto da alena 
Campo , poich’egli ha più di Tei leghe di pia- 
nura > e eh’ egli è aperto per tutto . Per^ di- 
fenderlo contro la^SafTonia, bifognarebbe oc- 
cupar Vittebberg , e camparli pure fegui- 
re il piano della fpediiione fatta I’ Inverno 
dell’ anno 1745. Dalla parte dei paelì d* Haoo- 
ver, v’è il Campo di Verben , che difende , 
e copre tutta quella parte k 

La tella , e li fianchi d’ Un Campo offenli- 
vo devono effer ferrati , perchè nop li pub 
prometter niente per parte delle Truppe } fe 
non li prende la precauzione di coprir li fian- 
chi , che fono ìe parti le più deboli d’una Ar- 
mata . / 

Il noUro Campo dì Czaslaa avanti la Batta- 
glia dell'anno 1742. aveva quello difetto. 

hJoi faccianio fetnpre occupar li Villaggi , 
che fono fopra le nollre ali , o alla Telia del 
nollto Campo per delle Truppe , .che nói ri- 
tiriamo in un. giorno d’aliare . Le cale dei no- 
llri Villaggi , e delM nollri vicini elTendo di 
legno ^ e mal fabricate ) le Troppe farebbero 
perdute , fe 1’ inimico vi mettelTe il fuoco ^ 
Un’ eccezione di quella regola , è quando vi 
fono in quelli Villaggi delle cafe di pietra , o 
dei Cimiteri ^ che non tocchino alle cafe di 
legnov f 

Ma il nodro principio efiendo d’ attaccar 
Tempre^ e non di tenerci fu la difenfiva , 
non bifogna mai beenpar quella forte di polli , 
che àllor quando fono alia teda , o in avanti 
deli’ ali della vodra Armata ; allora quelli pro- 
teggeranno i’ tittà'cco delle vodre Troppe , ed 
jpcotnoderanno ìnolto ì’ inimico nel tempo dell* 
affare. 

V’ è ancora una cofa 'eirenzialilTiroa , di far 
riconofeer il fondò delli piccioli fiumi * e del- 
le 
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]e paludi , che s’ attroveranno alla Teda , o fo- 
pr» li Hatichi del voiìro Campo , afhnchè non 
vi arrivi di prendere un 'falfo punto d’ appog- 
<gio , iif cafo , che li fiumi folTero guadabili , 
nelle paludi praticabili. n 

Viliars fu battuto a Malplaquet , perch' egji 
credeva y che la palude della Tua dritta 'foffe 
impraticabile , ma queOo non era , che uà 
prato fecco ,.>che .le noftre Truppe paffarono 
per prenderlo in fianco . Bifogna veder tutto 
con gli occhi propr; e non imaginarS , che fi- 
mili attenzioni fiano di poca confeguenza . 

.ARTICOLO IX. 

■ Come bifogna afficmar il fuo Campo. 


L I Reggimenti d' Infanteria gnarderanno U 
fronte della prima linea ; fé v’ ^ un 
ine , bifognerà podar li Pichetei fopra il bor* 
do . Li Pichetti della feconda linea guarderan> 
no la fcheua del Campo . Li Pichetti faranno 
coperti da Radenti , che ' fi congiungeranno a 
deili Trincieraraenti leggieri , perilchè il voilro 
Campo farà crincierato alla maniera de* Roma- 
ni k Si occuperanno li Villaggi y che fono alle 
ali y o che- difendono degli altri paflaggi a una 
mezza lega'. di là. 

Le guardie della Cavalleria faranno fitnate', 
fecondo P ordinanza del mio Regolamento . 
( * ) Di ottanta Squadroni noi non abbiamo 

C 2 avuto 




( * ) Di po Jiarie fopra tutte ie venute y e fopra 
tutti i luoghi y onde poter feoprire' li movimenti 
dell' inimico , e che poffan mutualmente foccorrer- 
fi ^ e nel tempo Jieffo ben coprite il Campo , ed 
avertir per tempo. 


l 


/ 


f 


X 


Digilized by Google 


t 



3<5 

avuto ordinàriamente , che trecento mi(Jrt di 
guardie , eccettuato quaudo noi fumo ilati bea 
vicini deir inimico , come avanti la Battaglia 
di Hohen Friedberg , allorché noi imarfiiavamo 
a Schveiduitz, e ancora allorché noi'eocramtno 
nella Lufazia per andar a Naumburg. - 

Quelle Avanguardie devono elfer rairchiata 
d’ ogni forte di Truppe per eferapio 'di 2000, 
UlTari , 1500. Dragoni , e 2000., Granatieri . 
Tutte le 'volte , che voi Spedirete - dei Corpi 
ip avanti > bifogna , che il Generai-) che li 
comanda Ga un Uomo, di teda , e- com’ egli 
non é diGaccato per combattere ) ma per aver- 
tire ) bifogna') qh’ egli fappia fcegliere li fuoi 
Campi ) e fituarii fempre dietro defhlati ) e 
dei bofehi , dond’ egli ne Ga alfìcuratò . Bifo - 
gna ) eh' egli fpedifea delle pattuglie frequen- 
ti per prender 'lingua ,). affiuché egli Ga infor- 
mato ad ogni momento di ciò-, che paffa nel 
Campo nemico. - . > t' 

.(Fra tanto gli UlTari ) - òhe voi avrete faran- 
no le Pattuglie dietro, il Campo ) e fopra V ali; 
in fomma voi prenderete tutte le precauzioni , 
che polTan garantirvi dall* intraprefe dell* ini- 
- mico. u. 

Se un corpo conGderabile di Troppe vien a 
metterG fra voi ) e la voGra retroguardia ) bi- 
fogna andar al fuo foccorfo ) perché» l’ inimico 
ha formato un difegoo contro eGfa. 

Per dir tutto ciò ) che v’é a dire fopra qae- 
Ga materia ) v' aggiungerò ancora. ).:che< lt Ge-i 
nerali , che accantonano non ocenperanno altri 
Villaggi ) che quelli ) che fono'fra-le due li- 
nee; allora noa banco oleate a temere. 

i. ' . 1 ... 
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ARTICOLO X. 

Come e per quaì ragione btfogng inviar ^ ' 
de' Dijiaccamenti , 

U N' antica regola della Guerra che io noa. 

fo, che ripeter qui, è *, che quello , che . 
dividerà le Tue forae, farà battuto io dettaglio. 

Se voi volete dar Battaglia , procurate di ria> 
uire tutte le voftre Truppe ; non fi faprebbe > 
mai impiegarle pib utilmente Quella regola 
è COSI l^n approvata , che tutti li Generali , 
che v’hanno mancato , fi fon qnafi Tempre riial 
trovati . - 

Il difiaccamento d’ Albermale , che fu baN 
tute a Oudenarde / fu'éaufa , che il grand’ 
Zugenio perdi tutta la Tua Campagna'. 'II. Gè- , 
cerai St^hnemberg efiendofi feparato dalle Trup- 
'pe Inglefi perdè la* Battaglia' di VillavicioTa in 
Spagna. • ‘ 

Nell’ ultime campagne , che gli Anfiriaci 
han fatte in Ugheria , H ‘ Dillaccamenti loro 
furono fanefiifTimi . Il' Prìncipe di Hildburgau- 
* fen fu battuto a Banialuka , ed il General 
Valis ricevette uno fcaco fopra' il' bordo della 
Timok . li Saflfoni furono battuti a KefTelT' 
dorf (*) ,' perchè effi' non ‘t’^erano fatti con- 
V e*3 " ‘ginn- 

— — mgiilU 

. Si* ■ * \ . - • 

(*•) Gli mfeliei hanno /enrpre torto , Uon di- ' 
pendeva dalli Sajfoni di far/i congiungere dalli 
Auflriaci . Jl General , che li 'comandava aveva 
, fpediti Ire Ufficiali al Principe Carlo per diman- 
darle foccorfo , Queflo Principe per delle ragioni 
di politica non giudicandolo a propofìto , ' lo promi^ 
fe Jfemprey fenza mefférfi in rwmmnta» 

\ 
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gioDgere dal Principe Carlo , com’ avrebbero 
potuto farlo .«Io^a\^CÌ meritato d* eiferjbattu- 
to a Sokr , ie I* abi ità de* miei Generali , ed 
il valore delle- mie Truppe non m*. aveffero 
prefervato da quella difgrazia . Se mi fi diman- 
derà fé non bìfogna mai far dei didaccamen- 
ti > io rifponderò , che bifogna farne qualche 
volta , ma qufd* è fempre un movimento aliai 
delicato , e che non bifogna mai azzardare , 
che- per delle ragioni importantllfime , e bifo- 
gna farle a propolìto. 

Non fate mai ^idaccamenti , allorché voi 
agite offenlìvami^n^e fe voi fiate in un paefe 
aperto , e padrone, di qualche piazza , voi non 
didaccarete altrè Troppe , che quelle ) che bi- 
fognano per alTicurar li vodri convogli. 

Tutte le volte , che voi farete la guerra in 
Boemia , o in Moravia , voi farete afìoluta-- 
mente codrctto di didacrar dei Corpi per far 
arrivare con ficurezza li viveri -. La catena di 
montagne ) che li convogli fon obbligati di 
palTare , elìge ^i fpedirvi delle Truppe , che 
Tedino campate fino a^ che voi abbiate deili 
viveri- a fpfficienza . per fulfider qualche me- 
fe , e che voi liete Padrone d’ una piazza nel 
paefe nemico', dove voi potiate dabiiire il vo- 
idro depolitp. , 

Fra tanto , “che ’sue^* corpi faranno didac- 
cati i voi “óccupaWé de’ Campi avvàntaggioli 
dove vo| afpettarete ,.'che Ji di (lacca meati fia- ' 
no rientrati . Io non comprendo l’ Avanguar- 
dia nel numero ( de.’ diiiaccamenti , poiché el- 
la dev’ ederp 9 portatg dell’ Armata , e non 
,eder mai avventurata troppo vicino dell* ini- 
micQ. 

, Allorché fi é obbligato di tenerli Alila di- 
fenliva , fi . vede fovente ridotti *a far. dei df- 
fiaccamenti . .Òuelli , che io avevo nell’ alta 

Slefia 
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Slefia erano in ficurexza ; eflì fì tenevano nek 
la vicinania delle Piazze forti , come 1* ho ri- 
marcato qui di fopra . 

Gii Offìziali , che comandano delti DiOacca- 
menti devono effer fermi , arditi , e prudenti . 
Il capo le darà un' iliruzion generale j tocca a 
loro a confultarfi per avanzare eontro 1’ inimi- 
co , Q ritirarli d' avanti a lui , fecondo che Iq 
circodanze lo ricercaranno, 

Bif gna , eh' effi pieghino Tempre contro a 
delle forze fuperiori , ma bifogna altresì , eh* 
e(Ti fappiano approfittare delle loro , quando le 
faranno fnperiori ia namero, 

Qualche volta fì ritireranno nella notte all* 
approfìimar dell’ inimico , ed allorché egli cre- 
derà ) che hanno prefa la fuga-, efìi ritorne- 
ranno brufeamente) lo caricaranno, e lo rifpin- 


geranno, 

Bifogna , eh' efìi difprezzinq aflblutarqente le 
Truppe leggiere, \ 

Un Ofhziale , che comanda nn Difìacca- 
mento deve primieramente penfare alla fua fì- 
curezza y e s' egli v* ha proveduto , far dei 
progetti fepra 1' inimico , Se quello vuol dor-i 
mir tranquillamente , bifogna , che non lo la- 
fei punto dormire , ma ch’egli formi fempre 
dell’ imprefe contro di lui . S’egli vi riefee ia 
due , o tre y egli obbligarà l’inimico a tenerfi 
su la difenlìva, 

Se quelli Didaccamenti fono a portata dell* 
Armata , comunicherann o con ella col mezzo 
d’ una Città y o d’ un bofeo y per dove llabiii- 
ranno la fua comunicazione. 

' La guerra difenlìva fì conduce naturalmen- 
te alli Didaccamenti , Li Generali poco efpe- 
rimentati vogliono confervar tutto quelli y 
che fono fav; non perdono di vida , che il 
punto capitale , cercano , a parar li gran col- 
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pj , e Toffrono pazientetiietne on picciolo ma> 
le per evirarne de’ grandi . Chi troppo abbraccia' , 
male ftringe. . 

Il punto più elTenziale al quale bifogna at- 
taccarli é r Armata inimica . Bifogna indovi- 
narne li difegni , e opponerfi di, tutte ^le Tue 
forze . Noi abbandonammo l’anno 1745. 1 ’ 

Slefia al Taccheggio degl’ Ungarefi , per elf^r ia 
(lato di refifler altrettanto più vigorofamente ai 
difegni del Principe Carlo di Lorena , e noa 
abbiamo fatto dei Diliaccamenti , che quando 
abbiamo battuta la Tua Armata. Allora il Ge- 
neral Naffau fcaccib gli Ungharefi in quindici 
giorni da tntta l’alta Sieda., 

Vi fono de’ Generali, che didaccano delle 
Truppe , allorché eflTi vanno ad attaccar l’ini- 
mico , per prenderlo in coda quando l’ affare è 
cominciato ; ma quedo è un movimento troppo 
pericolofo , poiché quedi didaccameivti s’ ingan- 
nano ordinariamente, e vengono, o troppo pre- 
do , 0 troppo tardi . Carlo XII. fece un didac- 
camento la veglia della battaglia di Pult'ana«. 
Quedo corpo fgarrb il cammino , e la fna Ar- 
mata fu battuta . Il Principe Eugenio mancò 
il fuo colpo volendo forprender Cremona j il 
didaccamento dtl Principe di Vaudemont , eh’ 
‘era dedinato ad attaccare la porta del Pò arri- 
vò troppo tardi . 

Un giorno di battàglia non bifogna mai far 
• dei didaccamenti , fe non è , come fece Tu- 
rena vicino , di Colmar , dov' egli prefentò U 
fua prima linea all’ Armata dell’ Elcttor Fede- 
rico Guglielmo , fra tanto , che la fua fecon- 
da fi portò per delli defHiati fopra li fianchi 
di quedo Principe , che vi fu attaccato , e re- 
fpitito ,’o come fcee 11 Marefcial di Lu)^m- 
burg alla battaglia di Plerus l’anno 1090. Kgli 
podò al faver delle biade , eh’ etano molto 

gran- 
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gTiodi , an corpo d’ Infanteria fopra il fianco 
del Principe di Valdek . Per q'ueìo movimen- 
to egli guadagnò la Battaglia . 

Non bifogna diftaccar^ delle Truppe , che 
dopo la Battaglia guadagnata , per afiìcurar li- 
fuoi Convogli , o bifognafebbe , che li diUac-’ 
camenti non s' allonta^alTero , che a una mez- 
za lega deir Armata . i 

Io finirò quell’ i^rticolo dicendo « che li di- 
flaccamentì , che indebolifcono l’ Armata del 
terzo, o della metà fono pericolobiTimi , e con-' 

' dannabili. . ' 

ARTICOLO XI. 

f • 

♦ \ 

De/// flratagemm* , e delle furberìe della Guerra, 

S I ferve alternativamente in Guerra della' 
pelle del Leone , e di quella della Volpe . 
Le furberie riefcono , dove la forza fvanifce. 
Egli è adunque aflolutamente necefTario di 
iervirfì deir uria , e dell’altra, poiché fovente 
la forza è rifpinta dalla forza , in luogo che 
molte volte la forza è obbligata di ceder alla 
furberia. 

11 numero di flratagemmi é infinito. Io non 
mi Tento in voglia di citarli qui . EfTì hanno 
■ tutti il mededmo fine , eh’ è d’ ingaggiar 1’ ini- 
.xnico a far dei paflTi falG , che fi defìdera , 
^ch’egli faccia . S’impegnano per nafeondere il 
vero difegno , e per farlo travedere, affettando 
degli oggetti , che non fi hanno . Quando le 
Troppe fono alla veglia d’unirfi , le (i fanno 
, fare molte contromarcie per dar 1’ Allarma 
all’ inimico , e per nafconderle il punto , dove 
lì vuoi unire l’Armata, e penetrare. 

Se ciò è in un paefe , dove vi fono delle 
Fortezze , B va a campare in un luogo , che 

’mi- 
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xninaccU due , o tre piazze tlU volta , Se V 
inimico getta delle Truppe in tutte quede 
piazze , egli s' indebolifce , Q voi prostrate di 
quello tempo per cadérle addolTo ; ma s’egU 
non ha avuta quella precauzione ,• che per 
una fola , fi volta da quella parte dov* egli 
non ha inviato il foccorfo , c vi< fi fa l' Af- 
fedio . 

Se voi avete il difegno di rendervi padro- 
ne d'un pollo confiderabile, o di paiTar un fiu- 
me , bifogna , che voi vi allontaniate dal po- 
llo , e drfl luogo , dove voi volete palTare , per 
attirar 1.’ inimico dov'e voi fiete , e quando voi 
avrete tutto difpollo , ed avanzata una marcia , 
vi voltarcte tutto d’ un colpo verfo il fiiogo- 
progettato, per impadronirfene . 

Se è per combattere l’ inimico , e che fem- 
bri 1 ch’egli cerchi d’evitar 1’ occafione ) voi 
f fate divulgare , che la vollra Armata è dimi- 
nuita } Q fate finti di temerla . Noi abbiamo^ 
giocato quello volio avanti la Battaglia <U 
Hoen Friedberg , Ho fatto riparar le llrade , 
come s’aveflì avuto il difegno di marciar fo<- 
pra quattro colonne a Bre$lavia all’ avviciuarfi 
del Principe Carlo. Il fuo amor proprio mi fe- 
condò per attirarlo nella pianura * Egli vi fa 
battuto . 

Si rifirinfe qualche volta il Campo per far- 
lo parer piò debole ; fi fanno dei piccioli di- 
fiaccamenti , che fi fan credere confiderabili , 
affinchè l’inimico difprezzi la vollra ^ debolez- 
za,' ed abbandoni il Aio vantaggio , S’io avelli 
avuta r intenzione di prendere Konigingraetz , 
e Pardubitz nella Campagna del)’ anno 1745. 
io noB avrei avuto che a far due marcie per 
* ' la Contea di GUtz , tirando verfo la Mora- 

via . Il Princij^ Carlo non avrebbe mancato 
d’ andarvi , perchè quefia dùtioArazione lo fa- 
ceva 
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ceva temere per ia Moravia , ^a dove egli 
rava Ji fooi viveri , di forte che eg i avrebbe • 

abbandonata la Boemia , perchè rinimico pren- 
de Tempre ''gelofia , quando 0 minaccia d’ affe- 
diar li luoghi , che comunicano con la Capita- 
le, e quelli dov’egli ha ftabiliti li fuoi depofiti 
de’ viveri . 

Se non fi ha la voglia di «ombattere , fi 
fa più forte» che non fi è, e fi fa buon corag- 
gio . Gli Aufiriaci fono gran Maeftri in que(V 
arte » ed è da loro ,• che hifogna appren- 
derla. ' ■ ' I 

In virtù della vofira contenenza voi dimo- 
firate di volervi cimentare con l’ inimico , e 
fate fparger una vote , che voi avete li difc- 
goi li più temerari , e fovente l’ inimico cre- 
de , ch’egli non avrebbe troppo buon gioco, fa 
voi venifie,e così fi tiene sù la difenfiva. Una 
parte effenziaie della guerra difenfiva è di fa- 
per fcegliere dei buoni porti , e di non abban- 
donarli , che nell’ ultima neceflìtà . In quefio 
cafo la' feconda linea comincia a retirarfi fegui- 
ta infenfibilmente dalla prima , e come voi 
avete dei dtffilati avanti a voi , l’ inimico non 
potrà trovar l’occafione d’approfittar della vo- 
fira Ritirata. . . 

Nel tempo della Ritirata medefima fi pren- 
de del pofizioni così oblique , ch’elle diano 
tutta ia forte di gelofia all’ inimico . Le ricer- 
che , ch’egli ne farà l’intimidiranno , fra tan- 
to , ch’effe vi condurranno indirettarrieft't^.al 
vofiro fine. ' , “ 

Un’altra furberia di guerra è quella di pre- 
featar una gran fronte all’ inimico ; fé prende 
il falfo attacco per il vero, egl’è perduto. 

Col mezzo dei ftratagemmi s’obbliga «ncor • 
l’ inimico a far dei diftaccamentf , e quando que- 
iii fon partiti , fi marcia contro di lui . 

'n . 
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n miglior ftratagenma è , che nel tempo in 
coi le Troppe fon pronte; a fepararH per en- 
trare nei qaartieri d’ inverno , 0 fappia addon- 
znentar il' fno nemico , e che fi ritiri per 
meglio avanzare . In quefi» vifia fi difiribui- 
fce le fue trippe dì maniera che fi poflano 
unirle prontamente per sforzare li quartieri 
nemici . Se voi riufcite in qoefio , voi ripara- 
te io quindici giorni tutte le difgtazie della 
campagna . Leggete le due ultime Campagne 
di Turena , e liudiatele fovente . Quelle fo- 
no capi d* opera de* (Iratagemmì del ooilro 
tempo. . 

Le furberie delle quali fi fervivano gli anti- 
•hi nella guerra , fervono oggidì di metodo al- 
le Truppe leggiere. Elle fanno dell* imbofeate, 
e procurano a attirar 1* inimico per una fuga 
dìffimulata in un defilato per fablarlo pei . 
Prefentemente vi fon pochi Generali così mal* 
accorti per dar io quella forte • d* imbofeate . 
Carlo XII. fu pertanto fedotto a Pultava per 
le promede d* un dei capi de’ Cofacchi . La roe- 
defima cofa fuccede a Pietro I. al Pruth per 
la mancanza d’ un Principe di quel paefe. Cia- 
fcheduno dei due aveva promedo dei viveri , 
ch*efll non potevano fornire. , 

Per quello riguarda l’ arte di faper obbligar 
I* inimico a far dei dìfiaccamenti , non s’ ha 
che a leggere la bella campagna dell* idoo. che 
il Marefciallo di Lufeembourg fece contro il 
Re dHnghilterra in Fiandra , che fi terminò 
per la battaglia di Neervinde. 
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ARTICOLO Xir. 

. .. f 

• •• > 

Dellt /pioni y come bìfogna fervirfene in ogni oc- 
< 'caftoncy ed in qual maniera ft pojfono avere 
notizie dell' inimico . 

/ - ' » 

l 

S E fi fapeffe Tempre in prevenzione li difir- 
gnt deir inimico y non fi mancarebbe mai 
d’ efTerle Tuperiori con una armata inferiore . 
Tutti li generali , che comandano le armate 
cercano di procurarli quello vantaggio ; ma non 
vi fon molti, che vi riefcano. 

Vi fon molte forti di fpioni ; Primo delle 
genti ordinarie, che fi mifchiano di quello me- 
lliere . Secondo dei doppi fpioni . Terzo dei 
fpioni di confeguenzà , e quarto quelli , che lì 
sforzano a quello infelice medierò. 

' Le genti ordinarie , come li paefani, li arti- 
giani , ec. che fi fpedifcono nel campo nemi- 
co , non poffono effer impiegati , che per fa- , 
perfi da loro , dov’ ^ l’inimico . La più parte 
dei loro rapporti fono così imbrogliati , e cosi 
\ ofcuri , eh’ accrefeono 1’ incertezza in cui vi 
trovate . 

L’ annunzio delli difertori non è ordinaria- 
mente migliore . Il foldato sà bene ciò , che 
palla nel Tuo Reggimento , ma niente più . Li 
ITflTari elTendo la più gran parte del tempo ab- 
fentì dall'armata , e didaccati in avanti , non 
fanno fovente in qual parte eli’ è campata. Mal 
grado ciò fi (a deponer il loro rapporto in 
ìlcritto ; quedo é il fole mezzo di tirarne qual- 
che vantaggio. 

Sì fi ferve di doppj fpioni per dar delle fal- 
fe notizie all’ inimico . V’ era un’ Italiano a 
Schmiedberge , che faceva il Spione appredo >’ 
gli Audriaci , ai quali fi fece credere , che noi 

ci 
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ci- ritirarefrimo a Breslavia » allorché l’inimf^ 
co s’awiciDarebbe egli ne diede i’avviTo al 
Prìncipe Carlo di Lorena) che ne fu ingannato 
per quefto. •, * 

11 Prìncipe Eugenio pagb per Inngo tempo 
una penHone al madjro 4i polla di Verfailles* 
Quefto indegno apriva le lettere , e* degl’ ordi- 
ni ) che la Corte fpediva alli generali , egli n* 
inviava una Copia al Principe Eugenio , che 
la riceveva ordinariamente pib prefto , che 
quelli ) che comandavano . 1’ Armata Fran- 
cefe. > . . 

Lu emburg^ ave va. fedotto un Secretarlo del 
Ke d” Inghilterra , che li dava awifo di tutto 
C!Ò ) che 11 patlava . tU Re lo feoperfe * e tirìr 
lutti li vantaggi poftibili da un affare sì deli- 
cato • Egli sforzà qnefto traditore di fcriver a 
Luxemburg, e di mandarle, che T Armata al- 
leata farebbe al 4>o}aqi un gran foraggio . Po- 
co; mancò ) che. li Francefi non foffero forpred 
a Steinquerque« Eld farebbero ftati intieramen- 
te disfatti ) fé non avellerò combattuto con ua 
valore ftraordinario. 

Ci farebbe affai difficile di trovar dei fpiooi 
fimiii in una guerra contro gl’Auftriaci , non 
che vi fi)(ie appreflo loro tome apprelTo l’ altre 
Nazioni delle genti , che fi iafeiafiero corrompe- 
re ; ma perchè le loro Truppe leggiere , che circon- 
dano Tarmata, come Una nube, non lafcian paiTar 
perfooa fenza guardarle addoffo . Ciò é, che 
mi ha data l'idea, che bifognarebbe guadagnar 
qualche Uffiziale dei loro UiTari,,col mezzo 
de’ quali fi potrebbe confervar la corri fpondenza 
apprefto poco nella maniera feguente , L’uno 
è, che gli Ulfari qnaod' hanno fcaramucciato 
inficme fanno una Ipecie di fofpenfion d’armi 
tra loro ; fi può fervirfi di quefto tempo per 
dtffi delle lettere. 
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Quando fi vuol dar delle falfe notìzie all’ ini- 
mico , o aver delle fne , fi ferve d’un folda- 
to affidato, che fi fa pafTar .dal Campo a quel- 
lo dell’ inimico , e che le rapporti tutto ciò » 
che fi vuol farle credere : fi fa parimenti corre- 
re dei Biglietti col fuo mezzo per incitar le 
Truppe alla diferzione . L’emifTario rientra al- 
lora per un giro nel voftro Campo é 

Se non fi puì> trovar alcun mezzo nel paefe 
inimico per aver notizie di lui , v’è un altro 
efpediente, benché duro, e crudele. 

Si fceglie un ricco Cittadino , che ha dei 
fondi , moglie , e %li fe li dà un fol Uomo 
travefiito da fervitore , che poffede la lingua 
del paefe . Si sforza allora quefló Cittadino di 
condurne il detto Uomo con lui , come fuo 
fer itore ^ o Cocchiere , e d’ andar al Campo 
neqiico fotto pretefto d* averli a lamentare del- 
ie violenze, che le fono fiate fatte, e fi minac- 
cia nel tempo fieflo iéveramente , che s’egli 
non riconduce il fuddetto Uomo , doppo che fi 
farà fermato lungo tempo nel Campo , la fua 
moglie > e li fool figli faranno tagliati in pèz- 
zi , e le fue cafe brucciate . Sono fiato coftret- 
to d’aver ricorfo a quefio mezzo ^ facendo timo- 
re a quefio povero galantuomo , quando noi 
fiamo fiati campati a..... ., ed egli riufcì . 

Apiungerò a tutto quefio , che pagando li 
fpioni , bifogna effer generofi, e medefimamen- 
te prodighi . Un Uomo , che per il vofiro fer- 
vizio rifchia d’ effer appiccato merita bene una 
grande ricompenfa . . 

# • 
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articolo xiir. 

, Di certe Merde per le guati fi- può /coprire 
f intenzione deÌP Inimico , 

I L più fìcaro mezzo di fcoprire li' difegni 
dell' inimico , avanti l’entrar della Campa» 
nà , è il luogo , ch’egli fceglie per il depofito 
de’ fuoi Viveri . Se li Àaflriaci per efempio fan- 
no li loro Magazini a Olmutz (> pnb eifer per- 
foafi , ch’il loro progetto , è d’attaccare l’alca 
Slefìa , e s’ efìfi ne fanno a Komigratz la parte 
di Schveidaitz farà minacciata . (Quando li Saf- 
foni vollero invadere la Marca Elettorale , li 
loro Magazini moftravano la drada', eh’ ellì 
prenderebbero , perchè li loro depoHti erano a 
Zittaù , Gerlitz > e a Cohen, eh’ è il cammino 
per andar a CrofTen. 

La prima cofa di cui bifognarà informarli ^ 
è da <^nal parte , ed in qual Inogo T inimico 
nabiitra li fuoi Magazini . Li Francelì hanno 
fatto dei doppi Magazini , parte sù la. Mofa , 
parte sù r Efeaut -per impedire 1’ inimico di 
fcoprire li loro difegni . > 

Allorché gli AoHriaci fono campati s’indo- 
vinerà li giorni, che marcieranno , perchè c’è 
nn ufo apprelTo loro di far cucinare ai folda- 
ti li giorni di marcia. Se voi feorgete adunque 
alle cinque , o alle otto ore della mattina mol- 
to fummo , voi potete arditamente credere , 
ch’elli faranno un movimento quei giorno. 

Tutte le volte , che gli Audriaci hanno in- 
tenzione di combattere , elTi fanno rientrar nel 
Campo tutti li loro grolfidiUaccamenti di Trop- 
pe leggiere . Quando voi rimarcate quello, non 
avete, eh’ a tenervi in guardia. 

Se, 
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Se voi attaccate un porto delle loro Trup- 
pe Ongarefi , e che tenghiao fermo , doveto 
efler perfuafo , che la loro Armata è a portata 
per fortenerle. 

Se le 1 ro truppe leggiere vengono a métterli 
fra la voftra Armata , ed il Corpo , che voi 
avete dirtaccato , potrete a:onchiudcre , che l* 
inimico ha formato un difegno fopra querto di- 
rtaccamento . Tocca a voi allora a prendere le 
nortre mifure. 

Bifogna dire ancora, che fe T inimico v’op- 
pone Tempre il medefimo Generale , voi qotrc- 
te apprendere le fue maniere , e fcoprire li fuoi 
difegni per il Tuo modo d’ agire . 

• Dopo aver ben rifìettuto fopra i! paefe , ov* 
k il Teatro della guerra , fopra l’Armàia, che ‘ 
voi comandate , fopra la licurezza dei vo Irì 
depofiti de’ viveri , fopra la forza delle Piaz- 
ze di. guerra , e fopra li mèzzi , che 1’ inimico 
pub avere per ìmpadronirfene , fopra il dan- 
no , che le fue truppe leggiere vi canfarebbe- 
TO , s’ elle veniffero *a poftarfl fopra li voftri 
fianchi , alla fchena , o in altra parte , o fe 1* 
inimico fe ne (ervilTe per fare una diverlìoqe j 
dopo^ aver , dico , riflettuto fopra tutti quefti 
punti , voi potrete contare ^ eh’ un nemico fa- 
piente farà precifamente cib , che vi nnocetA 
il più , eh’ egli n’ avrà almeno 1’ intenzione , 
e che bifogna per cónfeguenza opporli tanto . 
ch’egli farà polTibile, 
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ARTICOLO 


XIV. 


X)ei nojìrì paejì^ 'dèi p)ieji neutri , dei pae^ nemUt^ 
della di£erenza delle Religioni^ e qual condotta 
queftì differenti oggetti ricercano . 

^ 0*1 fa guerra io tre forti di PaeG ; nel fuQ » 

f i3 in^ quello delle Potenze neutre , e nel Pae- 
nemica. 

Se non avelft per ogg.efto , che la mia glo* 

• ria , io noa farei mai la- guerra , che nel mio 
paefe, j a caufa di tutti li vantaggi , che ,cì 
'trovare! , perchè ciafcheduno vi ferve di ^io- 
ne ) e r inimicoi non faprebbe far un palio 
' lenza elfer tradito . Si pub arditamente far 
forrire dei groflV^ diflaceamenti e farle gio- 
car. tuttiVi torni , de* quali la guerra è fufcec- 
tibilc. * , . * * 

Se r ruimico vieo ida efier battuto , qualijin- 
que pàefano fa il foldato , e lo rien rinfeua- 
-to . L’ Elettor Federico Guglielmo ne fece l* 

* efperieota dopo la battaglia di Fehrbelin' . ” Li 
.paefani ammazzarono più. Svedefi^., che non ne> 
furono ammazzati nel combattiménto . Per me 
r ho veduto dopo la ' battaglia di Hoeqfried- 
berg ) dove gU abitanti delle montagne in Sle- 
lia ci donduÌTero molti fuggiafchi dell’ arma» 
Auftriaca . ' ♦ 

Quando 'fi fa là guerra in un* paefe neutro » 
]’ avvantaggio per eifer eguale fra li due parti- 
ti; fi tratta allora di vedere , chi delti due fa- 
' prà megli# conciliarfi 1’ amici^ia , e la confiden- 
za degli abitanti Per .prevenirvi fi oilerva ic 
più efatta difciplina . Si difenderà la marode, e 
tatti li ladrocini , e fi punirà quello delitto eoa 
tutto il rigore . S’accula il nemico d’aver con- 
tro il paefe li difegni li più pemiciofi. 

Se 
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Se cib iè in un paefe protefiaote , cnm' è la 
Saflonla , (ì gioca il Rollo di Protettore della 
Reiigion Luterana , e H cerca d'infpirar il fa<i 
natiimo nel coore del popolaccio , di cui la 
femplicità può elfer facilmente ingannata. , 

Se il paefe è Cattolico non fi parta , che di • 
tolleranza , fi predica la moderazione , fi riget- 
ta tutto il fìllo deiranimofità fra le Sette Cri- 
fiiane , fopra li Preti , che malgrado le loro 
difpute s’ accordano infieme Copra )i principali 
articoli della fede. 

Perciò , che riguarda le partite , che fi vtol 
difiaccare , bifogna regoiarfi fopra la protezio- 
ne degli abitanti de) paefe . In cafa vofira voi 
potrete azzardar tutto , ma in un paefe neutro 
bifogna elTer piò circofpetto ; almeno , che nt>a 
vi fiete afiicurato di tutti li paefani , t> della 
più gran parte. 

In un paefe affatto inimico , come la Boe- 
mia , e la Moravia, non bifogna giocar, che al 
ficuro , e per le ragioni qui menzionate , floa 
avventurar giammai le fue partite . Bifogna far 
la guerra a vifia . La maggior parte delle trup- 
pe Uggire fono impiegate allora per fcortar li 
convogle ; perchè non bifogna imaginarfi di 
guadagnar mai l’ affezione di quella gènte. Nqp 
vi Cono , che gli Uftiti nel (Creolo di Koni- 
gratz , dove- fi potrebbe approfi«arc . Li Si- 
gnori Cono traditori, quantunque mpfirino d’ef- 
fer ben intenzionati per noi . Ella è la ^cofa 
IkfTa con li Preti. , e Sindafi de* Villaggi . 
loro interefie i attaccato a quello delia Cala' 
d’Auftria, e come quell’ interelfe non è confor- 
me al vofiro , non fi può , e nqn fi deve mai 
fidarli a loro. 

Tutto ciò , che vi refia ancora.,, fi è il fa- 
natifmo , allorché fi può animar una nazione 
per la libertà di religione , ed infinuacle de- 
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(tramente , ch'ella è oppreffa dai Preti , e dal 
Signori . 

Dappoi il tempo , che ^ucAe memorie fono 
fiate compofte , 1’ Imperadrice ‘Regina ha con- 
fidcrabilmente accrefciute le impofizioni in Boe- 
tnia I ed in Moravia ; (ì potrebbe approfittar 
di qaefia particolarità per conciliarci l’ affezione 
de' Tuoi faddìti, fopra tutto fe fì lufìngaffero di 
trattarli con pià dolcezza , fe fi facelTe la con> 
^‘uìfia del paefe 4 


ARTICOLO 


XV. 


o pér 
o per 
andar 


Di tuttt It Marcte , che Atmats 
può fart, 

U N* armati fi meine in movime*nto , 
far dei progreflì nel Paefe nemico , 
occupar an campo avvantag|ioro , o per 
Raggiungere nn foccorfó , o^per dàr battaglia ^ 
o per rùirarfì in feccia l’inimico. 
f La prioaa regola è , che dopò aver afficort- 
co il canapo , fi faccia ^cooofceTe ratte le fira- 
de y <che ne fortono > e tutti li contorni per ef> 
fer in ifiato di far tatté le difpofizloni neceffa- 
rie , fenpndo li differenti accidenti > che potino 
orrii^arc. . ‘ 

In gucfio dffègfiò fi indirà fbtfó* (holti pr6- 
. tetti' dei grottv dittaceamtnti accompagnati d« 
^^Jche'^Ingeghiere'^ 'e Quartièr * Maettro , che 
n pottaraìmo in thttl li luoghi pteticabili per 
delle troppe i Etti leveranno la mazlone del 
paefe ; e riconofeeraOno le ttirade | per dove fi 
pub marciam-. Si faranno fegu-itaré pet detti 
Cacciatori , che noteranno te ftrade , per pO> 
ter cobdhr le colonne , in ca^o che il General 
vi manchi'. • ' 

Al loro, ritorrno li detti Uffiziali faranno il 
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loro rapporta della fìtuazioae del Campo , del-* 
le Arade ) che vi conducono', della qualità del 
terreno , dei borchi , delle montagne , o dei 
£umi , che vi fì trovano . Il Generale efTen- 
« doO informato di tutte quelle particolarità , 
farà in feguito le Aie dirpoAzioni, Allorché non 
fi trova accampati troppo vicibi all’inimico, el> 

* la n fa come iegue . 

P. I, Io Aippongo , che vi Aano quattro Ara- 
4e, che conducono al Campo. 

L’ Avanguardia partirà queAa fera a otto ora 
fotto gli ordini del Sig. Nk N. Ella farà compoAa 
di Tei battaglioni di Granatieri , d’ un Reggio 
mento d’infanteria, di due Reggimenti di Dra» 
goni , ciafcheduno di cinque Squadroni , e di 
dde Reggimenti d’UlTari. Tutti li Campamen- 
ti deir armata feguiranno qucA* avanguardia , 
che non prenderà con lei , che le Tende , la- 
rdando li Tuoi groAi equipaggi all’armata. 

QueAe truppe marcieranno quattro leghe in 
avanti , ed occuperanno il deAìlato , il fiume , 
r eminenza , la Città, il Villaggio , ec. di cui 
fi tratta , e vi attenderanno l’arrivo deU’Ar- 
tpata , allorché entreranno nel nuovo Camp* , 
che farà Aato marciato. 

P. II. L’ Armata fegnirà dimani mattina 1* 
^avanguardia marciando fopra quattro colonne { 
le guardie , che fono Aate poAate nei Villag-r 
gi , ritorneranno ai loro Reggimenti . La Ca- 
valleria delle due linee dell’Ala dritta marcian- 
do per la Tua dritta formarà la prima colonna , 
L’ Infanteria delle due linee dell’ Ala dritta 
marciando per la Aia dritta , formarà la fe- 
conda colonna . L’ Infanteria delle due linee 
delf Ala AniAra sAlarà per la Aia dritta , e 
farà la terza colonna ; e la Cavalleria dell'Ala 
AniAra sfilando per la Aia dritta formarà la 
quarta colonna , 
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P. II. I/f Reggimentr d’infanteria N. N.'- del- 
la fe^onda'^inea , ,e li tre i^eggimenti d’ Uffa- 
li fotte 'gli ordini del General N. N. (cofu- 
‘ranno gli eijuipaggi ^ che marcìaraono alla coda 
delie due colonne d’ Infanteria . Saranno co- 
mandati da quattro Aiutanti maggiori , eh’ 
avranno cura , che li Carri marciano in ordi- 
ne, e così ferrati, ch’egli farà polfibile. 

Il General , che comanderà la Retroguardia 
avvertirà per tempo il Comandante in Capite , 
in cafo che egli abbia bifogno di foccorfo. 

Le quattro colonne faranno condotte dalli 
Cacciatori , cb’ avranno riconofciuce le iìraddy 

Alla Telia di qualunque Colonna marcierà 
un didaccamento di Guallatori , e delli carri 
carichi di Travi lunghi , di Travi grolTi fi- 
gliati , e di Tavole per far dei ponti fopra li 
piccioli fumi . 

Le colonne s’ ofTerveranno nella loro marcia, 
albachè le Tefle non fi avanzino. 

Li Generali avranno attenzione , che li bat- 
taglioni marcino ferrati , e fi feguano lenza 
lafciar intervalli Li Uffiziali , che coman- 
dano le divifioni, guarderanno bene le loro di- 
danze . 

Quando fi palTerà un delBlato le Tefle mar- 
cieranno dolcemente , o fi fermeranno per dai; 
tempo alla coda di riprender le diflanze^. 

Ècco come fi fanno gli ordini di mar- 
cie. 

AIIorchè«*voi pafTerete dei d«ffi'ati , dei bo- 
fchi , o deile montagne voi dividerete le vollre 
colonne . Tutta la Teda farà ccmpofla di In- 
fanteria fegnita dalia Cavallerìa , che ferrerà la 
marcia . 

Se v’ è una pianura al Centro , quella s’ af- 
fcgnaià alla Cavalleria , e 1’ Infanteria for- 
ip4ndo ie colonne fupra 1’ eflremità traverfarà 
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ihi)ofco ; tM qaeflo noa s* intende , che d’ una 
marcia , che non fi fa troppo vicini dell' ini>i 
mico ; perchè allora fì contentarà di metter 
qualche battaglione di granatieri a qualunqna 
Telia di colonna della Cavalleria , per noa 
romper tutto 1’ ordine di battaglia . 

Se voi volete far arrivar felicemente un foc- 
corfo } il mezzo più Hcuro è di marciar ad in» 
contrarlo per un Terren diffìcile , e di ritirar- 
fi d’ avanti 1’ inimico per evitar il combat- 
timento . Per la fuperiorità , che G guadagna 
per r arrivo del foccorfo , fì ricuperarà ben 
predo il terreno , cke non fì ha fatto , che 
impreftarle. \ 

Qp andò fì è obbligati di far delle marcie ^ 
paralelle a quelle dell’ inimico , bifogna , che 
quedo fì faccia , o per la dritta , o per la fìni- 
dra in due linee , donde ciafcheduna formarà 
una colonna precedute d’ una avanguardia . 

Per il redo fì odcrverà le medefime regole , 
ch’io vengo a dare « * 

Tutte le marcie , che noi abbiamo fatte 
da Franckemberg a Hoenfriedberg erano di- 
rette come queda . Vi fì marciò per U 
dritta . 

Io preferifco quede difpoGzioni a tutto le 
alve , perchè 1’ Armata è formata in batta- 
glia. per un a dritta , o a fìnidra , eh’ è il 
metodo più pronto per rimetterfì . Io me ne 
fervirei Tempre , s* avefìì la 'fcielta d’ attac- 
car r inimico ; n* ho perduto il vantaggio a s 
Hoenfriedberg , ed a $ohr\ In qoeda forte di 
marcie bifogna guardatfì di mollrar il fianco 
all’ inimico . 

Allorché 1* inimico fì mette in marcia per 
ingaggiar un affare , voi vi sbarazzerete dellt 
vodri equipaggi , e li fpedirete fotto una 
fqpru io una Città delle più a portata . Voi. ^ 
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formarew allora una avingnardia ^ c!ie rpin- 
gerete in avanti a n'taa piccioU mezia Ie> 

MA'* < * 

6 ^ * 

L’Armata marciando di fronte air'ininico 
bifogna non folo , che le Colonne notr s'^van>’ 
zino r nn T altra ', ma che approilìmandofì al 
Campo di Battaglia , che s’ emendino di 'ma> 
niera, che le Troppe non abbiano nè pib ,/nè 
meno Terreno eh’ effe non occupano , quan^ 
do fono formate. Ella è Una cofa .diffìcitiffima i 
Ordinariamente qualche battaglione non ha mol- 
to. Terreno , ' altre volte lì Generali ne danno 
troppo. 

La marcia , che fi fa per linee non ha alcun 
inconveniente , ed è per quello , che io V ho 
fcelta, come la migliore. 

Le tnarcie , che fi fanno per combattere^ 
dimaVidoDo molta precauzione ; ed un * Gene- 
ral ha ragione d’elTer ben fu le fue guardie . 

•Bifogna , eh’ egli rlconofca il Terréno di di- 
sianza , in disianza ma fenza efporlì , affin- 
chè egli abbia molte pofizioai in Tefla , dov’ 
egli potrà fervirfi in cafo , che l’ inimico ven- 
ga ad attaccarlo. 

Per riconofeer un Terreno fi ferve delli Cam- 
panili , o deir eminenze . Si apre la firada per 
andarvi con delle Truppe leggiere , che fi di- 
fiaccano dall’avanguardia. 

. Le ritirate ordinarie fi Tanno nella nhanìera 
féguente . Uno , o due giorni avanti di parti- 
re fi sbarazzerà delli Tuoi equipaggi , e fi fpedi- 
ranno fono una buona feorta . , ^ 

Si regolaranno allora le colonne fopra il nu- 
mero di flrade , che fi pub prendere , e la mar- 
cia delle Truppe 'fecondo la fpeciè del terreno. 
Se c’ è una pianura la Cavalleria farà 1’ a’van- 
guardia ;Te c’ è un paefe- interficato fe ne*ca- 
rìcarà rinfanteiia. 
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P, ni. S’ egli è un paefe <Ji pianura , l’ Ar- ‘ 
mata marcierà fopra qnattro colonne. 

U Infanterìa della feconda linea delI’AU 
dritta salando per la fua dritta , e feguita 
dalla feconda linea della. Cavallerìa di qued* 

Ala y formarà la quarta colonna . L’ Infanteria 
della prima linea dell’Ala dritta stilando per 
la fua dritta , farà fegnita dalla prima linea 
delia Cavalleria di quell’Aia , e formarà la ter- 
za colonna. 

L’ Infanteria della feconda linea dell’Ala (ini- 
(Ira feguita dalla Cavalleria della medellma lU 
nea formarà la feconda colonna . 

U Infanteria della prima linea dell’ Ala fìni- 
ftra faTà feguita dalla Cavalleria della mede- 
lima linea , e formarà con e^a la prima co- 
lonna. 

Di quella maniera tutta la Cavalleria farà 
la Retroguardia , che voi farete per precauzio-» 
ne foftenere per degli UlTari dell’ Armata. 

Se voi avete a palTare dei delHlati nella vo- 
Ura ritirata , bifognerà farli occupare alla ve* 
glia della voflra partenza per della Infanteria , 
e lituarla di maniera , eh’ ella fopravanzi In 
Truppe , che nella loro ritirata palferanno il 
defilato , di forte che la llrada del deffiiato re- 
lli libera. 

Sapponiamo, che l’Armata marcì in due co- 
lonne ; la Cavalleria della dritta sfìlerà per la 
fua lìniUra ; la feconda linea partirà la prima , 
ed avrà la Telia della feconda colonna . L’ In- 
fanteria della feconda linea feguita dalla prima 
li metterà alia coda di quella Cavalleria , e la * 
feguirà . ^ 

La Cavalleria dell’ Ala liniUra s;6lerà per la 
fua fmillra ; la feconda linea partendo la pri- ^ 
ma^ avrà la Telia della prima colonna . Ella 
farà congionta> con 1’ Infanteria dell’Aia lìni-r 
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Óra , dorè la faconda linea precederà la mar> 
aia della prima ; ciò è,, che formarà la prima 
colonna . 

Sei Battaglioni della coda della prima linea , 
fodenuti da dieci Sqadroni d’ Uffari faranno la 
Ketroguardia . Quedi Tei battaglioni (ì mette* 
ranno in ordine di battaglia avanti il deffilato 
in due linee a fcachi, come il piano quarto lo 
la vedere. 

Pi IV. Fra tanto , che 1 ’ Armata pafTerà il 
defHlato , bifogna , che le Truppe pedate in 
^ avanti fopravanxino quelle , che fono ancora al 
di qnà dei defhlato, per proteggerle con il loifo 
fuoco . 

Qjiando tutta' T Armata farà pafTata , la prl> 
na linea dell’ A^ranguardia padarà per gl’ in- 
tervalli della feconda , e fi gettarà nel deffì- 
lato. Queda effendo partita , la feconda farà 
il medefimo^ movimento al favor del fuoco di 
quelli ) che faranno podati dall’altra parte , e 
che feguitaranno gli ultimi per far la retro- 
guardia , 

Di tutti li movimenti il piò difficile è di- 
panar nella Retirata un fiume in prefenza'’ 
dell’ inimico . Io non faprai citar a qnedo fo- 
t getto un miglior eferapio, che la retirata, che 
coi abbiamo fatta l’anno 1744. padando l’El- 
ba a Kolin . 

Ma non trovando fempre delle Città in qne- 
da forte di luoghi , ip fuppongo , che iton s’ ab- 
bia , che due ponti . In quello cafo bifognerà 
, far travagliare a un buon Trincieramento , che 
invilupperà Ir due ponti , e farà una picciola 
apertura alla teda di ciafehedun ponte. 

' P. V. Quedo effendo fatto , fi fpedifee del- 
le Truppe , e molti cannoni dali^ altra parte 
del fiume , che fi poda fui bordo . Bifogna 
fceglierae mio > che fia an poco elevato , ma 

non 






'non troppa, onie por comaédaf'^l bordo oppo- 
(!o . Allora fì guarnirà il gran *ì*rincierainetito 
d’infanteria . Dopo qneda dirpofizionc fi farà 
pafiare l’Infanteria la prina. La Cavalleria for« 
mando la retroguardia fi ritirarà in fcacchi per 
il TrinciefatHento . 

Quando tutto farà pafTato , fi fornirà le due 
picciolc TeAe di ponte d'infanteria , e quella, 
eh’ è nei Trincieraménto lo abbandonerà pei 
jitirarfi . 

Se vien voglia all’inimico d’infeguirla , egli 
fatà efpoAo ai fuoco' delle due Tede di ponte . 
e delle Truppe fituatc dall’ altra parte del 
fiume . ' y , 

L’ Infanterìa , eh’ ere sfiata nel Trinciera- 
mento , avendo pafTato il fiume fi farà rompere 
il ponte , e le Truppe fitnate nelle tede del 
ponte lo traverfaranno fopra dei battelli , fiotto 
la protezione delle Truppe,, che fono fiate po- 
llate a l’altro bordo, e che s’avviciaeranno per 
meglio foftenerle. 

“ Allorché li pontoni faranno fiati caricati fo- 
* pra li Carri , le ultime Truppe fi metteranno 
in marcia . 

. Si pub parimenti fare delle foccacie negli an- 
goli delli Trincieramenti . Gli ultimi Granatie- 
ri , nel momento , ch’efii palleranno il fiume 
vi daranno fuoco. 

ARTICOLO' XVI. 

Quali precauzioni fi prenderanno in una Retirats 
contro gli Ujfarij e li Crovatti . 

G Lì Uffari , e lì Crovatti non fono formi- 
dabili , che per quelli , che non li cono- 
feono . £(fi non fono bravi , che quando la 
fperanza > del bottino gli ànima , o allor quan-f 
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do elTi ponno cuocere fenza . efporH . EITi .er<r«. . 
citano la prima fpecie di bravura contro li 
Convogli ) e li equipaggi , e l’altra contro li 
Corpi} che fou sforzati di ritirarli) ch'elTi ven- 
gono allora ad incomodare » e rioferrare nella 
loro ritirata . 

Le nodfe Truppe non hanno a temere alcun 
affronto da loro , ma come la fua maniera di 
fcaramucciare ritarda una marcia , e eh’ efU 
noti lafciano d’ ammazzar qualche uomo , che 
fi perde molto mal a propplìto , indicherò la 
maniera , che io credo la migliore per tirarli 
d'affare. 

Quando fi fa la Tua ritirata in pianura > lì 
fcaccia gli Ulfari per qualche volta di cannone, , 
c li Crovatti per gli Ulfari, e Qragoni , eh’ elfi 
temono molto. 

Le ritirate le piò difficili , dove li Crovatti 
ponno fare il piò gran danno , fono quelle , 
dove bifogna paffar dei bofehi , dei dtffilàti , 
delle montagne . Allora è quafi innevitabile di 
dover perder della gente. 

In quello cafo bifogna , che la voflra Avan-^ 
guardia occupi 1’ eminenze , facendo faccia 
all’ inimico . Voi dillaccarete nel medefimo 
tempo delle Truppe fopra li banchi della' 
marcia , le quali cobeggiando 1’ Armata , li 
' teniranno Tempre fopra 1’ eminenze , o ne’ Bo- 
fehi . Voi avrete qualche fquadronc a portata 
per fervirvene , quando il Terreno io permet- 
terà . . • ’ . 

^Too bifogna mai far dei Alti in quella for- 
te d’ occalìoni , ma feguifar fempre, la fua mar- 
cia , perchè l’arrellarli è quel , che ù chiama 
facrìbear della gente mal a pmpolìto. 

Li Crovatti lì gettano a terra , e tirano 
pon li ve^e da qual parte fortono li colpi', 
quando la marcia deirA<^>U obbliga la re- 
< . • tro- 
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tfoguar<ìi 4 f é H Plutòni iJfffaccatì 3 i fegui- 
tarla , e d’abbandonar reminenaa , allora e(It 
fe n’impadronifcono , ed efTeado a coperto , 
vi fucinano quelli , che fi ritirano . Nè il.^fuo* 
co della morchettaria , nè il Cannone caricato 
a cariocòia può farle gran male , effendo fpat- 
^iglìatr I e nafcofii dietrò l’ eminenze , gli 
alberi . 

Io ho fatte due ritirate confimili 1 ’ anno 
1745. L’ùna per la valle di Liebenthal mar- 
ciando a Standenìu 9 e l’ altra da Trautenau 
à Schatzlar . Mal grado tutte le precauzióni 
imaginabili , noi abbiamo perduto alla prima 
felfanta uomini morti, e feriti, piti di due cea< 
to alla feconda i • 

Quando fi ritira per delle llrade diftcili , bf- 
fogna far delle picciole ma rete , per poter pren- 
dere delie precauzioni pih pronte. , e più 
gìe . Là' più gran marcia non deve effere , chlt 
di due leghe ,0 d’nn miglio di Germanià ; e, 
come allora non fiele preffaio , fi può qual- 
che vòlta sforzare li Crovattì , particolarmen- 
te quando efli hanno avuta l’imprudenza d’in- 
noltrarfi in piccioli bofehi , come fi ponno ciN 
«ondare k 

ARTICOLÒ XVlr. 

Di ^a/ maniera le T ruppe leggere Pruffiane 
combatteranno contro gìiU[farife li Cfovatti'* 

L a Èoftra manièra di sfociar un pollo , che 
le Truppe leggere dell’ Inimico oc capano , 
è d’ incontrarle blafcamebre , perché la loro 
maniera ,di ''combattete , elTendo di sbandarli , 
effe non ponno tener ferma contro le Trup- 
pe regolate , Non bifpgna efitare . Non fi fa , 
che dillaccar qualche Truppa per coprir li 
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fianchi ^el corpo , che le marcie centra , e 
purché fi attacchino brufeamente , che fi fi;ac> 
ciano. 

Li nofiri Dragoni , ed Uifari le attaccano ,, 
ferrfti la fciabla alla mano . ElG non ponno 
fbilenere quella forte d'attacchi ; così fi fono 
fempre battuti fenza curarli del numero tal fa- 
periore, ch’egli fofss. 

A R T I C O L O XVIir. 

V Per 4u$li movìmfiKft fi puh sforzare P inimico 

dì farne, ' 

# • 

1 

S E fi crede , elle balli dj far dei movimenti, 
con una Armata per obbligar l' inimico di 
far lo Helfo > sì s' iugaona di molto . Non è 
il folo movimento, che io sforzerà, ma la ma- 
jiiera , d’onde egli farà fj^tto . Ddli movimen- 
,ci in fpecie non faranno prender il cambio ad , 
*uti nemico fapiente } bifogna prender delle 
pofìzionì folidc , che lo portino a far delle 
riRenioni , e io riducano alia necefiatà di de- 
campare. 

£ per t]«efio , che bifogna riconofccre il pac- 
fe , il Gin.*rale con chi fi ha a fare le piazze, 
.dove lui ha li fuoi raagazini , le Città , che 
le fono le pih comode , e quelle da dove egli 
fa venire li> Tuoi foraggi'. Bifogna bpn cq^biòfr 
Inatte fusile cofe , formar un progetto", « bea 
digerirlo io appreffo. • • 

I . delli due Generali , ebe avrà pià ri- 

forte nell’ imaginàzioue , e che tentarà il plh 
fo venie dbpra il .,fuo nemico' ^ riportarà alU 
lunga il vantaggio fopra il Rivai della fiu 
gloria. ^ ' w. 

Quello, che air#cntrar d’npa Campagna uni- 
ràii primo le fue Truppe jnafeierà in avan- 

1 ti 


tì per attaccar una Città • o per occupar ua 
poHo , òbhiigarà femfire 1’ altro di regolarfi 
(opra li Tuoi movimenti , e tenerli fu la di- 
fenfiva-. 

Se voi volete nel corfo della campagna 
sforzar il voUro nemico di decampare , bifo- 
gna aver delle ragioni fufficienti , Ha di voler 
prender una Città , a portata della quale , egli 
è. campato , (ìa , che voi vogliate rigettarlp 
in un paefe (lerile , dov*egIi non potrà vive- 
re ^ che con penna , (ìa al (ine , che voi vi 
lufinghiate ingaggiare un affare, che potrà dar- 
vi delli vantaggi conlìderabiìi . Se voi avete 
delle hmili ragioni, voi travaglìarete a formar- 
ne il progetto , ma facendolo , efaminarete 
^con attenzione , fe le marcìe^ che voi farete , 
e li^campi , che vpi occuparete , non vi met- 
teranno nei pih gran imbarazzo , che quello 
in cui s’attroverà lui (ledo ; come per esempi* 
allontanandovi d' una piazza mal fortificata , 
doVe voi avrete il voilro depofito , e che le 
Truppe leggere ponno riportar d' aÌTalto nella 
vodra abfenza \ o prendendo una podzione , 
nella quale voi potrete eder tagliato fuori dal 
vodro paefe, o dalle vodre piazze j o pure ve- 
' nenda occupar un paefe , che voi farete obbli- 
gato d'abbandonare ben predo poi per mancan- 
za di faifidenza. ■ 

Dopo aver riflettuto maturamente fopra tat- 
ti quedi oggetti , e calcolata la pcfCbilità dell' 
imprefe , che l’ inimico potrebbe fare , voi fot- 
marete il progettp , da di venirvi a campare 
fopra uno de’fuoi iìanohi , da d’ approlTunar- 
vi dalla Provincia , da iiove egli tira le fue 
fufTidenze , da di tagliarlo fuori della fua Ca- 
pitale , da di minacciar li fuoi depodti , da 
afiia.e di f rendere delle podzioBi , per’ le qua- 
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n^yoì le tómpeirete U comunicaiione de’ vi- ^ 

Per darne un eferapio , eh’ è co'nofcioto dal- 
ia più gran parte .delli miei Uffiaiali , >0 ^0^- 
xnarb il piàno , fopra il quale noi avremmo 
dovuto fperare d’obbligar il Prencipe Carlo di 
Lorena d’ abbandonare Konigingraeti , e Par- 

dubiz ratino 1745. ^ 

Partendo dal Campo di Dubletz noi avrem- 
mo dovuto riiartiare alla fmiftra y corteggiar 
la Contea di Glau , e marciar fopra H^en- 
inaut . Per qutrto movimento noi avreflifflo 
'sforzati gli Auftriaci , che avevano il loro 
Magazino a Teutfckbrod , e che tiravano la 
più gran parte de’ loro viveri dalla Moravi* 
di marciare a, Landferon , e di abbandonarti 
K-onìgingraetz j e Pardubitz . Li Saffoni ta- 
gliati fuori allora dal loro paefe farebbero fta- 
ti coftretti di feparartì dagli Auftriaci per co- 

MVcib , che m’ impedì allora di far quefto 
movimento fu , che guadagnando medefima- 
mente Konigifigraetz , io non avrei guadagna- 
to niente , poiché fard ' flato obbligato a far 
delti dirtaccamenti per rinforzare il principe 
d’ Anhalt , fe li Safloni follerò ritornati nel lo- 
ro paefe ; oltre che li Magarini di Glatzinaa 
erano fufficienti per farmi fulfiftere tutta * 1 * 

campagna, 1 j 1 

Le diverfioni , ehe fi fanno diftaccando del- 
le Truppe , obbligano. ancora l’inimico di de- 
campare . Generalmente tutte 1 ’ imprefe , alle 
quali r inimico non è flato preparato lo feon- 
certano , e lo 'sforzano d’ abbandonar la fua po- 

fjzione. , 

Di quefta fpezie fono li paliaggi di monta- 
, gne , che T inimieo crede impraticabili ^ e che 
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fi pOQQO qoafì tutte pa(Tare ; così pure li paf" 
faggi de’ fiumi , che fi fanno fenza .che T mi* 
mico fc ne fia accorto. 

Non n ha che a leggere la campagna^* del 
Principe Eugenio dell’ anno 1701. Si sa in qual 
difordtoe fì trovò ]’ Armata Francefe , quando 
il Principe Carlo di Lorena la forprefe 1 ’ an- 
no 1744. paflfando il Reno . 

Io 6nirò dicendo , che 1 ’ efecuzione di que- 
lla forte d’ imprefe deve Tempre corrifpon der 
re al progetto , e che tanto « che un Genera, 
le farà delle faggie dirpofìzioai , fondate fo- 
pra delle mafTmie folidc , egli sforzerà fempre 
il Tuo nemico di tenerfi fu la difenfiva , e di 
regolarli fecondo lui. 

ARTICOLO XIX. ^ 

Dellì pajfa^gi de' Fiumi, 

L a forza è inutile , allorché l’ inimico farà 
dall’ altra parte d’ua hume , che voi a<< 
vrete intenzione di paflare ; bifogna aver ri- 
corfo allo flratagemma . Non fi ha , che a imi- 
tare il palfaggio del Reno di Cefare , quello 
del Pò del Principe Eugenio , o quello del 
Reno del Principe Carlo di Lorena, fe fi trat- 
ta di pafTar nn gran fiume. 

Quelli Generali fecero delli diflaccamenti 
per imporre all’ inimico , e nalcondere il luo- 
go , eh’ effi avevano fcelto per il loro pafTag- 
gio . EfTì fecero dei preparativi per la collru- 
zione dei Ponti nei fìti dove non avevano 1 * 
intenzione di paflare , fra tanto , che il grof- 
fo della loro Armata fece una marcia di not- 
te per allontanarli dall’inimico, e guadagnar 
il tempo di palfar il fiume , avanti , che le 
Truppe desinate a difender il paflaggio- ab- 

E biano 
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biaQo potato mettefB in idato d* impedirlo .* 

^ Si icelgono ordinariamente per lì > paraggi 
dei fiumi li fiti , dove vi fono deile Ifolettc 
ciòcche ne facili» ‘1’ operazione . Si cerca 
ideffamente a ritrovare dell* altra ' parte del 
£nme dei bofchi , o d* altri oracoli , che im> 
pedifcono T 'inimico d’ attaccarvi avanti , che 
voi abbiate sboccato . 

~ Bifogna aver un’attenzione particoiariffima ' 
di prendere le tAifarc le più giuiìe in quefta 
Corte d’ imprefe . Egli è necelfario , che R bat- 
telli , e li pontoni , ed ogni altro apparato 
lìaao al luogo delìinato all' ora marcata , e 
che qualunque pontoniere , o barcaiolo -Ge 
iGruito del Tuo meGiere per evitar il difor- 
dine , che nafce ordinariamente nelle Cpedi* 
Rioni notturne . Tutto effendo preparato , (t 
fa palTar delle Truppe per GabilirG dall'altra 
parte del Game . ' • 

In tutti li paraggi |b3Ì Gami bifogna avec 
ftmpre 1’ 'attenzione di far trincierare le dne 
‘ TeGe di ponte , £ di ben guarnirle di Tmp- 
' pe .'Si fqrtiGcatio ancora- le Ifolette , che fono 
nei vicinato per foGenere queGi Trincierà- 
menti , affinchè nel tempo , che vbi fate que- 
Ge operazioni , l’ inimico non venga per pren- 
idere , o diGruggere li voGri ponti. 

Se li fiumi fono Gretti , G fcelgono li Gti 
per paGarii , ove efTì fanno delle volte , e do- 
ve il bordo , eGendo più elevato , comandi 
^ fbpra quello , che gli è oppoGo • Vi G metto- 
no tanti cannoni , che il terreno poGa permet- 
ter» , e G guarnifee di Troppe . Sotto qaeG»v 
protezione G coGroifee li fum , ponti , e come 
' il Terreno G riGringe per il giro , che fa il 
fiume y uon farà neceGario , che avanzare len- 
tamente , e guadagnar Grada ìnfènGbtloience 
a mifura, che le Truppe paGeranno. 


Se 


r' • 

" Se vi fon d«r ^adì vi fi fan delle rampe , 
perchè la Cavalleria poda pacarvi. 

' y ? • *' » * 

. A R T I C C^L O XX, - ^ 

\ 

Cerne &i/ogng difendere ‘il paff aggio de* fiumi» ' 

N iente è pih difficile y per non dir impoffi-^ 
bile I che di difendere il paffaggio d’ un^ 
fiume , fopra tutto allorché la fronte d* actacr 
co è d’ una trop^ grande efiefa . Io non Ini 
caricarei mai d’ nna tal commfdìone , fé il Ter- 
reno a difendere aveflfe più d’ otto miglia di 
Germania (*) di fronte , e fe non vi faffe ia’ 
quella ’difianza uno , o due Ridotti flabiliii 
fopra il bordo del fiume . Bifognarebbe anco- 
ra , che non vi fofTe alcun luogo , dove fi po* 
tede pafTarlo a guado. 

Ma fuppofio , che tutte le cofe fiano tali, 
thè io' vengo di dire , vi bifognerà fetnpre 
del tempo per far li preparativi necedar; con- 
tro r ìmprefe. .deir inimico . La difpofifione * 
elle fi dovrebbe far allora , farebbe appredo 
poco y come quella . ' 

Se s' impadronirà di tutti li battelli y e bar- 
che , che fi troveranno fopra il fiume , e fi 
farà condurli folto li due Ridotti per impedir 
r inimico, che' non poda fervirfene . 

' Voi ficonofeerete li due bordi del fiume , 
per marcar li Cti a favot de’ quali fi potreb- 
be padarlo , li farete demolire . 

* ' . E a Voi 


( • ) i’ originale dice efprejfamente miglio dì 
Germania r egli fi è fegutto nella traduzione % 
gbbenchì la parola dì teghe femhri piò applica^ 
' bile qui y per le ragioni qui di fopra marcate . 
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Voi notarete il Terreno , che potrebbe pro^ 
tbggere il paiTaggio dell’ inimico , e formarete 
delti progetti d’ attacco fopra la Hìtuazione 
N di qualunque Terreno 

> Voi farete ^rir delle "ftrade larghe per 
oaolte colonne fopra tutto ih fronte della voflr» 
difefa il lungo del fiume , per poter marciar 
contro r inimico comodamente , e lenza im- 
barazzo . , ' i 

' Dopo aver prefe 'tutte queAe precauzioni , 
voi farete accampar l’ Armata al centro della 
codra linea di difefa , di forte ^ che voi noa 
‘abbiate , che quattro miglia di marcia per an- 
dare all’una, o all’altra edremità . . 

Voi farete fedici piccioli didaccamenti co- 
mandati per degli UflSziali d’ Uffari , o Dra- 
goni li pih attivi , e li pih abili ^ dove otto 
lo'tto gli ordini d’ un Generale guarderanno il 
fronte d’ ajb^cco della dritta , .e otto fotto gli 
ordini d’ un altro Generale guarderanno, quel- 
lo della Gnidra . ^ 

Quedi didaccamenti faranno dedinati per 
dar avvifo delli movimenti dell* inimico , e 
del luogo , ov’ egli tenterà il palTaggio . 

£fTi ^deranno fra il giorno delle gnàrdie 
per fcoprire tutto ciò y che palTerà , e fra In 
sotte faranno ogni quarto d’ ora delle patto- 
glie vicino ai dome, e non G ritireranno, che 
quando avranno chiaramente veduto , (*) che 
r intmicflf abbia fitto un dente, e che la Tedn 
£a pallata . 


(*) Se fi calcela iì tempo , che vi vuole per 
portar al Generale in capite la nuova del pajfag-^ 
gio , che fi fiippone , cÌh fi faccia a una dell' eflré'- 

mità 
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Li detti Generali , e li Comandanti delli Ri. 
dotti fpediranna quattro volte per giorno li 
loro rapporti al Capo dell' armata . Bifogna , 
che vi (ìaQO delle cambiature (labile fra lo- 
ro , e 1' Armata , perchè li rapporti arrivino 

f iroQtamente, e che fr fia -fubito avvertiti , al- 
orchè r inimico paflerà Com’è di dovere del 
Generale di andarvi nelll idante medeliruo , 
egli avrà di già fpediti li Tuoi equipaggi per 
elTer pronto a qualunque avvenimento. 

Quetlc differenti dilpofìzioni efiendo fatte ia 
prevenzione fopra qualunque Terreno , egli 
didribuirà alii Tuoi Generali quelle , che ri- 
guarderanno li punti d’ attacco . Egli marce- 
rà coB tutta la celerità pcffibile , avendo l* 
Infanteria la Teda delle colonne , perchè bi- 
fogna fupporre , che T inimico fi fia trincierà- , 
to . Al Tuo arrivo egli attaccherà vivamente 
lenza bilanciare • £ di queda maniera , eh* 

£ s egli 


mttà deir eflefa fronte , il tempo , che ve 
vuol per farvi marciar /’ armata ; fi vedrà * 

per queflo computo , che P inimica avrà molto 
tempo per pajfar con, tutte le fue Truppe » avan- • 

ti che la metà dell' armata , che deve fere uns * 
marcia di quattro miglia di Germania j partendo i 
dal fuo centro , fia arrivata , e poffa metterci ir» 
dovere di di/putarle il pajfaggio . Perchè quattro 
„ miglia fono otto-leghe di cammino y e tutte le Trup- 
pe del mondo tali in gambe , e lefie , eh' elle Jta-‘ 
no , non potranno farle in meno tempo , portico^ 
larmente in tempo di notte y come qui d è que- / 

Jìione . Per render queflo movimento pojfibìle , bi^ 
fognerebbe , che non vi' f off ero , ch'otto leghe di 
fronte per tutta P armata « in vece di otto miglia 
di Germania, 
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égli potri prdmttterC àn fuccelTo il 'pi il bril- 
lante 

Li pillaggi delH piccioi» fiumi fono più dir" 
ficili a difeuderfì ; bifogna render li guadi 
impratrcabili con degl’ alberi che v^i fi getta- 
no . Ma fé la riva delia parte dell* inimico co- 
manda quella dove voi ^ete , egli è 'inutile di 
voler far rednenza. 

ARTICOLO XXL 

Delle forprefe di Città . 

P Er forprendere una Città , btfogna eh’ e(Ta 
fia mal guardata , e poco fortificata ; an- 
eora non fi potrebbe forprenderla , che ^nell* 
iti verno nei tempo del gelo , s’ ella ha' dei 
fbfiì riempiati d* acqua . 

i-^Si forprendono le Città con tutta una ar- 
* inata , come arrivò a Praga l’anno 174U o fi • 
forprendono dopo aver addormentata la guar- 
niggione per un blocco , ebe tira alla^ lunga , 
tome il Principe Leopoldo d* Anhaìt fece a 
Glogau . Si forprendono ancora con delli dU 
fiaccamenti , come il Principe Eugenio Io ten- 
tò a Cremona , o come è riufeito agli Aiifirio- 
ci a.Cofel. 

La regola principale , facendo delle difpo- 
fizioni per le fdrprefe ) e di ben conofeere le 
fortificazioni' , e 1* interiori della piazza per 
dirigger il fuu attacco fupra la fituazione Lo- 
cale . 

* La fofprefa di Glogad è un capo d* opera ^ 
che tutti quelli , che tenteranno delle forpre- 
fe detrono imitare • "tiuella di Praga non fa 
cosi firaordinaria , perché la guarniggione aven- 
do a difendere una Città d’ una Vaila efiefa , 
ìion era forprendevole di riportarla iper li dif- 
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fereati attacchi , chi vi fì fece . Cofel , e Cre> 
mona farono forprefe per tradimento . La pri- 
ma lo fu per un Uffiziaie della gnarniggio- 
«e , eh’ edendo difertatO , diede avvilo agli Au- 
ftriaci ) che 1’ evacuazione del cfodo non era 
ancora finita . Elfi lo panarono , e la Piazza 
fu riportata. 

Se li vuol prendere delle picciole piazze bi' 
fogna far petardar le porte . Si fpedifee nel 
medefimo tempo delli diliaccamenti a tutte 
r altre per impedire , che la guarnìggione non 
fi falvi . Se lì vuol impiegar^ ^1 Cannone , bi- 
fógna fituariò di maniera , che li Cannonieri 
non fiano efpodi alla mofehettaria., altrimen^ 
fi rifehia di perder il cannone • ' ' 

ARTICOLO XXII. 

^ \ 

Delli combattimenti ^ e delle battaglie, 

V» ^ 

I I* Gli è difRcililftmo di forprendere gli Andria* 
^ ci nel loro Campo , a cagion del nume- 
ro delle Troppe leggiere , che rinferratra . 

Le due armate h tengono in vicinanza t* 
una dell’ altra , 1’ affare* farà ben predo decifo 
fra loro , o bifognarebbe ^ eh' una delle due 
occupade-^nn podo innattaccabile , che la ga- 
rantide dalle forprefe , di maniera , che qoe- 
fii accidenti non arrivano , che beo di rado 
fra due armate. Fra li didaccamenti ell’é uri'a 
cofa. ordinari dima . 

Per forprender l’inimico nel foo Campo , 
bifogna , eh’ egli non s’ afpetti mai di poter 
eder forprefo , e ch’egli abbia unà confidenza 
intiera , ó nella fuperiorità delle fue Truppe 
o nella fitoaztone awantaggiofa del fuo po- 
llo , o nelli rapporti deili Émidar; , o aidne 
nella vigilanza delle fue -Troppe leggiere . 

£ 4 Avan- 




Digitized by Google 



/ 


/ 


Avanti che di fòridare alcun progetto « bi- 
fogna cominciar per ben eonorcere il paefe ^ 
e. la pofizione dell’ inimicp. 

, S’ efaniiner^ le llrade » che conducano al 
Campo , e lì formerà là di fopna la Tua dilpo» 
fizione' generale, , regolandoli in tutti li pun- 
ti fopra la conofcenza dettagliata di tutte 
le cofe . • 

Voi dedinarete li Cacciatori li pih intelli- 
genti , e li pià illruiti delle Urade per con- 
durre le colonne. 

Abbiate grand’ attenzione a tener celato il 
volito difegno . II fecreto è T anima di tutte 
quell’ imprcfe . 

Le Truppe leggiere precederanno la marcia 
folto ^iverfi pretelH ; ma in effl-tto pi;r im- 
padire , che qualche ^maledetto diferture non 
vada a tradirvi . Gli UlTari impediranno al- 
tresì *, che le Pattuglie nemiche non s’ approl^ 

, limino troppo, c non fcbprano li movimenti , 
che voi farete. 

Bifogna , che voi) diate alli Generali , che 
fono folto li volìri ordini , un’ idruzione fo- 
pra^ tutti gli accidenti , che potelTero arrivare , 
acciocché ciafchedun di loro fappia quello , che 
dovrà fare in tal cafo . 

Se ,il Campo dell’ inimico è pollato in una 
I pianura , lì potrà formare, una avanguardia di 
' .Dragoni, che congiunti con gli UlTari, potran- 
no entrar a tutta brigai nel Campo nemico 
pcv metter tutto in difordine , e per far man 
baffi! fopra tutto quello , che fe gli prefen- 
terà , , 

Quelli Dragoni devono cflTer follenuti da 
tutta r armata ; l’Infanteria effeudo.aila Te- 
da , farà particolarmente dellinaca ad attaccar 
PAH della Cavalleria nemica. ' 

V attacco ^deli’ avanguardia cominciarà una 

mez- 
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mezza ora avanti fa panta del giorno , ma 
bifogoa , che l’ Armata non ne fia lonttna che 
d’ ottocento paffi . [*] 

Nel tempo della marcia s' oflerverà db prò- ^ 
fondo fìlenzio , e fi pjroibirà alti foldati di fn- 
mar tabacco « 

Allorché T attacco comincierà , e che cotn* 
patirà il giorno , l’ Infanteria formata in quat> 
tro , o fei colonne marciarà dritto al Campo 
per fofienere la faa avanguardia . 

Non fi farà avanti la punta del giorno i 
perchè fi rifchiarebbe d* ammazzar la fua pro- 
pria gente , ma fubito , che farà giorno bifo- 
gnerà tirar fopra li luoghi ^ dove'l* avanguar- 
dia non avrà penetrato , particolarmente fopr^ 
r Ali della Cavalleria per obbligar li cavalie- 
rini , non avendo il tempo di fellare , e bri- . 
dare li loro Cavalli , di andarfene , e di ab- 
bandonarli. ~ ' 

S' infeguirà T intmico fino al di là del Cdm«^ 
po, e fe li dimanderà tutta la Cavalleria dietro 
per profittar del difordine , e della confufio- 
ne in cui egli: farà. 

Se r inimico aveflfe abbandonate ^le file ar- 
mi , biibgnarebbe lafciar un grolTo^ difiacea* 

men- 

i 


[*J Non far» così facile' di forprendere un 
armata , fe tutti fi regoleranno , come hanno 
fatto gli Àujìriaci, in gueji' ultima guerra contro 
il Re dì Frujfia, mettendq /opra P armi due ore 
avanti il giorno tutta /’ Armata , e reflandivi 
fino al fole ben levato y come pure offervcv-tno la 
.medefima regola tutti li Corpi dijiaccati , e tutti 
ti picchetti , e gran guardie , e pofti avanzati , 
'eh' a mi fina della vicinanza dell' irUmìeo rejla- 
vano anche tutta la notte fopra tarmi. 
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aacoto ^r’ ia guardi» del Campo e fsDza alt>- 
al raccbeggio ,kinfegairlo con tatto ii 
calore pofìfibile ; , tanto più , che un' occaGone 
4 bella di dilhuggere Intieramente un’ Ar^- 
ta non fi prefenterà cosi . Tpefib , e che fi iarà 
padrone per lo (pazio di tutta la campagna ,, 
.di far tutto ciò., che, fi vorrà . ^ 

ILdv^rtuna me n’ aveva desinata una fimi- 
le avanti la battaglia di Molovitz i perchè 
Bòi ci llamo avvicinati all’ armata del Mare* 
iciallo di Neuperg , fenza incontrar perfona ^ 
Lo/ue *!lrmppe erano accantonate in tre Vil- 
laggi ; mà io non avevo in quel tempo molta 
cognizione per faperne approfittare. < 
Quello , eh’ io avrei dovuto far allora , era 
d’ abbracciare il Villaggio di Molovitz eoo due 
coloune « ed attaccarlo dopo averlo invilnppa* 
to • Nel medefìmo tempo avrei dovuto diiiac*- 
' car dei Dragoni alli altri due Villaggi , ov’ era 
la Cavalleria Aufiriaca per metterla In disor- 
dine . L’*Infanteria , che li avrebbe . feguitati 
avrebbe impedito qoeGa Cavalleria di montar 
a cavallo . Io fono perfuaGfTimo , che la loro 
armata farebbe fiata intieramente disfatta. 

. Ho dimofirato qui .di fopra tutte le precaóf* 
zionii, che noi preadiamo a quefie foggetto 
nei nofiro campo , e di qual maniera ooi lo 
facciamo guardare / ma fapponendo , che mal- 
grado tutte le precauzioni , 1’ inimico polla 
approfìPimarfi all’ armata ; io darei il conG^lio 
,di metter in tutta diligenza le Truppe in 
battaglia fopra il Terreno , che le farà marca- 
to , d’ ordinar alla Cavalleria di tener ■ fermo 
alii fiioi pofii , e di far il fuo fuoco di ploto- 
ne , fino all’ arrivo del giorno . Allora li Genor 
rali efamineranno fé bifogna avanzare;, fé la 
Cavalleria è fiata Vittorio fa , s\ ella è fiata 
refpinta , e cib che fi dovrà fare • 
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In (ìmili occafìoni blfogna « che^qatlanque 
Generale fappia prenderne il Tuo partito , ed 
agir da lui medefimo Tenta attender per qua- 
Ao gli ordini del General in capite . 

Per me io non attaccarei mai nella notte » 
psrchè r oTcurità cauia molti difordini , e che 
la maggior parte- delli loldati non fanno il 
loro dovere , che Totro gii oechj deili loro 
Uffiziali f e quando limono a temere il ca- 

Carlo XII. attaccò P anno 1715Ì il Principe 
d'Anhait di notte , allorché egli non veniva» 
che di sbarcare nell' ITola di Rugeo . Il Re di 
Svezia aveva ragioee di farlo , perchè voleva 
nafeondere il Tuo picciolo numero di Troppe , 
dove Te ne farebbero accorti , le aveAe fatto it 
giorno . Egli non aveva , che quattro mila 
Uomini , con li quali venne ad attaccarne 
venti mila . £Ao vi fu battuto . 

Un affioma della guerra è d* afTicorar la 
Tua fchena 1 e li Tuoi fianchi , e di prender 
quelli dell’ inimico . Ciò chi fi fa in differen- 
ti maniere , che partono .tutte da un medelì- 
mo principio. 

Quando voi fj^rete obbligato d’ attaccar nn 
nemico trincierato , bifogna farlo fubito > fen- 
za darle il tempo di potc,r terminar li fuoi 
travagli ; perchè ciò che è buono il primo 
giorno , non lo farà piò al dimani/. Ma avan- 
ti di mettervi nel cafo d’ attaccarlo , voi 
riconofeerete da voi Aedo la polìzion dell* 
inimico . Le prime dirpofìzioni y che voi. avre- 
te fatte del voflro attacco , vi farannn vedere * 
..la facilità , o la didìtoltà del fuccedo del vo- 
firo progetto. 

La maggior parte de’ triocieramenti fono 
prefì , perch’ edì non fono ben appoggiati, li 
trincieramento di Turrena.fii .portato ,^rne- 
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deHmamente che quello di Schellenberg , do- 
ve il Principe d’ Anhalt trovò del terrreno sv 
foificienza per farlo prender in fianco . Il trin- 
cieramento di Malpiaquet fn ideffamente pre- 
fo'in grazia d’ un* bofco , ch’era alla fmidra 
del Marefciallo di Villars'. Se (ì avede avara 
quell’ idea ' al principio deHa battaglia , gl* 
Alleati avrebbero rifparniiati qoindeci mila Uo- 
mini della loro armata. * - 

Se il trincieramento è appoggiato a un 6u> 
me y che fia guadabile , bifognerà farlo at- 
taccare da quella parte . Quello di Stralfund 
fatto dalli Svedefi fu riportato , perchè s’ at- 
taccò dalla parte del mare , ov' egli era gua^ 
dabile. 

Se li trincieramenti dell’ inimico fono d' una 
troppo grande ellefa , e che le Truppe per 
guarnirli fìano obbligate d’ abbracciar troppo , 
terreno y lì farà molti attacchi , - fi renderà 
Scuramente Padrone ; perchè s’ abbia la cura 
di nafcondere le fue difpofìzioni all’ ^inimico , 
affinchè egli non poda accorgerli y e opporli 
con forze iufficienti. 

P. VI. II piano fedo vi fpiegherà le difpofì- 
' zioni feguenti dell’attacco d’ un trinciaramen- 
to . Io formerei, nna linea di 'trenta battaglio- 
ni , dove appoggiare! l’Ala finidra al dome 
N. N. Dodeci battaglioni formeranno 1’ attac- 
co della (ìnidra y dov’ io voglio penetrare 
otto altri quello della dritta , Le Truppe nb^ 
flinate per 1’ attacco faranno formate a fcaccbl 
con degl’ intervalli .i II redo deU’Infanteria lì 
’ metterà in terza linea, e dietro queda vi farà la 
Cavalleria in didanza di quattrocenro paffi.Per 
queda 'dirpofizione la mia Infanteria terrà l* 
inimico in incertezza , ' ed ella farà a portata 
d’ approfìttare del minimo falfo movimento, 

eh* egli potrà fare • 
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Bifo^Da aver attenzione di far feguire cia- 
fcheduao di quefii attacchi un numero di 
travagliatori con delli Zapponi , Badili , e Fa* 
- fcine per empire il foffo , e f^ar dei palTaggi 
per la Cavalleria , allorché s’-avrà sforzato il 
irincierarrlento. 

L'Infanteria, che forraarà l’attacco non co- 
mincerà a tirare , che quand’ella avrà ripor- 
tato il trincieramento , e che (ì farà polla in 
battaglia fopra- il parapetto. ^ ■ 

La Cavalleria v’ entrerà per le apperture 
. fatte dalli travagliatori e fì rangierà in bat- 
taglia per attaccar 1’ inimico quand* ella farà 
in forza . Se la Cavalleria vien refpinta , ella 
anderà a riordinarli al favore del fuoco dell* 
Infanteria , fino a che tutta 1* armata fia pene- 
trata , e che r inimico ba intieramente melTo 
in dirotta. 

lo ripeterò qui ciò , ch’ho detto in uno 
delli Articoli precedenti , che non farei mai 
trincierar la mia armata , fe non è nel tem- 
po , eh’ aWei 1’ intenzione d’ intraprendere un’ 
alTedio , e non sò s* io ‘ farei meglio d* andar 
ad incontrar I’ armata , che viene a foccorrer 
la Piazza. 

Ma fupponiamo per un momento , che lì 
voglia trincierarfì . In quello cafo io propo- 
nerò la maniera la piò avvantaggiofa per 
farlo . 

si riferverà due , o tre grolle Riferve per 
impedirle nel tempo dell'attacco ai luoghi, ove 
l’inimico fa li piò gran sforzi. 

P. VI. Si fornirà il parapetto dì battaglio- 
ni, e fi metterà una riferva dietro quelli , 
che poffa elfer a portata di dar del foccorfo , 
dove farà necelTario. 

La Cavalleria farà formatii in nna linea die- 
tro quella Riferva, 
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Il 'Trlaciettmeòtd de\/* effere 1>ìen appogga- 
to. S'egli è coagiuntq ad un fìame kifogna 
' che il fofTo Ha ben avanzato verfo il 'bordo 
per non efVer prefo in fianco, 
i» Se quello Trinci eramento viene ad appog- 
giarfì ad un bofco , bifogna , ch’egli fia' ferra- 
to' a quell’ eOreniità da un Ridotto , e che li 
facv.tà nel bofco an grandifificno abbattimento 
d’alberi. ■' ' 

^ S’ avrà attenzione , che le Radenti frano bea 
fiancate ;■ ' ^ . 

' ’ Il foffq fa#à’ largbkl|lno , e profondo , e fi 
-perfczionèranno tutti li giorni di più in pià 
li Trincierartiehti , fià nel rinfortar il parapet- 
to Ila nel ‘ tnetter delle palifate /all* entrata 
delle barriere ; fia nel- far^ ftavar dei pozzi 
fra ancora ilei gaarnÌK tutto ’il’ campo di Ci^ 
valli di Frifa . _ . 

piò 'gran vantaggio , 'che voi abbiàte , è 
nella fcelra di" certe* regole di fortificazione, 
che bifogna offervare , per obbligar 1* ioimico 
ad attaccarvi fopra un picciolo fronte , e per 
metrerlò nella betefìTiià’ di non attaccarvi , che 
lielH principali sputiti del volìro Trincierà^ 
mento. * ' - 

' P. VII. Per darvi Uh’ idèa’ ip1ft'*precira ve<ic- 
fè il Piano VII.' L’"Armàta', che fi trova alla 
teda del vofiro 'Trincieramento d riflretta da 
una parte dal fiume , e voi prefentate a quel- 
la , che viene per attaccarvi un fronte , che 
la forpalTa .-Egli rion potrà attaccare la vo- 
llra dritta , perché le batrerie fituàte all’ efire- 
mità di quell’ Ala , lo prenderanno in fianco , 
fra tanto , che il Ridotto del'centro lo prende^ 
' rebbe in coda . Egli non potrà aduaque for- 
mar altro attacco , che quello del detto Ri- 
dotto 'del centro , élie- farà obbligato di cooaia- 
ciare dalla parte dell’ abbattitnenta d’albert • 
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Come voi vi trpettarete qaeft’ attacco , t ìn- 
forzarece .,lc fortificazioni di quefio Ridotto , 
e 'non avendo , che nn’ opera à fortificare , le 
preflarete tanto pìh d’attenzione. • 

P. Vili. Il Piano Vili, fa vedere nn’* al tra 
fpecie dì Trincieramento comporto di Ridot- 
ti fallenti , ed entranti , che s’ incrociano 1* 
un r altro , e fi congiuagono per delH Trin» 
cieratnenti . 

* Per quella maniera di fortificare t li falien- 
ti formano li punti 'd’ attacco , e non aven- 
done , che pocIfifTiaii , fì potrà perfezio^ 
ìiarli pi£i prerto , che fe la fronte . fofse per 
tutto egualmente fortirtcata . ' 

Bifogna/, che il fuoco della mofchettaria s* 
incroci nelli Ridotti falienti ; per quella xàr 
gione erti non faranno , che alla dirtanza ^di 
feicento parti l’uno dall’altro. , 

La nortra Infanteria difende un Trincierà- 
mento con le fue fcariche di Battaglione in- 
tiero. Qualnaque foldato deve efler prevedu- 
to di cento cariche j ma quello non impedirà 
di metter fra» li battaglioni nelli falienti 
delli Ridotti tanto cannone, «he fi potrà . 

Fino che l’ inimico farà lontano fi tirerà 
con palle , ma ertendofi .avanzato alla dirtan- 
xa di quattrocento paffi fi comincierà tirare a 
cartoccio. ' ' , 

Sb 1’ inimico , malgrado la forza. del nortro' 
Trincieramento , e non ortante nn fuoco orti- 
nato , penetra in qualche luogo , la Riferva 
d’infanteria' le marcierà centra per rifpin- 
gerlo , e nel cafo , che quella Riferva forte oh;, 
bligata di piegar , tocca alla vortra Cavalle- 
ria allora di far gli ultimi sforzi per rifcac- 
ciarlo. 

La maggior parte de* Trincieramenti . fono 
xiporuti t peicb’efn non fono flati coUruiri 

fecon- 
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fecondo le legofe , o cfie quelli , che Ji difen- 
dono fòno prefì in fìanco , o che il. timore s* 
impadronirce delle Troppe . QueRo addiviene 
per la ragione , che quello , che attacca può 
liar li fnoi movimenti con più libertà , e con 
maggior ardire . ' ' 

Dal fao principio li efetnpjl han fatto vede- 
re , che unr Trincieramento efsendo sforza- 
to , tutta r Armata perde il coraggio , e pren- 
de la foga . Io credo , ebe le noilre Trup- 
pe avrebixro più fermezza , e respingerebbero 
r inimico ^ ma a che fervirebbeto tatti quelli 
vantaggi , fe li Trincieramenti v’ iropedircono 
d’ ap,^rofittarne f ' v t 

' Poiché ' vi fono tanti inconvenienti rappor- 
to alU THncieramenti , ne fegue naturalmea- 
t^per cnwfegoepza', che le linee faranno an- 
cora meno ntill » nollro tempo c’è venu- 
ta' la moda dai' Prinpipe Luigi di; Baldeo , 
ehe fece fare le prime dalla parte di Briel . 
Li Francefì . ne anno fatto raedefimanajeme ia 
Fiandra nella* guerra di-fucceiBone. 

( Io foOengo , . eh’ elle non vagUono niente « 
poiché-^ abbracciano più Terreno , «he non fi. 
battìi Truppe per guardarle, che ù può for- 
mare'* molti attacchi , c che Ci è perfuafì di 
aforzarle . Per qneda ragione effe non copror 
no il paefe , e non fervono , che a fa^ perdei 
re la riparazione delle Troppe , che le’ guar- 
dano . ■ ' , 

> Se no’ Armata Pruffìana è inferiore a. quel- 
la dell’ inimico , non btfogna per queffo dit 
^ Spera me di vincerla ; la difpofizione del Gene- 
rale fupplirà al numero. 

Un’ armala debole fceglie Tempre nn paefe 
interlìcato , e montagnofo , dove il Terreno’ 
lìa ridrettto , di forte che il numero fuperiore 
dell’ inimico , allorché >.egli non potrà forpaf- 
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fare fe voflre Ali , le diventerà inutile , c 
qualche volta medefimatnente a carico . 

A|^giungiamo ancora , che in un paefe ri> 
Hretto , e mont^gaofo fì potrà meglio appog- 
' giar li Tuoi fianchi , che in una pianura . Noi 
non avreffimo giammai guadagnata la Battaglia 
di Sohr ) [^J fé il Terreno non ci folfe Aito 
favorevole , perchè malgrado il numero delle 
no(lr« Truppe , che non palliava la metà di 
quello degli AuAriaci , elfi non rotevano fof- 
paffare le nollre Ali , di forte che il Terreno - 
mife una fpecie d’ eguaglianza fra le due At- 
maté . 

La mia prima regola riguarda la fcelta del 
vTerreno , e la feconda la difpofizi'oBe della 
•sbattaglia medefima . £’ qui dove H può fara 
una applicazione utile del mio ordine di bat- 
taglia obbliquo . Perchè lì rifiuta un’Ala all* 
ininrico , e fì rinforza quella , che deve fare 
l’attacco . Per là voi portate tutte le vollre 
• forze fopra 1’ Ala dell’ inimico , che voi vo- 
lete prendere in fianco. 

a Uji’ Armata di cento mila Uomini prefa 
in fianco prenderà ben predo il Tuo patftico^ 
-Non li ha che k vedere il Piano IX. 

F P. IX. 
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[•} Se il Principe Carlo avejfe feguita la re- 


,gola y (he il Signor di Peuquieres ci dà nella 


fue rimarche fopra la Battaglia dì Steinquerque , 
e eh' egli fojfe entrato con la fua prima linea in 
colonna nel Campo Prujfiano per feparar le Trup- 
'pe , fra tanto , che la feconda linea Ji fojfe pojìa 
'in Battaglia per fpjìenerla y l’ avvantaggio del 
Terreno non avrebbe falvaia • l' Armata Pruf~ 
ftana da ouefla forprefa . Ella farebbe jiato in- 
tìtramenh disfatta. 
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P. IX. La mia Ala dritta fa tutto lo sforzo. 
Un corpo d’ Infanteria fi getterà iofenfibil- 
> mente nel bofco per attaccar la Cavalleria 
nemica fopra li Tuoi fianchi , e per protegger 
r attacco della noftra . Qualche Reggimento 
d* Ufiari avrà 1’ ordine di prendere I' inimico 
in coda, fra tanto, che 1’ Armata s’avanx^erà. 
Allorché la Cavalleria nemica farà melTa in 
dirotta ; 1’ Infanteria , eh’ è nel bofco prende- 
rà quella dell’ inimico in fianco , nel tempo 
che r altra l’attaccherà di fronte. 

La mia Ala Onillra non s’ avanzerà , che 
r Ala finifira dell’ inimico non fu intieramen- 
te disfatta . 

Per quella difpofizione voi avete il vantag- 
gio , primo di far teda con un picciolo nu- 
mero di Truppe ad un corpo fuperiore , fe- 
condo r attaccar V inimico da una parte , ove 
)’ affare farà decifivo ; terzo la vofira Ala 
edéndo fiata battuta , non vi farà , che nna 
parte della vofira Armata , che abbia fuffer- 
to ; li altri 'tre quarti di Truppe , che fono 
incora frefche ferviranno per fare la vofira 
ritirata . 

Se fi vuol attaccar 1' inimico in un poQo av- 
Vftnuggiofo ,. bifogna efaminare il débole , 
ed il forte , avanti che di fare le difpofizioni 
dell’ attacco . Se fi determinerà fempre per' il 
luogo , dove fi creda trovar meno refifienza . 

Li attacchi de’ Villaggi enfiano tanta gen« 
ti che io mi fono fatta una legge d' evitarli 
canto che non vi farò airuiatamente sforzato j 
perchè fi .rifehia il fiore della fua Infanteria. . 

Vi fono delli Generali, che dicono, che noti 
fi faprebbe meglio .attaccar un .'pofio , che od 
filo centro . 11 Piano X. rapprefenterà la fi- 
tuazione . 

P. X. D’ Ufi tal pofio , dove io^fappoggo, 
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che r inimico abbia due gran Città , e due 
Villaggi fopra li Tuoi iìaDchi ; egli è certa , 
che le Ali faranno perdute , allorché voi sfar- 
zarete il centro , e che per limili attacchi (ì 
potrà riportare le vittorie le più complete . 
Io vi do qui il Piano , e v’ aggiungo , che 
\ quando avrete penetrato , raddoppiarete il vo- 
Óro attacco per obbligar 1’ inimico di ripiegarfi 
per la Tua dritta, e per la Tua linilira. 

In un attacco di polio non v’ è niente di 
. più formidabile , che le Batterie caricate « 
cartoccio, le quali fanno un terribile malfa* 

I ero neili battaglioni . A Sohr , e a Kelfelf- 
dorf , io ho veduto attaccare delle batterie, 
ed ho fatto delle rUielfioni , che m* hanno da- 
ta un’Idea, che comunicherò qui, fupponenda 
una batteria di quindeci pezzi di cannoni , eh» 
lì vole(fe riportare , e che non fi patelle pren- 
der in banco . , 

Io ho rimarcato , che il fuoco del cibinone, 
e deir Infanteria , che folliene la batteria , U 
rende innabordabile . Noi non ci fiama impa- 
droniti delle batterie dell’ inimico, che per fu» 
fallo . La Dodra Infanteria , che le attaccava , 
elfendo la metà rovinata cominciava a pie- 
gare . L’ Infanteria nemica volendo infeguirla, 
abbandonava il fuo pollo . Per quello movi- 
mento il loro cannone non ordina più tirare , 
e le Dodre Truppe avendo fatto fronte , ed 
infeguendo rinimico piede a piede , arrivaro- 
no nel medefimo tempo con elio lui alle bat- 
terie, e fe n’impadronirono. 

L’efperienza di quede due battaglie m’ ha 
fornita l’ idea che bilognarebbe feguire in 
lìroil cafo 1’ efempio di ciò , che le nodre 
Truppe han fatto , formando 1’ attacco in due 
linee a fcaccbi , fodenute in terza linea da 
qualche fquadron di Dragoni . 

Fa' Si 
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Si <}arà r ordine alla prijma lìnea di non 
attaccar , che debolmente , e di ritirarfì "per 
gl’ intervalli della feconda affinché 1’ inimico 
ingannato da quella fìnta ritirata (ì metta ad 
infeguirla , e ad abbondonard il Tuo pollo. 

Quello movimento farà il fegnalc di mar- 
ciare in avanti , e d’ attaccar vigorofatpente . 

P. XI. II Piano XI. mollrerà la difpofizione 
di que(lò movimento. 

’ Il mio principio è di non metter, mai tutta 
la miai confidenza in un pollo folo , fe non è • 
iìficamcnie approvato , ch’egli ila innattacca- 
biie. 

* Tutta la forza delle nollre Truppe confifle 
nell’ attacco , e noi non fareffimo fagg; , fe vi 
riconofciamo fenza ragione. 

• Ma fe fi è obbligati d’ occupar dei polli , 
s’otfcrverà di guadagnar l’ eminenze ; e di ben 
appoggiar le Tue Ali . 

Io farei metter il fuoco a tutti li Villaggi , 
'che fi trovaliero alla teda, ed alle Ali dell’ Ar- 
mata , fe il vento non portaffe il fumo nel no- 
ftro Campo . 

Se vi folle qualche buona cafa di pietra avan- 
ci la' fronte, io la farei guardare dall'Infanteria 
t»er incomodare l’inimico nel tempo delta blt- 
-tagJia . , ' ' ^ 

V Bifogna ben goardarfi di metter le Truppe 
Ip on Terreno , ove elle non pollano agire • 
Ver quella ragione la nollra pofìzione di Grot- 
kaù Panno 1741. non voleva niente , efiendo 
dato fituato il centro , e^ l’Ala finidra dietro 
a delle Paludi iip pratica bili .Non v’era’, che 
una parte dell’Aia dritta , che 'avèlie un Ter- 
reno libero per poter ^agire , 

Villeroi fa battuto a RarnillieS effendoli 
'podato nella maniera , che io vengo di dire. 
La fua Alà finidra le- fu iffiolutameate- inuti- 
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IC) e rldioiico portò fatte le ^aél^ forze con- 
tro 1’ Ala dritta deili Franced-*, che non pote^ 
Tono refìiiere. r 

10 permetto , che le Truppe Prudìane oc- 
cupino' così bene , che le altre , delti polli av' 
vantaggioG fé ne fervino per un movimea- 
to , e per tirai; vantaggio della ^ loro artiglie- 
ria , ma bifogna , eh’ efse abbandonino tutto 
in un colpo quello pollo, per marciar fiera- 
mente contro l’ inimico , che in luogo d’at- 
taccare , è attaccato' lui medefimo f e v'ede 
tutto il fuo progetto rinverfato , perché tutti 
li movimenti) che fì'faauo in prefenta del fuo , 
nemico , fenza ch’egli fe li afpetci ) fanno un 
buoniffimo effetto. 

Bi fogna contar quella forte di battaglia nel 
sumero delle migliori ; Vi fi attacca fempre 
Bel luogo il piò. debole. ^ 

: In quede occafìoni io proibirei atta mia In- 
fanteria di tirare i perché quedo non fa , che 
Arredarla , e non è il numero degl’ inimici am- 
'mazzati , che vi dìa la vittoria , ma il Terre- 
no , che voi avete guadagnato . 

11 mezzo 'più ficuro per rlpottar la vitto- 
ria , é di marciar fieramente , ed in ordine 
contro, r inimico , e guadagnar fempre Ter-, 
reno. / 

r Un ufi) ricevuto é di dar quìndeci palTi d’in- 
tervallo alli fquadroni io un Terreno diffìcile , 
e interfìcato , in luogo che in un paefe unito . 
cfTì fi formerauno in una linea piena . 

^ L’ Infanteria non confervetà altri . inter- 
valli fra effa , che quelli , ,che^ v’ abbi fogna up 
per il cannone . Non è , che nelli attacchi m 
Trìncìerameuti ) in quelli di batterie , e di 
Villaggi , e idelfamente nelle retroguardie di 
retirata , che fi metta la Cavalleria , ed lii- 
faateria a fcacchi , per rinforzar tutto in' un' 
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ctipo }» voftra prima linea > facendo ^tar 
h feconda nelli' intervalli della prima , per« 
thè le Truppe polfoDo ripiegarfì fenza difor- 
-dine , e fo0^enej||ì a vicenda : ciò che. è ona^ 
regola , che* fi deve fempre oHer are. . 

L' occafion fi prefenta «qui (fi darvi qualche 
regola principale fopra ciò , cne voi dovrete 
ofiervare , quando metterete la vofira armata 
in battaglia in qualunque Terreno ciò elTer 
polTa . La. prima è, di prender delli ponti di 
«ifia per le Ali , che 1’ Ala dritta per.efempio' 
s' alieni al Campanile 'N. K. < 

« Btfbgna ancora , eh' il Generale abbia ona 
grande utteniiote' , che le Aie Truppe non 
perdano una falfa pofizione . 

' Noti i fiimpre nècelfario d’ afpettare , «le 
tutta F Armata <fia in battaglia per cominciar 
1* attacco . occafion vi prefenta fóvente dell! 
vantaggi , che voi perderete mal’ a propofito 
ritardando d’ approfittarne . 

Per altro bifogna , cb’ una buona parte dell* 
armata fia fort^ata , e voi avrete particolarmente 
per oggetto la prima linea , fopra La quale re. 
golarete 1’ ordine di battaglia . Se li Reggi- 
menti di quella linea bon fono tutti preìen- 
ti , efiì faranno rim{ùazzati per degl’ altri del- 
la feconda . 

Voi appoggiarete fempre le voftre Ali , o 
almeno quelle- > che devono fare il piò graa 
■ sforzo . ' I 

Li ordini di battagli) in Campagna rafa de- 
vono elTere per tutti egualmente forti , per- 
ché tutti li movimenti deli’ inimico , ellendo 
lioeri , egli potrebbe ben rifervarfi un Cqr-* 
po , eh’ elfo impiegarebbe a darvi dell’ im~ 
barazzo . * 

Nel cafo , eh’ una delle dne Ali non foffe 
ben appoggiata , il Generale. , che comanda la 
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feconda linea deve inviar delli Dragoni per de- 
'bordar la prima linea , fenza afpettaroe 1' ordi- 
ne , e gli Ufìfari tirati dalla terza linea verran- 
no a debordare li Dra golfi . 

La ragion lì é , che fé 1’ inimico fa un mo- 
vimento per prendere la Cavalleria della prima 
linea in fianco , li voffri Dragoni , ed Uffa- 
ri faranno a lor torso la medefima cofa all’ 

Inimico . 

P. XII. Si vedrà nel Piano XII. che io fo 
mettere tre battaglioni nell’ intervallo delle 
due linee dell’ Ala fìniftra della mia Infante- 
ria , e ciò è per meglio afficurare quell’ Ala . 

Perchè foppofìo , che la voflra Cavalleria fof- ' 
fe battuta , quefìi battaglioni impediranno fen- '' 
pre , che 1’ Infanteria relli libera , ed illefa , / 

come noi n’ abbiamo avuto 1* efempio a Mo- 
lovitz . 

Il Generale , cbe comanderà la feconda li- 
nea , ofTerverà jma didanza di trecento palli 
fra ella , e la prima , e s’ egli fe n’ accorge 
di qualche intervallo nella prima linea , vi fa- 
rà entrare delli battaglioni della feconda. ' 

Nella pianura bifogna , che vi fia femprs 
dietro il centro delli battaglioni una Rifervt 
di Cavalleria , la' qual deve efles comandata 
da un Uffiziale di Teda , perchè , 'bifogna , ah* ' 
egli agifca da fe 'medefìmo , Ha portando del . 
foccerfo all’ Ala , eh’ egli vedrà averne di bi- 
fc^o ) fit prendendo in fianco i’ inimico , eh* 
izffeguirà 1* Ala', che farà (lata pofla in dirot- 
ta , e dar per quedo movimento il tempo alla 
Cavalleria di riordiuarfì.) * 

La Cavalleria attaccherà in gran galoppo , e' 
comincierà' 1’ affare . L" Infanteria marcierà a. 
gran pedi verfo ’ T' inimico . Li Comandanti 
deili battaglioni avranno attenzione di entrar 
nell’ mimico • di forzarlo , e di non far ufo 
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del loro fuQco , che qv«n<i*e(ro avri voU&te le 
/palle . ^ . 

, Se li foldati corninciafTero a tirare fepza or> 
djne, le fi farà rhnettere lejoro àfoni fòpra le 
/palle, ed avanzare fenza ferrnarO» ^ ^ 

Si farà delle fcariche , pej[ battaglione , a]Ior> 

• chè l’itiiinico comincierà a piegare. Uqa batta*- ^ 
glia cominciata di gtieQa-inaniera farà ben prc-^ 
(H) decifa . . ^ . 

P. XII f. Nel piano XIIT. c’è an nuovo or- 
dine di battaglia , effendovi detli Co^pi d’ In-r 
faiiteria airedretnità' dell’ Ali delia CavaNeria . 
Li battaglioni fono desinati a foHener' la 
Cavalleria , ed a frodare al cominciameotd'deil’ 
affare con li loro Cannoni , e con quelli dell’ 
Ali dell’Infanteria , la Cavalleria nemica , affìn-. 
ckè la nodra abbia pib'^ buon giuoco andando^ 

’ ad attaccarla ^ Un’ altra ragion (ì è , che fe, 
la vodr’Aia è- data battuta , d’ inimico non ar- 
dirà infegnirla , perchè egli 0 metterebbe fra 
due -fuochi .' 

Allorché la vodra Cavalleria , fecondo tutta 
r apparenza , farà vittoriofa , l'Infanteria s' approf- 
fìmerà a quella dell’inimico. Li battaglioni , 
che fono neili intervalli faranno un quarto di 
cotrvcrfipne , e d metteranno fopra le vodre All 
per prendere da queda pofizione Tlnfanteria, 
mica in coda , ed in dauco , di forte che voi 
‘n’avrete miglior marcato. 

•, L’ Ala vittoriofa della vodra Cavalleria non 
la/cfèrà il tempo a quella^ dell’ inimico, di' ri-[ 
ordinarli ma la infegnirà in ordine , e procu- 
rerà ‘di' tagliarla fuori 1^“* Infanteria 

'Quando 41 difordine farà,gener le , il Coman- 
dante della Cavalleria' vi Ipedjrà ^diètro gli 
Udàri f eh? farà, fodenere • dalla Cavalleria . 
Egli dìdaccherà nel medelimo tempo deHi Dra- 
. goni dalia parte della Ikada , -che li fnegitivi 
' . * dell* 
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deli* Inf^oterra avlràono préfa per ' fermarli , e 
per far un maggior numero di prigionieri , 
gliaodole ogni retira^a. ‘ 

La differenza di quefìo agli altri ordini di 
battaglia è ancora , che li Squadroni de’ Drago- 
ni fono mifchiati con l’ Infanteria della feconda 
Jinea ; cìb che hq|p fatto , perchè in tutti gli 
affari, che abbiamo avuti con gli Audriaci ho 
rimarcato , che il fuoco della mofchetteria , ef« 

/endo durato un quarto d’ ora , li loro batta- 
glioni cominciarono a girarli intorno le loro 
bandiere . La nollra Cavalleria sforzò .alla bat- 
taglia di Hoenfriedberg alquanti di quelli tur- 
bigiioni , e ne fece molti prigionieri . Li Dra- ' 
goni elTendo a portata, voi li dillaccherete pron- 
tamente fopra loro , e quelli li fconvolgeranna 
licuramente. 

Si dirà , eh’ io difendo di tirare , e che ini 
tutte quelle difpofìzioni , io non ho per ogget- 
to , che di fervirmi della mia artiglieria . Io 
-rirponderò a quello propolito , che di due co- 
fe , ch’io fuppongo n’arriverà uua , o che la 
mia Infanteria tirerà malgrado la proibizione, 
o che obbedendo a miei ordini l’ inimico co- i 
mincierà a piegate . Nell’uno , e nell’altro ca* 
fo bifognerà diUaccar della Cavalleria contro 
lui, così fubito,.che fi vedrà , che la confufia- 
ne fx metterà nelle Aie Truppe , che elfcndo 
attaccata da una parte nei loro fianchi , frat- 
tanto , che fi caricaranno di fronte , e veden-i 
do la fua feconda 'linea di Cavalleria tagliata 
per coda , elle caderanno quali tutte nelle vo- 
flre mani . . r 

Quella non farà allora una battaglia, ma una 
diAruzion totale dei voAri nemici , fopra tutto 
fe non v’ è'- alcun deffilato in vicinaaza , che 
polla protegger la loro fuga. . ..J 

Io finirò queA’ articolo per un folo zifleAo , 

' .. . eh’ \ -1- 
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eh é ) fe. VOI narcFate in Colonna in ana bat- 
taglia , ila per la dritta , o per la finiftra , bi- 
fognerà) che li battaglioni) e le divifìoni fi fe- 
guano ben d’appreffo , perchè voi potiate pron- 
tamente mettervi in battaglia , allorché voi co- 
minciarete a forniarvi. 

Ma fe voi marciate di fronte li battaglioni 
offerveranno bene le loro difianze ) affinch’ effi 
non fi fervinO) nè s’ aprino troppo. 

Io fo una diftinzione fra il grofio Cannone , 
e 1' pepi di Campagna, che fono dati alli bat- 
taglioni . Il groffo Cannone farà porto fopra 
r eminenze, e li piccioli pezzi a cinquanta paffi 
in avanti la fronte delli battaglioni . Bifogna , 

' gh uqI » e gli altri fiano ben’ appuntati , e 
tirino bene . ^ ’ 

Quando fi pvicina a cinquecento paflTi dall* 
inimico , li piccioli pezzi faranno condotti per 
degli Uomini , che rerteranno per continuar a 
tirare fenza intermittenza avanzando. 

Se l’inimico comincia a fuggire il groffo Can- 
none avanzerà per far ancora qualche fcarica , 
ed augurarle il buon viaggio. 

A qualunque pezzo in prima linea , bifogna 
che vi fiano fei Cannonieri , e tre guartatori 
de’ Reggimenti . Mi fono dimenticato di dire , 
eh’ a trecento cinquanta partì il Cannone comin- 
cierà a tirjre a cartoccio. 

Ma a che fervirà l’arte di vincere , fe voi 
|ion fapete approfittare del voftro* vantaggio? 
Sppgere il.fangue de’fuoi foldaci inutilmente , 
e il condurli inumanamente al macello , e non 
infeguire l’ inimico in certe occafioni per accre- 
fcfr il fuo timore , o far più prigionieri , e ri- 
metter all’azzardo un affare , che vieo d’efler 
decifo . Per altro la mancanza di furtìrteaze , e 
le gran fatiche ponno impedirvi d* infèguir 
r inimico* m v, .. . 

Egli 
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^ EgH'è an ftfto GcneniI tii<capftt, qttSQ- 
do'mancà de’ viveri. 'Al!òrcb2 effo dà una bat- 
^taglia y egli ha un difegno ; e s’egli ha un di- 
fegno , bifogna , eh’ prepari- tutto ciò , eh’ è 
necefìfario per 1’ efecuzione y per confegoenza 
s’avrà cura d’aver del p»ne,o del bifeotro per 
otto, o dieci giorni-. .Rapporto ale fatiche' , 
s’ elle non fono (late troppo eccelfive , bi- 
fognerà nclli ^iortìi ilrtordinar; far delle cole 
flraosdinarie. 

Dopo una vittoria riportata io voglio , che 
G faccia nn diftacennento delli Reggimenti « 
che hanno fi più fofferto , poiché il deve aver 
cura delli feriti , e farli trafportare agli Ofpida^ 
li , che s’ avrà di già (labilvii . Sf comincia per 
far guarire li fuot fériti , lenza dimenticarli di 
ciò, che fi deve all’ inimico. ^ 

Frattanto Tarmata infegnirà lino al primo 
delHlato T inimico , che nella prima collernazio- 
ne non relìfterà , purché non le fe dia il tempo 
di refpirare . ' ■ 

Quando voi avrete provedato a’ tutte quelle 
cofe, farete marciar il campo, ma bifogna, che 
quello fì faccia nelle regole fenza iafciarli ad* 
dormentàre per la lìcurezza,. 

Se la vittoria è Hata completa , li potrà far 
delli diUaccamenti , (la per tagliar la ntirata 
alT inimico , (la per levarle li Tuoi magazini , 
o per alTediar tre , o quattro Piazze alia 
volta . ‘ " 

Io non pollo dar , che delle regole generali 
fu quello Articolo ; bifoguerà regolarli fecondo 
gli evenimenti . Non bifogna mai imaginarfi 
d’aver fatto tutto, tanto che v’é ancora quaU 
che cofa a fare , e non bifogna creder ifteifa* 
mente , che un nemico un poco abile manchi 
di prohttarc dei voliri falli , bench’egli. ita (la- 
to vinto. ' ' - - 
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^ ^ tfgole f che- fi 4» devono ofiiervare in' tm 
giorno' di battaglia fono le medefune per li 
pieciolf- combattimenti fra li dilTaccamentt. 

; Se li difiaccamenti fanno coorervarfì un pie* 
ciolo foccorfo , che -nel tempo del combatti- 
mento venga raggiungerli , 1* affa re ft terminerà ' 
ordinariamente in loro,fgyore ; perchè l’ inimi- 
co Vedendo arrivar del foccorfo , lo crederà tre'- 
volte più, forte , eh’ egli non é , ,c perderà il 
coraggio . 

^ Allorché la nofira Infanteria non ha a fa- 
re f che con degli UiTari ella fi mettte qual- 
che volta fopra due rapghi , per prefentare ua 
più gran fronte , e per ur le Tue fcariche piùj 
comodamente. In generale; fi fa ben dpll’ onore, 
agli UfTari , quando fe le prefenta un corpo, 
d’ Infanteria fopra due' ranghi . 

,, In una battaglia perduta il più gran male 
non i la perdita degli, yomini , ma la perdi- 
te del coraggio delle Truppe , che ne viene 
in feguito Perché quattro , o cinque mila 

Uomini di meno in un’Armata di cinquanta 
mila non é una gran differenza per perdere il 
coraggio. , ^ 

j Un Generale eh’ è fiato battuto deve, pro- 
curar di rimetterfi 'delle cattive imprefConi , 
che fono il feguito della, perdita d’ una bat- 
taglia , e rianimar per la Tua buona -continen- 
za l’ tJfHziale , ed il fpldato . .Egli non deve 
altresì né aumeiitaré , nè dimioaire la Tua 
perdita. * ' 

Io prego il Cielo , che li PrufTuni non fia- 
no mai battuti , e ardifeo dire , che tante che 
faranno ben condotti , e ben dìfciplmati ,, efil 
non avranno mai a temere un tal roverfa. j 
Ma nel cafo , che un fimil difafiro le arri- 
vafie y voi offervarete le regole feguenti per 
riparar T affare . Qjiandò voi vedrete , che la 

bat- 


Digitized by Google 



» 

1)attaglia farà perdota Ìèn2a ri<Tor(a , e che 
voi non potrete • più^ oppiirvl a^fi movimenti 
dell' inimico ^ nè refìiìerle più lungo tempo » 
voi prènderete la feconda' linea dell’ Infanteria « 
e fé v’ è un deffiiatò a' portata , lo farete 
guarnire , fecondo, la difpofizione , che io ho 
data nell’ Articolo della Stirata , I^edd^ndòvi 
'idelfamente tanta-quantità di cannone, che voi 
potrete. - ’ . ^ 

Se non'v'è alcun defBlato nel vicinato , la 
voflra prima linea fìr ritirerà per gl’ intervalli 
della feconda, e fi rimetterà in battaglia a- tre- 
cento partì dietro erta. 

, Voi unirete tutto cih , che vi rerterà del- 
la vortra Pavatleria , e fc voi volete , torma- 
rete un quadrato per protegger la vortra ri- 
tirata . .... 

'Noi troviamo due quadrati celebri neir.irto- 
^ ria ; T.iin fatto dal General di Schnlemburg do^ 
po la battaglia di Fravenrtadt , per mezzo del 
qoale agli fi ritirò al di 'là< dell’ Oder , fenza 
' che 'Cado XII. poterte sfprzarlo ; e quello* de|l 
-Principe' d’ Anhalt , allorché il General di Sti- 
rum , perdè la prima battaglia d’ Hocrtaedt. 
'Querto Principe traversò < nna pianura di dne 
' leghe ,- fenza che la 'Cavalleria Francefe ardirtjo 
toccarlo. 

lo trairò per dire ^ che*^fe fi viene battuti , 
ction bifogoa per quarto ritiratfi a quaranta Is- 
-ghe ; ma arrenarli al primo porto avvantag- 
giofo , (he fi troverà , e di farvi buona 'conti- 
nenza , per rimetterai’ Armata , e per calmar' 
-li fpirici di quelli , che lono ancora intimo- 
liti . ' ^ • 


?- . 


1 


% 

( 




'MJU* ' - 


Digilized by Google 



1 


A, R T I C O, L O XXm. 

,ftf qual ragione , a come bìfegna dar 
Battaglia, • 


L e battaglie deddoao, della forte d' uno da< 
to . Bifogna., affoiutameote in tempo di 
Guerra venire a delle azioni decifive , fia per 
,|irarfì dall’ in\barazzo della Guetra , fia per 
^mettervi il fuo tiemieo > o fia- ancora per ter- 
.iniaar> una. quer^af che può effer non ‘Sfinireb- 
be giammai . Un Uomo (faggio non farà alcun 
.movimento lenza aver delle buone ragioni ; 

. BO buon General d* Arqoata non' darà mai , bat- 
Ataglia» fe non ^ ha .qualche ■ difegno miportante. 
Allorché egli vi farà sforzato dall’ inimico ,que- 
£bo. farà fieuraoifpte-t perch’ effo avrà fatti'* de’ 
dalli che r obbiiganq .a ricever la legge dai 
,£uo inimico- , t 

('f.Si vedrà , che in’ queda occafiòne |o poo fo 
/iì mio elogio , perché di cinque battaglie-, che 
le mie Truppe* haq* date ali’ inimico , non jye 
.ne fono , che tre •.che. io. ave.iTi premeditate ; 
;fono .fiato, sforz-ato >a dar le altre,. A quella di 
Molovitz.glt Aatfiriaci .s’erano pofU fra la* mia 
Armata , e Voblau , dove avevo la mia Arti- 
jliarn 1 e li miei viveri » A ' quella, di Sohr « 
ìi Bemici mÌ!.tagbavaao là firada di -Traucenav, 
di 'forte -, che. fenza correr rifchio di perder ia-/ 
tierameate la mia Armata , io non ‘‘^cevo evi- 
* ear di combattere « Ma ; che s’ efamini la dif- 
feceoza ,• che ,v’ è • fra le battaglie sforzate , a 
quelle , che fi ha premeditate ; qual fuccefibr 
aon hanno avuto quella di Hoentriedberg , di « 
Kefidfdorf , e quella di Czaslau , la quale 6 
procurò la pace ! 

Dando delle regole per le battaglie io nbn 

-5:1 ; fo- 
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ToHerrb , che non abbia . majoicata , fovea te per 
. lana vertenza ;'a:ia bifognay-che li miei Uffizia* 
li profittino de' miei falli ,'e eh' efll fappiano » 

■ che' io m* applicarò a correggermi . , 

Qualche volta .le due Armate, ” hanno voglia 
«di batterli ; allora 1' affare .è ^ bea predo ter- 
minato . . ! ..7 t . 

V Le migliori battaglie fon quelle che riai- 
mico è sforzato di ricevere ^ perché ella è una 
-regola eodaute , che bifogna obbl^r l'inimico . > 

■ a far ciò » ch’egli non avrebbe voglia di iàre^, 

e come il vodro interede è diametralmepte qp- ^ 
podo al dio , bifogna , che voi, vogliate cib » 

.che l’inimico noa vuole;’; r . • ' . « 

Vi fono molte ragioni per. le quali lì dà' bat- 
taglia , cbè , o di sforzar 1’ . inimico di levar 
* raflfedio d’una, Piazza , che vi farebbe cod- 
vepevole ; o di fcacciarlo. d’ una Provincia, , 

1 d’ond’egli fé . ne. impadronito ^ o per penetrar 
nel dio paefe , o per. fajr un affsdio , o per 
reprimere la foa odinaziotie , allorch'egli rinu- 
,ta di far la pace , o aldoe per^cadigarlo d’un 
fallo. - • : 

. Voi obbligarete ancora il nemico di com- 
battere» quando venirete per una marchia sfor- 
.zaca a mettervi dietro lui ‘per tagliarle le fne 
comunicazioni ^ o. quando voi minacciarete. 

«una Città d* onde -la ..confervazione io intf- 

«ffa . . 

<. Mz voi goarderete bene » facendo qnéda ror-* 
te di movimenti » di mettervi nel mededmo in- 
conveniente, né di prendere una podzione, per 
Ja quale l’inimico potrebbe tagliarvi fuori dalli 
vodri magazzini.' 

’ Gli affari dove fi rifebia il meno fon quel- 
li , che s’ intraprendono, contro le retroguar- 
die . Se voi avete quedo difegno vi campare* 
te molto viciaò deli* inimico^ , ed allorché vor- 

' . - rà 
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"là e>affa» delli deffilatì in voftfa pr«- 

i^a» Vor attaccarete’la coda della faa armata, 
affari fi 'guadagna molto* J 

V’è ancora il coftatìie di tfenerfi in foggexio- 
’ne per impedire fi corpi neinki di coaginnger- 
•fi . Quella ragione è 'molto valevole /ma un 
nei^ico abile avrà la drittura di fcapparvi par 
-«na,tharca'4frtttatà , d di prendere un > pollo 
»-l[Vvintaggitffo ; ' ' ' 

<'HQuàlchè‘^voltt non fi ha punto 1 intenzione 
•d^^lnfea^giar ttp affare '/ ma fi trova quafi invita- 
ri per It'faiiriieirinimlco V’d’onde blfogoa ap- 
t|HrofittaVc'pSci‘ punirlo. < ' 

A tutte quelle maffime v’, aggiungerò ancma , 
eiiè fe nofiré guerre devono'effèr corte, e vive, 
"poiché non’ et va' del nofiro interelfe di tirar 
V affare pila* lótiga*, una guerra oftinata rallenti-* 
f^fcej^etrfibilménlala'imftra'-bmmirabik difciplina, 
"^^nop- lafcia*’ di (popolare -il noftro paefé , e' dì 
?fuofàr> k ’nòfirc' liflciH'e , • < 

Per.,^efta ragione li’ Generali , che coman- 
-^eramfò* deli’ ^aHNnatc Pruffiatie' pfocuioraono’, 
bencbé.felici," di terminar l’afFare prontamente, 
■fc ’con prodenza itbi fógna , eh’ e (fi don''-peo’fino , 
come il Marefciàllo di Luxem>ourg, a cui fui 
‘figliò diceva ia una delle guerre di Fiandra-.; 

* mi pare Signor Padre, che noi pofreffuno'prei^* 
’der ancora una Città ;'a eh© H Warefciallo 
risole,: Taci tu pazzarello ; vuoi forfè-, che 
xitorniamo a cafa per’ piantar dei Cavoli ? In 
una parola' in materia di battaglie, bifogna fe- 
guir la maffima di Sannerib degli Ebrei , ch’è 
meglio , che un 4Jorfo perifea , che- tutto un 

popolo . ' . 

Per ciò ‘,"òlk riguarda" di «aftigar Hinimico 
de’fuoi faHì , Uón'fi ha;, che ’ a legger 1* rela- 
rione della hattaglia di Senef', in cui il Prin- 
cipe 'ài * Condi cominciò un affare di Retro- 
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guardia contro H Principe d’ Grange , dove il 
Principe di Valdech aveva trafeurato d’occupar 
ia leda d’ un deffìlato per facilitar la ritirata 
della Tua Retroguardia. 

Le relazioni della battaglia di . , . guada- 
gnata dal ^larefcial Luzemboui^ , e di quel- 
la di Raucoux forniranno d’ altri efeiapj . 

. A R T I C O L,0 XXIV. 

• V 

Dt£li azzardi , e degli accidenti improvi/i , che 
Juccedono nella Guerra, 

Q Uedo farebbe un Articolo ben lungo a* 
io voleflfi trattar di tntti gli accidenti ^ 
che poono arrivar ad un General nella 
Guerra . Io mi ridringerò a dir* , che ci vuol 
della drittura, e della fortuna. 

Li Generali fono pih da compiangere y che 
non fi penfa . Tutto il mondo li condanna 
fenza intenderli . La gazetta li efpone al giu- 
dizio d’ un Pubblico il pih vile . Fra molta 
migiiaja di perfone y pub elfer che non fe ne 
trovi una , che fappia condurre un didacca- 
mento. 

Io non intraprenderò di parlare in favore 
delli Generali , che hanno fatto de’ falli . Io 
liedo facrifico la ' mia campagna dell’ anno 
1744. ma v’ aggiungo , che ad onta di molti 
falli ) hQ_ fatto qualche buona (pedizions , co- 
me pei efempio 1’ adedio di Praga , la Riti- 
jata , e la difefa' di Kolin y ed ancora la riti- 
rata in Sieda . Non ne parlerò più . Dirò fo- 
lamente , che vi fono degli evenimenti du- 
graziati , contro li quali , nè la previdenza 
umana , nè le rifieiriooi le più folide non gio- 
vano niente. 

Come non ho fcritto | che per li miei Ge- 
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neraii , io non citcìb altri cfemp; , che qnel- 
li f che mi fono arrivati . 4.liorchè noi fummo 
a Reichenbac > io avevo formato il difegno 4 i 
guadagnare il fiume della Neis per una mar- 
cia sforzata, e di mettermi fra ia Città di 
quello nome , e Tarmata del Marefblallo Nue- 
perg per tagliarle ia Tua communicazione. Tut- 
te le difpofzioni furono fatte per quello , ma 
fopraggiunfe una pioggia così grande , che re- 
fe le llrade così impratticabili , che la noUra 
•vanguardia conducendo li pontoni feco non 
potè avanzarG . Nel tempo della marcia dell* 
Armata fece una nebia cosi fpelTa , che le 
Truppe > eh’ erano Hate di guardia nelli Vil- 
laggi fi perderono , di forte ch’effe non han- 
no potuto" più ritrovare li loro Reggimenti . 
Tutto andò sì male , che in luogo d’ arrivar 
il mattino a quatt’ore , com’ io T avevo pro- 
gettato , don s’arrivò , che a mezzo giorno ; 
non vi fu più queilione allora d’ una marcia 
sforzata ; i* inimico ci prevenne , e difirulte 
il mio progetto. 

Se le malattie fi mettono nelle vofire Trup- 
pe nel tempo delle vofire operazioni , elle vi 
metteranno alla difenfiva , come fi arrivò in 
Boemia 1 * anno Ì741. a cagione della cattiva 
nutrìrara > che fi aveva fornita alle Truppe . 

Alla battaglia di Hoentriedberg io avevo or- 
dinato ad uno de’ miei Aiutanti Generali 
d’ andar a dire al Margravio Carlo di metter- 
li, cotT)p il più anziano Generale alla tefia del- 
la mìa feconda linea , perchè il Generale Kal- 
chefiein era fiato difiaccato all’ Aia dritta con- 
tro li Saffoni . Quello Aiutante fece <uti qui 
prò quò , e portò T ordine al ‘Margravio di 
formare la feconda linea della prima . Me ne 
fono accorto fortunatamente di quefio fallo , 
ed ho avuto anaora il tempo di ripararlo. 

Si 
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Si. deve per coafeguenM effer Tempre fu ie^ 
Tue guardie , e penfare , che uua comcnefrioue, 
/-mal efegnita può rovinare il veltro, affare. 
Se un Generale cade ammalatoi ,■ o ch'egli iìa 
ammazzato alla teda d’un dillaccaraeuto d’im- 
portanza , la maggior parte» delle voftre mi-' 
iure faranno feoncertate , perchè fi vuole del- 
le buone tede , e delli (moni Generali , che 
abbiano dei valore per agire offenfivamente» 
Il numerò è picciolo; iOrOon ne ho , che tue-, 
cò al piò tre, o quattro nella mia armata. > 
Se malgrado tutte le vóffre precauzioni , il 
nemico riefee a levarvi qualche convoglio.', 
fatte le vodre mifure faranno anwrt fconcer-^ 
tate , li vodri praggetti rinverfati, e fofpefil’ 
Se delle ragioni di Guerra v’ obbligano a- 
fare con la vodra armata deili movimenti 
all’ indietro , le vodre Truppe perderanno il 
coraggio . Io 'fono dato molto felice di non 
averne fatta 1’ efperienza con tutta la mia ar- 
mata f ma ho .rimarcato alla battaglia di Mo- 
' iovitz , quanto tempo ci vuole per afficnrar 
un corpo , che ha perdnte il coraggio. Lamia 
Oàvalleria era allora talmente decaduta' ch*> 
ella fi credeva condotta al macello . Ne ho 
fatti dei piccioli didaccamenti per agguerrir- 
la , e farla agire . Non è , che dopo la bat- 
taglia dì Hoentriedberg , 'che cominciò l’epo- 
ca , ov’ ella è divenata , ciò che avrebbe do-' 
vuto edere, e eh’é al prefente. i 

L’inimico avendo feoperto ano fpione d’im- 
portanza , che voi avrete nel iuo camjpo , al-' 
lora voi perderete la bodola , fopra la quale 
voi v’ eravate orientato , e* non faprete delli 
fuoi movimenti, che quelli che vedrete. 

La negligenza degli UfRziali didaecatt per 
ziconofeere ' può mettervi nell’ ultimo imba- . 
razzo . Il Marefciallo di Neuperg fa forprefo 
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mmier. •: AymJ< 1 1’ UffiJiale i' UC- 
fari, eh’ eftli aveva fpsdito per riconofeere , 
negletto il foo dovere ; Noi fummo fopra lui 
fenxa , ch’egli ne fofpettaffa la minima cofa. 
Così appreffo noi un Ufficiale del Reggimento. 
Ziaten (*) fece negUgentetnente la fua pa- 
tfuelia nella notte , dove il nemico coftrui li 
fooi ponti a Selmitx» , e forprefe gli equi- 

^Voi apprenderete ^ perciò che io vengo 
eli dire , che non bilogna mai confidare la ù- 
cùrezxa di tutta un’ armata alla vigilanza di 
un-.fol Uffiiiale. Gli affari di una sì gran ,con- 
iegnenza non devono mai dipendere da un fol 
Uomo , o da un ÙfEziale fobalterao. Impri- 
metevi bene nella memoria , cib che io ho 
detto a quefto foggetto nell’Articolo della di-i 
fefa de’ fiumi . 


. (•) èen effert , che f Uffiziale di Zìethere 
non abbia fatto ef attamente il fuo dovere i 
era ben diffìcile a due foli battaglioni dì dtfpu- 
tar ad un' armata dì fettanta mila Uomini il 
paffagpio d' un fiume tale y che P Elba ^ ^ . 
parte dì Teinitz . Li quartieri delli Prujftant 
per la fronte , eh' effi avevano a difendere non 
erano troppo rìnferrati per fofienerfi prontamente , 
ad in forza centro un' armata cpsì numerofa > 
eh' èra unita ire un fol punto pw penetrarvi > e 
che aveva ancora il vantaggilo del Terreno , 
Quefto eftmpio fa vedere ^ che le difpoftztont lé 
più faggie -y e le meglio dìjgerite anderanno a 
vuoto contro un progetto di paff aggio di fiume , 
fe la fronte , che fi deve guardare è £ una trop- 
po grande eftefa , e cJje U fttuazion avvantaggio- 
fa dd Terreno xen JuppUfca a quefto diffetto. 
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Le partite , fc '^arrogflè d?ftSétate per rico»- 
Bofcere , non devono e(Ter riguardate , che ca- 
lne una precauzione fuperfiua^'; non bifognà 
mai' fidarfene , ma prenderne ' dell* altre pi2k 
iblide, e più ficure. ' 

Il tradimento in nli* Armata'^ è la più gré)d 
dirgrazia di'^eutto. 11 Principe Eugenio fu f 

anno i/??. tradito dal OeUieni^^t ’ 

che li Francefi avevano e ffe tto , Io ho pcr^ 
duro Cofel per il tradimciHo ,d* un Uffiziale , 
che difertò , andando dall’ Mntinico , che lui 
Hello condulTe . Ne addiviene alla fine da 
tutto quello , che non bifogna mai tnedefìma* 

, niente nel colmo delle felicità , fìdarfi, della 
fortuna } nè divenir orgogliofo'^ie^ focceflì à 
ma penfar fempre , che il poco itélfb^ i e pire-* 
videnza, che voi avrete , non è ,’che un giuo- 
co d’azzardo , e d^ accidente impeofam y la- 
onde piace a non -fo qual delHno d’ abballar, 
r orgoglio delli Uomini pieni di‘ prefunzione 

LI - . ^}‘i 

^ R T,I C O L O XXV. 

i - 

Se è affoluUmente neceffarìo , che un Generai 
d' Armata tenga Configli» di Guerra.^ 

I L Principe Eogenio aveva coHume di dire , 
che un Generale avendo veglia di non in-» 
traprendere alcuna cofa , nòn aveva , che* a 
tenere un Conliglio di Guerra . Quell* è tanto' 
più vero y che li voti fono ordinariamente per 
la negativa . Il fecreto medefimo , eh’ è così 
' necefsario nella Guerra , non vi viene olTer^' 
vaio . 

Un Generale , al quale il Sovrano ha confi- 
date le Tue Troppe , deve agir da lui medefì- 
mo y e la confidenza , che il Sovrano 'ha po- 
lla nel inerito di quello Generale yj’ antoriz- 

G3 •*» 



^oz ' 

M a far tutto she ci detta. il fuo-iàpete . 

^ Per altrojio ffino .perfuafo che un GenCr^-r 
le , a chi medentnameote un Uffiziale fubal/^ 
terno da(Te ufi , coofiglio , debba ■ approhttarr» 
ne ) poiché un vero Cittadino deve- dimeoti-..- 
^arfi di lui AelTo^,, ft. non .ayer riguardo , che 
Iti deir a^a|^,»-fe^a imbarazaarfì , fevt«i^ » 
^cìie lo cond^eU|i^.qvieu da^ lui^ n) o da ^un al> 
irò, perchè cgir^p^enga al fuo. fine. 

: . A R t^co LO ixxvr. 

l ^ ‘ 

i **• • * *•* 

Dell\.f^ov}mtntt d* una Armata,. -, t. ? 

lì *> < T;.' , ' . , ’ 

S I vedrlf..j2Sto/.?i'^^^^^ * fiahilite 

in ^uei!]i^{(^eta fopra cjie cqnfifla la Teoria 
deir evoluzioni , c)ie^ io -,b9 .ii^rodotta nelle 
inie Truppe . T’ oggetto di quelli niovitnenti 
i di guadagnar del tempo in tqtte le occaGo> 
ni , e di decider un affare.- pib -i pianta mente » 
che non s’ è accoHumare fino ad ora , ed affine 
di rinverfar 1’ inimico per li f^rìofì urti dd> 
la noflra Cavalleria . Per queGa impetaofità 
il poltrone è flrafcinato di maniera eh’ egli, 
è obbligato di far il fuo dqvfre co$ì bene , 
che r Uomo bravo . Non v’ è alcun Cavalle- 
rida , che Ga inutile .. Tutto .dipende .dalla vi- 
vacità dell’attacco. • > i ■ 

^ Io mi lufingp adunque , che ..tutti li Gene- 
rali edendo convinti della neceffità , e del 
vantaggio della difciplina , procureranno di 
mantenere fethpre la noGra , e di perfezionarla > 
tanto in tempo di Guerra., che in. tempo 3 di 
Pace . < I ^ 

Io non mi dimenticherò mai ciò dbe iVe- 
gezio in un certo entuGafmo ci dice^delli Ro^ 
mani .* ed alla fine la difciplina Romana trionfi 
dei corpi Germani , della fonp da' Galli , -dell* 
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ajiuzià 'Ailemana , un gran ftumero de' Hat- 
bari y e fogc 'to^h tutto l'Univer/o.conofciuto . Tan- 
to la profp;rità d’ an (lato è fondata fopra la 
difclipiioa della Tua armata. ' 

ARTICOLO XXVir. 

I 

^ . Deili qu mieri d' Inverna. ' 

’i ■. ' •' 

A Lorchè la campagna è finita fi penfa alli 
qnartieri d’ Inverno fì fa la diffribuzìo- 
ne a’mifura delle circoflanze , in cui ci (ì 
' trova. » • • . > , 

Si* comincia per far la catena delle Truppe',* 
che copriranno li Quartieri'. Le catene fi for- 
mano in tre manière ; ò dietro un fiume ; o 
al favor delli polii difefi dalle inontagne ; 
fotto la protezione di qualche Città forti- 
ficata . 

L’ Inverno 1741. a 1742. il Corpo delle mie 
Truppe , eh’ aveva delli Quartieri d’ Inverno 
in Boemia , prefe li Tuoi dietro l’Elba . La 
catena , che li copri cominciò a Brandeis , e 
andando per Nimburg , Kolin , Bodiebrod , e 
Pardubitz fi terminò a Konigingraetz . 

V' aggiungerò qui , che non bifogna mai 
fidarli delli fiumi , poiché fi può pafiarii per 
tutto , elfendo gelati . Voi avrete la precau- * 
zione di metter in tutti li luoghi della cate- 
na degl’ UlTari , per eflfer in attenzione di 
tatti li movimenti dell’ inimico . Elfi faranno 
delle Battaglie frequenti in avanti , per fape- 
re fé 1* inimico è tranquillo , o s’ egli fa unir 
delle Truppe . Bifogna ancora , che di difian- 
za in difianza , óltre la tatena dejl’ Infante- 
ria, .vi fiano delle brigate di Cavalleria , è d* 
Infanteria , per elfer pronte a darli del foc- 
còrfo per tutto, dove vi farà il bifogno. 

G 4 L’ in- 
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L* inverno def i'^44« a 1745* noi Abbiamo 
formata la catena delli nodri Quartieri tutto, 
il .lungo delle montagne , che divide la Sleba 
della Boemia , ed abbiamo guardate efattamett^ 
te le frontiere delli nodri Quartieri per effer 
in ripofo . i . 

Il Tenente generale di Truchfes dovevi '' 
olTervare 1 a fronte della Lufazfa hno alla Con- 
tea di Glatz , la Città di S.>gan , e li podi di 
Schmiedeberg a Friedland. Quelt’ ultimo luo- 
go era fortificato con delli Ridotti . .V’ erano 
ancora alcuni altri piccioli podi trincieramenti 
fopra la firada di Schattlar , Liebau , e Silber- 
berg . Il Generale di Truchfes s’ era confer- 
vata una Riferwa ppr follenere il primo di 
quefii^pofii y che.unifce ad èlTer infultato dall*, 
inimico .«^utti li difiaccamenti erano coperti 
per 'degl* abbattimenti d’alberi fatti nei bo- 
fchi , e tutte le llrade , che conducono in 
Boemia erano fiate refe impraticabili . Qua- 
lunque pofio aveva li Tuoi Ufiari per rico- 
nofcere 

Il General Lebuald copriva la Contea di 
Gla'tz con nn fimile difiaccamenio » e con la 
rnedefima precauzione .. Quelli due Generali fi 
prefiavano la mano , di forte che fe gli An- 
firiaci, fodero marciati contro il Generale di. 
Tróchfes, il General , Lebuald entrava in Boe- 
mia per prendere T inimico in coda , e reci- 
procamente l’altro. 

Le Città di Tropau , e dì Jegendorf erano 
le nofire Tede nell’ alta Slefia , e la co>. 
municazione era per Ziegenhals , , e Patscbkau 
a Glatz , e per Neufiadt a Neis. 

Io avvertirò qui , che non bifogna mai fidarli 
alle montagne , ma fovenirfi Tempre del Pro*»' 
Verbio , che dice y che per tutto dove palla 
una capra pafierà un foldato . 

* Per 
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Per ifcuelio , che cóbeerae le catene delli 
Quartieri f che fono roOeDati ^er delle fortet- 
le ) io. vi riuviarb aili Quartieri d* inverno 
del Marcfciallo di Saxe , Quelli fono li mi» 
gliori f ma non fi ha fitmpre la libertà di fce» 
gliere ; bifogoa far la ' fua catena fecondo il 
Terreno , che s’oeeupa . ' 

10 fiabilirb qui pér malTima , che non 

gna ofìinarfi nelli -Quartieri d’ inverno per una 
foia Città f o per un -poilo , almeno , che T 
inimicd tnon vi coftringa troppo per quello ;* ■ 
perchè voi dovete portar tutta la voftra at-^ 

\ teniionc ' per avete delli QuaKieri d’ inverna' 
tranquilli . ' ■ *' ‘i • 

Per feconda maflìma aggungerb ancora i ch'f 
il miglior metodo è di diftribnire li ReggP 
menti per Brigada nelli loro Quartieri d’ in- 
verno , affinchè effi fiano ferapre fono gli oc- 
chi delti Generali.. ' 

11 nofiro fervizio efige .ifleffamente ‘ di met- 
ter s’ egli è polfibile , li Reggimenti con li 
Generali , che ne fono li Capi ; ma vi fono 
'deir eccezioni a queOa l'egola il Generai d* 
armata giudicherà fe quello fi pub fare. 

Ecco prefentetriente le regole ' fopra il trat* 

' tenimento delle Trupgè nelli Quartieri d’ in- 
verno. r f ' ■ ■ 

Le ‘ circofianze Volendo afibltitatnente , che< 
fi prènda lì Quartieri d’ inverno nel proprio^ 
paefei'allora bifogna ) che li Capitani, ed Uf- ■ 
fiziali fobaJtaqf abbiano una gratificazione' 
proporzionata alle gratificazioni ordinarie , eh* 
effi ricevono nelli Quartieri d- inverno • Il Sol-; 
dato avrà il pane, e la carne gratis. ~ ‘ ' 

Ma effendo li Quartieri d* inverno in un ’pae<»‘ 
e nemico , 41 Generale in Capire delle Truppe* 
favrà t^cxxj. Fiorini. Li Generali' 'della Caval- 
leria^ ed Infanteria avranno ciafeheduno rooo.‘ 

FiO' 
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fiorini Li. Generagli Tenenti 7000. e li Ge- 
nerali Maggiori -5000.' Li Capitani di Caval- 
leria ne avranno ciafcheduno 2000; quelli deir 
Infanteria. tSoo. e li fabalterni cento zecchini 
o quattro - a cinquecenti Fiorini Il Tolda to 
avrà del pane ^ della carne , e della birra gra- 
tis , che fornirà il paefe ; ma niente* di* dena- 
ro', poichd quello favorifce la dlferzione 
, Il Generale in capite vi tenerà la mano , per- 
chè quello il faccia con ordine , e non per- 
metterà alcun Taccheggio ; ma elio non a Uri n- 
gerà r Uflìziale per qualche picciolo profitto , 
eh’ egli potede Tirfì . 

Se r armata ha li Tuoi Quartieri nelli paefì 
nemici , tocca ai General in Capite d’ aver cu- 
ra , che le Reclute necelTarie le lìano fornite . 
Egli didribuirà li Circoli di maniera , che per 
cTempio tre Reggimenti faranno adegnati ad 
vno , e quattro ad un altro . Qualunque Circo- 
lo farà Tuddivilb alli Reggimenti , come ciò fi 
fa nelli Cantoni d* arrollamento . 

Se li dati del paeTe vogliono loro (ledi for- 
nir le Reclute ,,ciò farà meglio , Te non vi 
fi impiegherà k forza . BiTogna , eh* elle arriv i- 
no di buon ora , affinchè T’ Uffiziàlc abbia il 
tempo d’ eTercrtarle , e di metterle in idato di 
far il Tervizio , per la*' prodìma Primavera ; 
ma quedo nqn -impedirà li Capitani di Tpedir 
per Reclute . 

Come .il Generale in Capite deve mifehiarfi 
di tutta queda economia , egli avrà atten- 
zione , che li cavalli d' artigliaria , e de’ Vi- 
veri , che fono un tributo del paeTe i Tiano 
forniti in natura , o in denaro contante. Egli 
non mancherà^ purè d'aver cura , che .le con- 
tribuzioni fiano pagate, efattidìmameote al Te- 
Toro dell* Armata . Tocca idedamente al pae- 
Te nemico -di -far riparare a Tue TpeTe tutti 


lì carri, d’ equipaggio , e to^to'cib , eh* è necef» 
fario per IVapparato d’ un’ armata. >: . t<j 

• II Generale porterà, tutta la Tua attenaione'y 
acciocché* gli^UfRziali della. Cavalleria faccianp 
riparar le felle, bride, Hafife , e Nivali ;*e,che 
quelli deir lofanteria fi provedano di fcarpe ^ 
calze , camice , ghette per la proìTima > Cam*- 
pagna . Bifognerà ancora far ricomodare le coà 
perte de’foldati, e le Joror. lìéode ; che la Ca- 
valleria afilli le fue fpadé <, éhe 1* lafaQteria ri* 
metta le fue armi in buono fiato, e che^Vaiti-i 
glieria prepari ^,la quantità oecelTaria di cariche 
per r InianterUf - ‘> 

Vi ^efia àneora al. Generale d'aver cura 
che le Truppe , che formano la catena fianìo 
fufficientemente prevedute di polvere , e di pal- 
le , e che non vi iia niente , che manchi in 
tutta l’armata . 

Se il tempo lo permette y il General non fa- 
rà male d’ andar a vificar qualcheduno di que^ 
fii quartieri , per efaminar lo (ìabilimento del- 
le Troppe , e per efier afiteurato , che gli Offi- 
ciali le efercitano , e che fanno il fuo fervizio, 
come tott’ altro ; perchè bifogna non folamente 
far efercitar. le Reclute , ma ancora’- li' foldati 
vecchi per tenerli' in> esercizio .i '' iv’. .'jr- :1 

AlF entrar della Campagna 'fi cangieraano' li 
Quartieri d’accantonamento , e fi difiribuiranuc» 
fecondo . r ordine di battaglia ; cioè a dir&, la'. 
Cavalleria alle Ali c l’ Infanteria nel centro. 
Quelli accantonamenti ■ hanno r: ordinariamente 
nove , o dieci leghe, di -fronte , cioè ( quattto 
o oiuqoe miglia di Germania ) e a quattro le- 
ghe di 'fondo , cioè ( a due miglia di Germa- 
nia ), c nel tempo.', che» voi vorrete accampa- 
re fi rifiringeranno upipoco.i- 

Io trovo , eh’ egli è molto convenevole di 
difiribnira nelli accan^miàmeiùi ■ ie>*- Truppe 

fot- 
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(otto gU .ordini dcHi*iprirai Tei Generali . L’ ano 
Mr efenipio comanda tutta* la Cavalleria dell* 
Ala dritta I e l’altro quella dell’Ala finidrain 
prima linea ; li due altri comanderanno quella 
della feconda , e cosi dell’ infanteria , di manie* 
fa che*' gli ordini faranno piit prontamente fpe* 
diti» e le Troppe fì metteranno più facilmente 
in Colonne per entrar in Campo. 

All’^occafion .de’. Quartieri d’inverno» avverti* 
ancora di guardarvi bene idi"nabilìre le vb* 
Are Troppe* neilt Quartieri d’ inverno , fìotanto 
che non avrete un avvifo (ìcuro , che i’ armata 
nemica d intieramente feparata. Io «raccomando , 
p quello foggetto* di , ricordarli *fempre ciò » eh’ 
arrivò all’ Elettor Federico Guglielmo » quando 
il Marefciallo di Tnrreno lo forprefe neili fuoi 
Quartieri in Aifacia . ' 

ARTICO L O' XXVIII. 

Delle Campagne À' inverno in partì colate . 

L ^E Campagne d’. io verno opprimono leTrnp- ' 
pe » tanto per le malattie » ch’elTc vi ca<^ 
gionano » quanto che elfendo obbligati ' d’ elTer 
ìernpre in un movimento continuo , elle noa' 
poono elTereruè veHite » nè reclutate. Il mede- 
ipmo, inconveuiente.fi trova per l’attiraglio del- 
le munizioni di guerra» e di bocca.* : ' 

! EgU.. è certo /che. la miglior Armata del 'mon- 
do «oQ foUenerà lungo tempo di fimili scampa* 
gne » e. che bifogna per quella, ragione evitar 
lp:.goerre' d’inverno, códnc quelle, che di 'tutte 
le fpedizioui fono le'più condannabili .Ma poti- 
no arrivare tali, accidenti »? che obbligano un 
Generale di venir a.' quedo cafo. 

- Io credo d’aver fatte , più campagne d’inver- 
no , eh’ aicuu Generale ni quello fecole . Non 
farò male di dir li motivi j che m’hauno deter- 
minato. " 

Aliai morte j dell’ Imperador Carlo VL 1’ an>* 

•no 
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no 1740. n$iQ vi ermo , che due Reggimenti 
Auftriaci in Slefia . Avendo riroloto di far va<» \ 
lere dei dritti della mia Cafa fopra quella Da- * 
catOy i(> lui obbligato di far la guerra in inver- 
no per approfittare di tutto ciò , che mi pote- 
va elfer avvantaggiofo , e portare il Teatro 
della guerra fopra là Neìs . 

‘S’io av^uprefó il partito d’attendere la pri- 
mavera , noi avreffìmo ^abilita la guerra fra ^ _ 

CrofTen, e Glogaa, e non avremmo riportato, 
che dopo tre, o quattro campagne difficili ciò, 
eh’ abbiamo guadagnato per una feroplide mar- 
cia . Quella ragione era fecondo il . mio parere , 
molto valevole. k • ^ 

S’io non fono riufeito nella campagna d’in- 
verno del 1742. eh’ io feci per > deliberare li 
paefi dell’ Elettor dì Baviera , ciò è flato , per- 
chè li Francefi agivano da ilolidi , e li ditoni 
( * ) da traditori . 

L’ inverno , del 1745. e i 74 ^« lamia 

terza campagna d’ inverno , perchè gli Auflria- 
ci avendo invafa la Slefia , (**) io fui obbli- 
gato di fcacciarli. > 

Dal cominciamento dell’ inverno 1745* e • 

X74d. gli Audriact , e li Saflbni vollero far un’ 
irruzione nelli miei paefi ereditari permetter " v 
tutto a fuoco , e a fangue ; ho agito allora fe- 
condo il mio principio , e li prevenni . Ho fatto 
.nel mezzo dell’ inverno la guerra nel cuore de* 
loro paefi. Se 

(*) Le memorie autentiche di quel tempo 
flificheranno pienamente la condotta degli ^ajjont. 

. Sarebbe molto inutile di volerla difcolpar qui . ' * 

EH' è la favola della pecora ^ e del lupo . 

[ * * J Vijioria non fa menzione dì quefla inva^ 

/ione . Ella ci dice folamente , eh' il Frincipe Car- , ‘ 
lo fu obbligato cF ahbandonaf li bordi del Rene 
per falvar la Boemia » ^ 
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Se di fimili circoftaaze venifTero tncora a pre> 
fenurn, io m/n efitarei di prendere- il tnedeiì- 
mo partito, ed* approvarci U condotta de’ miei 
Generali , che feguiflfero il mio efempio . Ma 
iénza qoedo io biaGmerh Tempre qnelli , che in- 
confìderatamente intraprenderanno delle guerre 
d’ Inverno. ^ ‘ • 

- Per quello, che riguarda il dettaglio di que- 
fle campagne d’ Inverno , bifognerà Tempre far 
marciar le Truppe in accantonamenti ben Ter- 
gati , ed alloggiar in tin villaggio due o tre 
Keggimenti di Cavalleria miTchiati idelTamente 
«on dell’Infanteria , «’egli n* è capace. Si fa^ 
qualche volta entrar tnttr Tlnfanteria in una’ 
fola Città , come il Principe d’Anhalt fece a 
Torgau ,, Eilenbonrg , Mciffen , c due , o tre 
altre picci’ole Città in SafTonia , dov’io non poT> 
To pih ricordarmi li nomi , dopo che egli ven- 
jje a camparli . 

Allorché fi approffimerà alP inimico V affegne- 
aà dei luoghi di riduzione alle Truppe , e fi 
rnarcieri fopra molte colonne, come all’ ordina, 
rio , e quando fi vanirà al movimento decifivo 
dell’ affare , cioè a dire di sforzare li Quartieri 
dell’ inimico , o di marciare contro lui per bat- 
terlo , fi camperà in battaglia , le Truppe re- 
nando fenza ' Tende . Qualunque compagnia ac- 
cenderà allora un gran fuoco per paffarvi la 
notte ; ma come -quella forte di fatiche fono 
troppo violenti , perchè l’ Uomo polla refillere 
alla lunga ; voi impiegarete in qaeft’ imprefc 
tutta la celerità polTibile. Non bifogna aver al- 
cun riguardo al .pericolo , e non bitanciare , ma 
prender una viva rifolnzione , e folleoerla con 
/fermezza. 

Bifogna guardarli 3’ intraprendere una cam- 
pagna d’ Inverso in un paefe coperto di Piazze 
torti , perchè la llagioQe non vi permetterà di 

far 



ut 

far raffedio di gran Fortezze , le quali non fi 
ponno guadagnar per forprefa ; fi deve efTer per- 
fuafi in prevenzione , che un tal progetto noa 
avrà luogo, poich'egli è impoffibile . 

Se fi ha la fcielca , bifognerà dar alle Truppe 
in tempo d’ Inverno tanto ripofo, che fi potrà, 
e ben impiegar quello tempo a rìllabilire Tar- 
mata afHnchè fi poffa alla^ proffima Primavera 
prevenir l’inimico alT apertura della campagna. 

Quelle fono appreflo poco le principali regole 
delli gran movimenti di guerra , d’ond’io ne 
ho dettagliate le maffime , per quanto m’ è lla- 
' to pofTibile . Mi fono particolarmente applicato 
a render le cofe chiare , ed intelligibili ; ma fé 
per azzardo voi dubitate di qualche Articolo, 
mi farete il piacere di comunicarmelo, affinchè 
io polla pib ampiamente dedurre le mie ragio- 
ni, o conformarmi al voflro fentimento, s'egli 
è migliore. 

Il poco d’efperienza , eh’ io ho acquifiata 
nella guerra , m’ ha apprefo , che non fi pub 
approfondar quell’arte , e che {Indiandola con 
applicazione , vi fi feoprirà Tempre qualche cofa 
di nuovo . 

Io non crederò d’aver mal’ impiegato il mio 
tempo , fé quell’opera può eccitar nelli miei 
Ufifìziali il defiderìo di far delle meditazioni fo- 
pra un melliere , che le aprirà la piò brillante 
carriera per acqnillar delta gloria , per tirar li 
loro nomi dall’ oblio, e per farfi col mezzo del- 
le loro azioni nna ripótazion immortale. 
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Rimarch* fopré li nttgvtntentì- dì guerra dei Re 
di Rrujffia , e. /opre le mifure ^ che le fi potreb^ 
bero opporre fatte da un Uffizìale firaniere , 
ch'i fiato prefente all* ultima campagna in Boa» 
fniuf ed in Slefia^ : , / 


Q uando il Re di Prnflìa é ancora. lontanp 
quattro marehte ordinarie , può Hcttra- 
mente far ti conto , che dopo dne mar- 
che ) egli vi farà fui collo , ed a proporzione , 
che fi troverà più, o meno lontano in marcia; 
e particolarmente fe vuol attaccare , egli, ha 
una cara efirema di tnafaherar la fiia marcia 
con due , o tre mila Ulfari molto buoni , 
dove gii Aufiriaci non tengono centra , a ca- 
gione , che li Prufiìani combattono per Squa- 
"droni alla maniera delli Dragoni . Egli li 
jbfiiene con della Cavalleria , Infanteria, e dei 
Cannone , e copre per quefia ragione li rnoi 
\ movimenti alì’ininBico , e lo riconolce fino al 
foo Campo. 

' Allorché la fua armata «'avvicina a qnelia 
dell’inimico, egli fa comparire fopra 1’ eminen- 
za verfo r Aia dritta , e finifira qualche cor|to 
di Cavalleria , per attirar T attenzione da du» 
parti . ^ 

Fra quello tempo egli fa avanzare la fila 
Infanteria dietro , V eminenza a una di quel- 
le , dov’egli vuol attaccare con tutte le fue 
forze ; e forma la fua Infanteria tanto vici- 
no , che egli è poflftbile fenza eifer vadoto , e 
la fa avanzare a si gran palTi , di forte che 
ella arriva a]]’ inimico , avanti eh’ elTo pofia 
rinvenir della fua forprefa , o cangiar di pofi- 
tione. , . 

In avanti 1’ Infanteria femo rangiati 6o, e 
8o. pezzi di Cannoni , che tirano inceffante- 
dorante la juarcia con ona prefiezza 

/ fm- 
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(ingoiare . Una parte della foa Cavalleria , 

eh* egli mededmamunte ha mafeherata tan> 

• to che le tu pofìTibile } fi forma nel ^tnomen- 
to fi e fio a trotto, e galoppo. Ella fofiiene l’ In- 
fanterìa , di forte che effa . ferma un angolo 
retto con la fronte deli’ armata nemica per 
non refiar troppo ' feoperta* , ma è pedata in 
manièra', ch’ella può fempre dar addotìo alle 
Truppe nemiche ,,^che vogliono prender in 
' fianco Ma fua Infanteria.;, e che può avanzare 
nel cafo', che 1’ Infahtèri»‘f?ccia delli progredì 
nell’ attacco*. Là'tnifchia fovente con dell’ In- 
fanteria, e del Cannone per metterla a coperto 
d'eli' Infanteria nemica . Perchè non fi fids 
troppo della fua Cavalleria , egli n’ è fiato me- 
deliinamentc mai contento nelle battaglie, che 
ha guadagnate per .il che dopo la battaglia 
vicino a Praga , ha preferiti gli Uilari per 
'moftific'arìa'^. Per^dir il vero la Cavalleria Pruf- 
fiana non è così buona , che l’ Infanteria . EH’ 

^ è più’ a temerfi riguardo alla prefie/za dc’fuòi 
movimenti , che a cagione dui Aio valore . Le. 
■'Truppe Auilriachc fono incomparabili, e di già 
accofiugiatc a far la guerra alla maniera Pruf- 
fiana , cioè a dire , di far un fuoco continuo 
Bei tempo 'dei combattimento con li fucili , e. 
Cannoni , efiendo a quefii , eh’ il Re di Pruffia 
lì fida il più. ‘ ^ ^ 

Egli ha' nell! Tuoi attacchi un metodo mol- 
to buorin , e che fi feorge in tutte le Aie bat- 
taglie., per iì che fi ralTomigliano tutte . La 
fua più gran forza è Tempre applicata contro 
una deli’ Ali dell’ armata nemica . Se ciò fi ri- 
marca per tempo , e che fi metta in una buo- 
na pofiziooe , non s’ avrà mai la difgrazia 
'"^d’efler battuti da lui , ma più tefio egli la- 
t,à battuto-,. fé il Campo di battaglia farà così 
buono', come quello delii i8. Giugno X737* ^ 

’ H • Ko- 
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Ko)ia . Li Tuoi ittaecfii fono perico!o(ì , aia . 
fubito che fi eottofcono li Tuoi mo\'inienti',(è 
molto facile di farli fvaDire . Si faprà quali pre- 
vederli, e l’effetto ha fovente confermato il L- 
fpetto » Bifognerà , che ogoi uno , che non ha 
ancora fatta la Guerra contro di iui,o che non 
ha olTervata la Aia maniera di operare , o che 
non ne ha acquidata una conofccnta sfatta , 
paghi taro il Aio fallo. ' ' 

Subito che comincia 'l’attacco , cg\i é , fofte- 
nuto con una forprendente . Egli at- 

tacca la prima linea' con ua’ Ala di tal forza , 
eh’ è quaA alTicurato di sforzarla ad abbando- 
nar la Tua piazza , non oflante che le Truppe 
Sano così brave , ch’elle lo ponno effere . Di 
là egli tenta di guadagnar del Terreno piede , 
a piede , e rinforza la Tua fronte, nel medeli- 
tno tempo , eh’ egli avanza , e cerca in quella 
maniera di prender P inimico in dettaglio , 9 
farfi ftrada . S’egli è arrivato al Tuo intento , 
Fa avanzare della Cavalleria in fìanc'o di quel- 
le Truppe , che fono vicine » quelle , che fo- 
no (late refpinte , o le prende in fchena ,'fe 
il Terreno , e la pofizioo dell’ mimico lo pcr- 
mette. . , * 

In quefla forte d’attacchi egli corrr’ meno 
rifehio d’felTer 'battuto , fup'podo ch’egli abbia 
^nn buon pollo di ritirata in vicinanza ; .poi- 
' chè tutta la Aia fonA è amróafTata in nu 
punto , che al coatrario quella dell' inimico è 
■ difperfa. 11 peggio , che le polTa ibccedcre è , 
che fé gli manca il fuo intento , egli' vCnga 
refpinto con pih , o meno perdita . E’ vero al- 
tresì , ch’elio noo cerca di fpinger la fna vir- 
• toria , che dopo aver guadagnata la battaglia , 
ma egli reAa il piti delle volte nel campo ge- 
mico . ^ 

Di tutto ciò , che io vengo di dire, e mol- 
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to facile a giudicarfi jjcome fi faprebbe contra- 
bilanciaré il Re di Pru/Ua , e li fu3i tnovi-~ 
menti . Primieramente è molto neoelfario di 
fpedir in avanti un corpo così importante ^ 
che il Tuo , per fcoprir la Tua marcia , per ri- 
conofci'r le fae difpofizioni ) e per impedir? , 
che r inimico rion ci guardi così d’appreffo , 
e così efattameate , com* egli ha fatto fino 
ad ora , perchè fe fi è ficuri ’ fopra qual’ Ala 
egli va ad attaccare, fi ha Jei tempo per pren< 
dcre le * fué ‘ precauzioni . In generale io' dico 
per quéfto ; che bifognfie tenerli così ferrati , 
eh’ egli è poflìbile , ed appoggiar vie due Ali 
di maniera che folle imponibile lorpalfarle. 
Bifognerà di piìi aver una pìcciola riferva a 
ciafeheduna. delle due Ali per folìenere il 
mo attìicco , ma dietro il centro , che a pro> 
porzione farebbe Tempre più debole , che le 
Ali , bifognerà aver uir corpo di riferva piii 
fotte di tufii Granatieri dell’Armata, delli Ca- 
rabinieri ,‘-c Granatieri a Cavallo , Quella rj- 
ferva pdvrà venite in a)uto dell’Ala attaccew'^, 
e render'^ tal fqllegno , cui il Re di Pruflia’ 
non faprà'refifiere , ehe co>i molta pena , per^ 
cliè lo confeGTa lui fielTo, che li Granatieri Au- 
flriaci fono da temerli . 

Un corpo di due mila Granatieri alla batta» 
glia di Praga ha rinverfata tutta l’ Infanteria 
del Corpo di Scheverin , ed avrebbe molto con- 
tribuito a guadagnar la battaglia , s’egli folfe 
(lato follenuto per dell’ altra Infanteria . Si 
pub giudicar da quello , quanto fi potrebbe 
eompromettefi di 4 ; 5 a dooo. Granatieri d’ ena 
Armata , che fi lafcialfero infieme , e non fi 
pollatlero d’ nna parte quattro compagnie , e 
dall’ altra otto, o dieci per occupar li Villaggi, 
e li bofehi . 

Ancora na’ altro mezzo contro' U Re di Pruf- 
' ' H a fu, 
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fia , di’ è -di prevenirlo.^ invece di lafciarfi *t- 
raccar da lui , poiché perderebbe il vantaggio ^ • 
, ch’egli crede %ver^ attaccando lui ftello . Que-"^ 
ilo avvifo ha le ^ue difficoltà , perchè li Pruf- . 
iìa'ni fi formano così preifo , che fono io illato 
d'attaccare dalla loro parte , avanti che fi pof- 
fa ffirmare ; perchè fra le battaglie, che il Re. 
di Pruffia ha guadagnate fopra gli Auilriacr , 
ve li* è iQaalcheduna dov’egli è dato non^fola«~ 
mente attaccato , ma medefimameote foi;prero 
n.f ^0 Campo , dov’egli ha* riportato .il van-^ 
taglio» folo per la predazza , e per li vivi mo< 
yimenti delle Tue Truppe. ì 

Il Re di Pruffia dà qualche volta una , q 
due cannoni di più a un Battaglione , che de-, 
ve fare un vivo attacco , o follenere un podo *' 
ìrnportaute, e non didacca mai dell’ Infanle ria, 
per poca, ch'ella da , f^nza darle qualche pez— r 
vo. di cannone per fodenerfi ^ Qucffi cannoni 
.fon afempre drafcinati da due cavaln , bench’ 
effi portino fopra li loro Traverd una gran 
quantità di monizioni . Il carretto , che porta 
il redo delia munizione per ogni cannoue , è 
affai leggermente tirato da due cavalli . Per 
il fervizio di qualunque pezzo di 'canoone di 
Reggimento fono dedina ti quattro cannonieri 
del corpo dell' Artiglieria , e quattro foldati di 
ciafchedun battaglione . 

E’ in quedo , che condde le mifure, che fa-j 
ranno più dcure a prenderli contro il Re di 
Pr,nffia 4 edendo li Tuoi attacchi tutte le vol- 
te gl’ ideffi, farà molto facile' d’ pprender l’ar- 
te di metterfi in' poficura contro d’effi. 
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' \ ’ . * * ’ 
Degli Articóii contenuti in ^aeftp 
" Libro , 

4 « 

Art. I. 'Y^Etle Truppe P rujjiane ^ dei loro difètti y 
e de) loro vant*^gì » ' Pag. 5.' 

Art. II. Dell/f fuffijìenza tklle Truppe ^ e dei vi- , 
ver) y commi^triato del Campo i io. 

Art. III. Deili vivandieri , della Birra , e deW , 
acqièttvita. ■ . i. ' ■ t4» 

Art. IV. Dell) Foraggi td fecco,y ed al ver- 
de. . , ... I5‘', 

Art. V. Della conofceaza del paefe^^ 19. 

Art. VI. Del colpe d' occhio . 2 1. ^ 

Art. VII. Della diflripuzione delle Truppe, 25. 

Art. Vili. Dell) Campi, ^ ^ 25, 

Art. IX. Come bifogna ajpcurar il fuo Cam- 
po . « . , 35* 

Art. X. Come, e per qual ragione infogna inviar 
delli difiatcamenti , , ^7, 

Art. XI. flrat agemmi y e delle furberie del- 
ta guerra. . \ 4{. 

Art. XII. Delli /pioni , come bifogna fetvijfene 
in ogni occafiont , ed in qual rnaniera fi può 
aver delle notizie dell' inimico . 45. 

Art. XIII. Di certe marce per le quali , fi puh 
/coprire l' intenzione' dell' inimico . 48. 

Arr. XIV. Dell) noflri paefi y delli paefi neutri y 
dell) paefi nemici y delia differenza delie religio- 
rii y e qual condotta quefli differenti oggetti ri- 
cercano . ~ 50. 

Art. XV.' Di tutte le marcityche un' armata può 
fare. ' , _ , . 5*- 

Art. XVI. Qual precauzione fi prenderà in una 
Ritirata contro gli Uffari j e Crovatti , 59 - 

Art, 


Digitized by Google 


Art. XVII. XW qud maniera h Trupe leggiere 
Pruffìane combatteranno contro gl' Ujj^ari , e Crch- 

vatti » ■ ' ^ 

Art. XVIII. Per quali movimenti fi può sforzare 
' l’inimico di farne. • '> 6 i. 

,Art. XIX. Delli paff aggi de” fiumi . 65. 

Art. XX. Comè ti/ogna difender il pqjfaggic de 
Fiumi . ^ ^ 67» 

Art. XXI. Delle ferprefe di Città . • , 

Art. XXII. Delli combattimenti, e^attagUe. 71. 
Art. XXIII. /"er qual ragione e come bìfogna dar 
battaglia. . . 94 * 

Art. XXIV. azzardi, ed accidenti improvifi: 

ch'arrivano dia guerra. 97 * 

Art. XXV. affolutamente neeeffafto ,cìf un Ge- 
nerale d' armata tenga Con figlio di guerra. lor. 
Ati. XXVI. Delli mevimenti un' armata '. 102. 
A”* XXVIT. l^lli quartieri -d' inverno . lOJ. 

Art. XX Vili. Delle campagne d’ inverno' in par- 
ticolare.! ^ 

Rimarche fopra li movimenti di guerra del Re 
di Prujfia , < fopra le mifure , che le fi potreb-.. 
•bere opporre fatte da un Ujfizìale fìraniere , 
eh' è flèto pre/ente all' uttìrod aampagna fn Boe^ 
mia, ed in Slefita, ■ - i*** 
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e Jt vendono nel Corridajo delConfiglìo. 

^ I 

C ommedie del Goldoni . Tomi - 

La Filorofante JtalUna. Tomi* 

^ Ballerina Onorata. Tomi 
La Oramediante in Fortuna. Tomi 
La Cantatrice per difgraiia. Tomi . ^ 

‘ «li Enrico Wanton nel Regno dalle, 

ocimie . Tomi i" * 

Il Poeta Spagouolo. Tomi c L , 

JI Soldato Ingentilito. Tomi « 1 

La Giocatrice di Lotto. Tomo et’ 

La Contadina Ingentilita. Tomi' » 

La Pamela tradotta dairinglefe. Tomi i 
Lecere Curiore di tre amici Viaggiatori , tra- 
dotte dal Francefe io Italiano. Tomi 

Egiziane. Tomi ^ 2 

L Artaferfe, e Achille in Sciro , e la Zeno- 
Dia, tradotta in ridicolo. 

Il FUofofo Inglcfe. Tomi y, ì 

.U Francefe in Italia. Tomi a 

Vita del Mansfcial di Saflbnia . Tòmo \ 

Prua.. tL?T'- “ Re 

P" « ' 

Memorie d.l Berot. di Trenck. Tomi [ 

u"noo 1',‘ ^"'A'^«e Pietro Chiari; Tomi a 
J.a Nnova Marianna . Tomi ■ . et 

Marchitelli Rime Burlefche. Tomi 2 

Re- 
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Redole, X ed Avvertimenti del Gioco delTref- 

> /ette.'-'; { ' 

,L» Viaggiatrice. Tomi ' ' 2 

Il Teatro alla Moda. Tomo i. 

JJtmprie di un Uòmo di qi>alitJti.'Tomi 4 
Lg ; 3 tòr(miaì(o Napoletano,. Tomi** 2 

Stona di Mandrino Contrabandiere di Francia . 
f- Tomo , . ! * • I 

La Sfccamla. Tomi • ‘ - 2 

Gentile Nuovo Vitggio all’ intorno del jidoa.- 
' do . T )ini . s. ' 1 

La Cicceide Legìttima. Tomo i 

La Storia delU Vita di Cicerone tradotta dalF 
' Ingiefe in Italiano. Tomi ' • ’ 5 

Memorie, ed avventure di una Dama dì qua- 
• lità. Tomi r . 2 

lUoria delle Immaginazioai llravaganti 4Ìel Si- 
gnor Ouflei*Tomi ’ '5 

, La Eella Pellegrina ,0 (ìa Memoria diuna Da- 
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La Viniziana di fpirito. Tomi ' 2 
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,Vita Privata de’ Romani. Tomi • 2 
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L Americana Ramroinga. Tomi - 2 
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